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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P R E S I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N ZA, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P R E S I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. In ,data 25 1ugJio
1978, i,l 'P['esidente della Camera dei depu-
tati ha 'Ì'l'asmesso i seguen!ti disegni di legge:

C. 1978 ~ «Modifica de.gli articoli 22 e
32 della legge 13 maggio 1961, n. 469, con-
cem.enti de Commissioni giudicatrici per i
concorsi a [pOsti ,di vigile e di CaipOsquadra
del Corpo nazionale dei vigiili de.! fuoco,
nonchè norme ¡per la tempestiva copertU['a
di posti neHa qualifica ,di vigile del fuoco»
(792~B) ¡(Approvato dalla ja Commissione
permanente del Senato e modificato dalla
2a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

C. 2237 ~ ({ Adeguamento di aloune in~
delliIlità spettanti aille forze di ¡polizia»
(U97-B) (Approvato dal Senato e modifi-
cato dalla 2a Commissione permanente de'!-
la Camera dei deputati);

C. 170S-B ~ ({ Modifica alla legge 29
novembre 1941, n. 1405, relativa all'ordina-
mento delle case mandamentali» (1202~B)
(Approvato dalla 4a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati, modifica~
to dalla ~ Commissione permanente del
Senato, nuovamente modificato dalla 4a
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

C. 2153 ~ « NOI1me inteI1pretative dell'ar-

tkolo 106 .del testo unico dellle leggi sul
Mezzogiorno a¡pprovato con il decreto del
Presidente della Repubblica 30 giug.no 1967,
n. 1523, richiamato .dall'articolo 26 dell de~
oreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, recante disciplina
delle agevolazioni tributarie, e degJi arti-
coli Wl, 102 e lOS, primo comma, del testo
unico delle leggi Isul Mezzogiorno aiplprova-
to con il decreto ,dell Presidente de}¡la Re-
pubblica 6 marzo 1978, n. 218» (1325);

C. 2172 ~ « Modificazioni alla legge 31

maggio 1977, n. 247, recante norme in ma~
teria di rimborsi dell'imposta 'sul reddito
delle persone fisiche» (1326);

C. 633 ~
({ Provvedimenti in favore degli

anziani dello spettacolo appartenenti alle
categorie artistiche e tecniche» (1327);

C. 2310 ~ « Conversione in legge del de~

creta-legge 1° luglio 1978, n. 349, concernen-
te la concessione di contributi straordinari
per la gestione dei parchi nazionali del Gran
Paradiso, d'Abruzzo, del Circeo, dello Stel-
vio e della Calabria» (1329);

C. 2311 ~ « Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto~legge 1° luglio 1978,
n. 350, recante proroga della durata in ca~
rica delle commissioni regionali e provincia~
li per l'artigianato» (1330).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

RIVA, OCCHIPINTI, ROCCAMONTE e SCHIETRO~

MA. ~ « Modifica dell'articolo 317 del codice

della navigazione» (1328).
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Annunzio di defe1'Ïmento di disegni di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P R E S I D E N T E I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, o:rdinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

« Concessione di un contributo annuo al-
l'Associazione nazionale delle guardie di pub-
blica sicurezza» (1305), previo parere della
sa Commissione;

«Adeguamento di alcune indennità spet-
tanti alle forze di polizia» (1197-B) (Appro-
vato dal Senato e modificato dalla 2a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati).

Annunzio di defer.imento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede re-
ferente:

alla 9" Commissione permanente (Agri-
coltura):

« Conversione in legge del decreto-legge 1°
luglio 1978, n. 349, concernente la conces-
sione di contributi straordinari per la ge-
stione dei parchi nazionali del Gran Paradi-
so, d'Abruzzo, del Circeo, dello Stelvio e della
Calabria» (1329) (Approvato dalla Camera
dei deputati), previ pareri della la e deHa sa
Commissione e della Commissione speciale
per i problemi ecologici;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 1° luglio 1978, n. 350, re-

26 LUGLIO 1978

cante proroga della durata in carica delle
commissioni regionali e provinciali per l'ar-
tigianato» (1330) (Approvato dalla Camera
dei deputati), previo parere della 1" Com-
missione.

Annunzio di presentazione dei testi degli ar-
ticoli proposti dalle Commissioni perma-
nenti riunite 6a e tt a per i disegni di leg-
ge nn. t298 e t234 e dalla 11a Commissione
permanente per i disegni di legge nn. t297
e t243

P R E S I D E N T E. In data 25 luglio
1978, le Commissioni permanenti riunite 6a
(Finanze e tesoro) e 11a (Lavoro, emigra-
zione, previdenza sociale) hanno presenta-
to il testo degli articoli, proposto dalle Com-
missioni stesse, per i disegni di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 6
luglio 1978, n. 353, concernente norme per
il contenimento del costo del lavoro, me-
diante la riduzione dei contributi dovuti agli
enti gestori dell'assicurazione contro le ma-
lattie» (1298) e: «Riduzione dei contributi
dovuti agli enti gestori dell'assicurazione
contro le malattie» (1234).

L'll a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale) ha presen-
tato il testo degli articoli, proposto dalla
Commissione stessa, per i disegni di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 6
luglio 1978, n. 351, recante modifiche alla
legge 1° giugno 1977, n. 285, sulla occupa-
zione giovanile» (1297) e: «Modifiche alla
legge 1° giugno 1977, n. 285, sull'occupazio-
ne giovanile» (1243).

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome della 12a
Commissione permanente (Igiene e sanità),
il senatore Ruffino ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: «Disciplina igienica
della produzione e del commercio dei pro-
dotti cosmetici e di igiene personale}} (1065).
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Annunzio di trasmissione di relazione con-
clusiva da parte della Comntissione parla-
mentare di inchiesta sulla fuga di sostanze
tossiche avvenuta il 10 luglio 1976 nello
stabilimento lCMESA e sui rischi poten-
ziali per la salute e per l'ambiente derivan-
ti da attività industriali

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Commissione parlamentare di inchiesta sul~
la fuga di sostanze tossiche avvenuta il 10
luglio 1976 nello stabilimento lCMESA e sui
rischi potenziali per la salute e per l'ambien~
te derivanti da attività industriali, ha pre-
sentato la relazione conclusiva prevista dal~
l'articolo 6 della legge 16 giugno 1977, n. 357
(Doc. XXIII, n. 6).

Rinvio della discussione
del disegno di legge n. 1274

P R E S I D E N T E. Sul disegno di
legge n. 1274 ~ recante la conversione del
decreto~legge per la ricostruzione del Belice

~ la Commissione competente ha fatto pre~
sente che occorre un certo tempo per la re~
dazione del testo da sottoporre all' As-
semblea.

Tenuto conto di ciò, la discussione di detto
disegno di legge, iscritta all' ordine del giorno
di oggi, potrebbe essere opportunamente rin-
viata a domani giovedì 27 luglio.

Non facendosi osservazioni, così resta sta~
bilito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 26 maggio 1978, n. 255,
concernente misure urgenti in favore delle
zone della Calabria e della Sici:lia colpite
dagli eventi sismici del marzo e dell'aprile
1978}) (1322) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:

26 LUGLIO 1978

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 26 maggio 1978, n. 255, concer-
nente misure urgenti in favore delle zone
della Calabria e della Sicilia c01lpite dagli
eventi sismici del marzo e dell'aprile 1978 »,
per il quale è stata autorizzata la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il re:latore.

S A N T A L C O, relatore. Signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, le calamità nel nostro paese ormai si
susseguono con una frequenza che ci lascia
perplessi e pensosi sulle sorti del nostro ter~
ritaria. Ciò anche perchè esso, a parte la
misteriosa puntualità direi annuale dei di-
sastri, è assolutamente privo di opere di
difesa, della cui necessità ed urgenza par-
liamo solo quando si scatenano le forze della
natura.

Fatta questa breve consideraz1Íone, desi-
dero succintamente soffermarmi sul provve-
dimento al nostro esame di conversione in
legge del decreto~legge 26 maggio 1978, nu-
mero 255, che tende a sopperire alle più im-
mediate ed inderogabili esigenze di soli~
darietà nei confronti detlle popolazioni di
talune zone della Sicilia e della Calabria che
nel mese di aprile scorso sono state colpite
dal sisma. Il movimento tellurico, di parti~
colare gravità, ha avuto côme epicentro la
zona posta a mare tra la costa settentriona-
le della provincia di Messina e le ¡isole Eolie,
precisamente a 60 chilometri circa a nord-
ovest di Messina. Esso ha colpito oltre 65
comuni della zona montano~collinare e co~
stiera della provincia, compresa tra Barcel-
Iana, Patti e Sant'Agata Militello, e ha tocca-
to il nono grado di intensità della scala Mer~
calli. Nei comuni della Calabria ha raggiunto
il sesto e settimo grado di intensità.

Nelle due zone è stato colpito particolar~
mente il patrimonio immobiliare, sia pub~
bLico che privato, anche di interesse storico
ed artistico. Il sisma ha trovato un vecchio
tessuto edilizio particolarmente indifeso,
provocando gravi danni, tanto che per la so-
la provincia di Messina gli uffici del genio
civiÎle hanno stabilito, in linea molto appros-
simativa, l'ammontare di essi in lire 160
miliardi circa.
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Per le notizie che sono in mio possesso,
avendo vissuto il dramma del terremoto a
Barcellona e visitato taluni comuni maggior-
mente colpiti, non credo che i dati forniti
dal genio civile siano frutto di calcoli otte-
nuti con larghezza di vedute; anzi, tutt'al-
tro! La zona terremotata della provincia dò.
Messina in parte coincide con quella colpita
dall'alluvione del 1972-73, dove per unanime
riconoscimento, anche del Governo, i dissesti
idrogeologici sono gravi e meritano, come
sempre andiamo ripetendo ~ ma ,lo mpetia-
mo, come dicevo all'inizio, quando ci ca-
scano addosso i guai ~ provvedimenti con-
creti ed adeguati.

Quello della difesa del suolo e della sua
sistemazione idrogeologica è, però, un pro-
blema di quasi tutto il ternitorio nazionale,
problema che fino ad oggi per una congenita
miopia politica non è stato affrontato con
:il senso di responsabilità che la gravità della
situazione richiede.

Ritornando al sisma va subito detto che,
a parte i primi interventi delle prefetture e
delle regioni, il Governo, dopo gli opportuni
accertamenti e quindi i tempi tecnici neces-
sari per stabiLire l'ammontare dei danni il
più vicino alla realtà, è intervenuto con il
decreto-legge del quale ci stiamo occupando.

Il provvedimento prevedeva stanziamenti
di 50 miliardi per la Sicilia, di 15 mildardi
per la Calabria e di 3 miliardi 750 milioni
per provvedere alle urgenti necessità di ri-
puistino provvisorio e definitivo di edilizia
demaniale e di culto nelle due zone colpite.

La Camera dei deputati, con il consenso
del Governo, nel migliorare in alcuni punti
il testo del decreto, ha raddoppiato gli stan-
ziamenti portando a 100 miliardi i fondi a
disposizione della Sicilia, a 30 quelli della
Calabria e a 5 miliardi 570 milioni le dispo-
nibilità per le opere di edilizia demaniale, di
culto e portuale. Gli stanziamenti a carico
del bilancio dello Stato sono ripartiti negli
esercizi finanziari 1978-1979. Il provvedimen-
to riscuote l'unanime consenso di tutti i
gruppi politici, anche perchè prevede come
protagonisti degli interventi le regiond Sici-
lia e Calabria e particolarmente i comuni in-
teressati. Le procedure sono quindi le più
snelle che potessero configurarsi. C'è da au-

gurarsi ~ e non ho dubbi ~ che le regioni

mettano subito i comuni nelle condizioni di
avere i fondi necessari per affrontare le si-
tuazioni determinate dal sisma e che i prov-
vedimenti integrativi regionarli tengano con-
to, nell'erogare altri fondi, della necessità
che hanno le amministrazioni comunali, non
potendo provvedere con i loro bilanci stri-
minziti, di compensare tutti quei dipendenti
comunali, tecnici, operai, vigili urbani e ta-
luni amministrativi, che notte e giorno, con
grandi sacrifici, sono rimasti impegnati per
i primi interventi e per la sistemazione dei
terremotati negli alberghi, nei plessi scola-
stici o in al'loggi che in taluni comuni, con
procedure non sempliaï, sono stati requisiti.

Non credo che il provvedimento, signor
Presidente, onorevole Ministro, abbia biso-
gno di essere ulteriormente illustrato. Per-
tanto, nel concludere, mi sembra doveroso
dare atto al Governo della sensibilità e della
prontezza con cui è intervenuto a favore del-
le popolazioni colpite e anche, pur se convin-
to che non è da escludersi la necessità di ul-
teriori stanziamenti, dello sforzo finanziario
compiuto.

Si tratta di una soLidarietà che, sono cer-
to, le popolazioni interessate sapranno ap-
prezzare soprattutto perchè Sii estrinseca,
mentre tanti problemi importanti incalzano,
in un momento particolarmente grave della
situazione economica e finanziaria del paese.

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Bonino.
Ne ha facoltà.

B O N I N O. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, le scosse
telluriche che dalla notte del 18 aprile han-
no tenuto talvolta in allarme, talvolta in uno
stato di vero terrore migliaia di famiglie
della provincia di Messina e un po' meno,
per fortuna, della provincia di Reggio Cwla-
bria, sembra che si siano finalmente esaurite.

L'evento tellurico che ha sventrato centi-
naia di case, che già per la loro vetustà
avrebbero meritato di essere demolite, a
Patti, a Lipari, a Naso, a Brolo, a Barcellona,
a Castroreale e in altri paes.i, è stato un tri-
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ste avvenimento che non ha avuto risonan-
za nell'opinione pubblica perchè sono man-
cate le vittime, vittime umane che ogni qual-
voilta si verificano fanno una grande impres-
sione e servono a scuotere l'opinione pubbli-
ca e a pungolare gli orgarJ di Governo.

Se il terremoto, come indicano i tecnici,
fosse durato anzichè pochi secondi (la più
lunga scossa è durata 10 secondi), anche solo
un minuto, per i cittadini della provincia di
Messina, [n ansia nelle rispettive case, non
ci sarebbe stato scampo e le perdite di vite
umane sarebbero state inevitabili perchè
sarebbe mamlCato il tempo materiale per
precipitarsi fuori dalle abitazioni crollan-
ti. Avremmo avuto in questo caso un ve-
ro disastro con I1ipercussioni incalcolabili,
con la paralisi completa di ogni attività eco-
nomica e sociale, lutti, lacI1Ìme e magari la
visita di qualche ministro ed il solito, nor-
male telegramma di condo~lianze del Presi-
dente della Repubblica in carica.

Niente di tutto questo, ma solo, per for-
tuna, una visita tempestiva del presidente
della giunta regionale, onorevole Mattarella
(glie ne dobbiamo dare onestamente atto)
che ha giustamente atteso 15 giorni perchè
fossero raccolti gli elementi ed ,i dati sui
danni effettivamente iVerificatisi. E non so-
no certamente precisi i dati denunziati dal
genio civile o dalle prefetture, ma sono alme-
no in gran parte vicini alla realtà.

Subito dopo il primo evento tellurico il
genio civi:le di Messina, con encomiabile so-
lerzia, con molta diligenza, a cui si è aggiun-
to il prefetto della città con grande solleci-
tudine e con un preciso programma, coadiu-
vato da tutti i sindaci interessati, ha prov-
veduto a fare gli opportuni accertamen-
ti, dimodochè quando si è tenuta ,la prima
riunione dell'amministrazione provinciale di
Messina, il governo regionale ha potuto ave-
re tutti gli elementi indispensabili per giudi-
care la vera situa:zJione.

I provvedimenti che nel frattempo sono
stati adottati a medio termine, l'azione svolta
dalla regione, dalla prefettura, dal genio ci-
vile, da'l corpo dei vigili del fuoco nel loro
specifico campo, dalle forze pubbliche in
genere, dal personale dei municipi, come ha
ricordato in questo momento 10 stesso rela-

tore, senatore Santalco, hanno ottenuto ri-
sultati relativamente modesti, ma solo per
la deficienza dei mezzi a disposizione, non
certo per mancanza di volontà e di spirito di
sacrificio degli uomini.

Ben poca cosa sono purtroppo i 300 miHo-
ni e)argiti al genio civile dall'assessorato re-
gionale dei lavori pubblici della Sicilia per
gli indifferibiJi lavori di demolizione a sal-
vaguardia della pubblica incolumità. Le case
da demolire perchè non riparabili erano e so-
no tante e la somma in quel momento non
poteva essere certamente sufficiente.

I 350 milioni mandati dal Ministero del-
l'interno e i 175 miHoni dell'assemblea regio-
nale agli enti locali, cioè poco più di mezzo
miiliardo, si sono dimostrati inadeguati per
lo svolgimento di un'attività assistenziale di
primo pronto soccorso a favore delle fami-
glie sinistrate. Il reperimento poi delle abita-
zioni libere non ha potuto essere che molto
limitato e la sistemazione dei senza tetto in
alberghi ha comportato, comporta e compor-
terà pesanti oneri a carico della finanza pub-
blica ed ha in certo qual modo compromesso
anche ill turismo in alcune zone balneari. La
requisizione di alberghi e locande, per lo
stato in cui poi vengono lasciati li locali, è
purtroppo densa di conseguenze, tenuto con-
to anche del blocco del turismo estivo e del-
la conseguente disoccupazione del personale
alberghiero.

È probabile che nella ,valutGlzione delle ca-
se destinate alJa totale demolizione ci sia sta-
to forse nei primi giorni un certo pessimismo
dovuto al senso di responsabilità di chi ha
dovuto decidere con lo scrupolo e la preoc-
cupazione che una valutazione meno severa
potesse mettere a repentaglio vite umane
nel caso di wltre scosse sismiche. Ma questi
casi, dopo opportuni controlli, si sono dimo-
strati molto modesti e sono stati subito cor-
retti.

Comunque questo terremoto, come quasi
tutte le evenienze della vita, ha avuto an-
ch'esso i suoi lati positivi: innanzi tutto per-
chè comporterà in tempi relativamente brevi
il risanamento di interi quartieri abitati, i
cosiddetti centri storici ai quali i paeSri sono
tanto legati per reminiscenze storiche, costi-
tuiti in gran parte da vecchie casette sulle
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quali prevalentemente si è abbattuta l'azione
demolitrice del sisma; si tratta di case la
cui ricostruzione, se dovesse essere fatta in
base alle norme relative alle nuove costruzio-
ni antisismiche, sarebbe oltremodo onerosa;
in secondo luogo (altro lato indirettamente
benefico, in fondo, del terremoto) perchè il
cemento armato delle case private e quello
impiegato nelle case popolari hanno splen-
didamente resistito, tanto che gli agglomera-
ti costruiti in base alle leggi antisismiche
'Sono usciti tutti indenni dalla prova tellu-
rica. Questa constatazione fa onore agli inge-
gneri, ai progettisti, aIÌ costruttori, alle ma-
novalanze, al genio civile, agli uffici tecnici
dei vari comuni che hanno a suo tempo va-
gliato i progetti, eseguito i lavori ed effet-
tuato ri collaudi. Il cemento armato, che tal-
volta ha turbato la paesaggistica di molte
belle contrade italiane e che' ha suscitato
spesso, forse anche troppo spesso, le prote-
ste talvolta eccessive e qualche volta anche
isteriche di « Italia nostra», ha il suo gran-
de merito; e non possiamo non ricordare l'in-
gegner Parker e itl francese Pichet che nel
1796 aprirono la strada all'applicazione del
cemento armato nelle costru~ioni anche in
Italia.

Sul terremoto che ha colpito la Sicilia e
in modo particolare la provincia di Messina
non mi sembra (lo dico con grande soddisfa-
zione, e credo che in questo siano d'accordo
tutte le parti politiche) che si s.ia innestata
alcuna speculazione politica: tutti i partiti,
tutti indistintamente hanno dato il loro con-
tributo di buon senso, di pacatezza, di com-
prensione, di consiglio, suggerendo pazienza
alle popolazioni colpite; e le varie riunioni
che si sono tenute in prefettura, alla pro-
vincia, in tutti i comuni maggiormente colpi-
ti, hanno segnato una generale intesa a col-
laborare per alleviare al più presto lIe gravi
condizioni nelle quali si trovano ancora le
popolazioni colpite. Sul dolore e sull'ansia
di tanta povera gente, lo si può dire con
estrema tranquillità, nessuno si è illuso e
nessuno ha voluto trame vantaggi politici.
In meno eLitre mesi, onorevole Stammati, il
Governo ha avuto gli elemenN per emettere
il decreto-legge che è oggi al nostro esame.
Dobbiamo ricordare che in questi tre mesi il

paese è stato scosso da avvenimenti gra-
vissimi, da lutti dolorosi, nonchè dalle di-
missioni di un Presidente deUa Repubblica,
che hanno bloccato il Parlamento per quin-
dici giorni, e dall'elezione di un degno suc-
cessore. Si spiega così l'apparente ritardo,
che non è ritardo se teniamo conto di quel-
lo che si è verificato in even1Ïenze simili in
tempi passati: avete fatto più presto del
solito. Il decreto-legge comprendente misure
urgenti a favore delle zone deMa Calabria e
della Sicilia colpite dagli eventi sismici del
marzo e dell'aprile 1978 risponde alle urgen-
ti esigenze dei paesi colpiti. Ritengo che la
soluzione definitiva di demandare aLle regio-
ni la responsabilità di provvedere, anche a
mezzo di delega agli enti locaLi, agli inter-
venti necessari, con particolare riguardo ai
lavori di tutela per la pubblica incolumità,
alla costruzione di alloggi prefabbricati per
i senza tetto nonchè alla concessione di con-
tI1ibuti per il ripristino di abitazioni rimaste
danneggiate, risponda in gran parte allo
scopo.

Nelle varie riunioni parlo solo della
provincia di Messina perchè non conosco
la posizione della provincia di Reggia Cala-
bria ~ che si sono tenute nella nostra provin-
cia quasi tutti gli intervenuti hanno dovuto
convenire sul fatto che l'unico modo rapido
per assicurare prima dell'inverno la casa al-
le famiglie che ne sono rimaste prive era
quello di provvedervi con prefabbricati, co-
struZJioni che, con le moderne tecniche, ri-
spondono come solidità, durata, impermea-
bilità, comodità tanto bene quanto le nor-
mali costruzioni a più piani. Inoltre si trat-
ta di prefabbricati in cemento armato che
è facile reperire nel numero necessario fra
il centlÌnaio di stabilimenti che si occupano
in Italia di questa produzione. Queste case
possono essere trasportate e montate nel gi-
ro di poche settimane e non è di.fficile, trat-
tandosi di forti quantitativi da ordinare, ot-
tenere prezzi ragionevoli e non soggettIÌ a
quella fatale revisione dei prezzi che si ha
ogni qualvolta si danno in appalto lavori
per i quali occorrono molti mesi, se non
qualche anno, per arrivare alla fine delle
costruzioni.
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Comprendo benissimo che la collocazione
di prefabbricati comporta purtroppo il re~
perimento di aree maggiori di quelle occor~
renti per la costruzione di edifici normali.
Ciò potrà creare grosse difficoltà per grossi
centri come Barcellona, dove le aree confi~
nanti con la città sono a coltura intensiva;
c'è però da tenere presente che in questa si~
tuazione di emergenza non si può e non si
deve perdere tempo trasferendo dalle case
pericolanti e dagli alloggi provvisori ai pre~
fabbricati le famiglie colpite dal sisma. Ri~
parare oggi, onorevole Ministro ~ e non mi
rivolgo solo a lei, ma anche al presidente
della regione siciliana ~ le case danneggia~
te significa fare un inutile spreco di denaro
perchè le abitazioni rimaste apparentemen~
te in piedi fino ad oggi rappresentano un se~
rio pericolo per gli occupanti, se non subito,
fra qualche anno, stante la facilità con la
quale subiamo nella provincia di Messina
scosse sismiche di notevole ampiezza e inten~
sità. Concedendo due o tre milioni per ri~
parare queste case direttamente ai rispettivi
proprietari, non si risolverà il problema e
non si potrà assdcurare l'incolumità a chi
nelle case dovrà abitare ancora forse per
anni.

Nella maggior parte dei casi si tratta di
abitazioni di quaranta o cinquanta metri qua-
drati, mal divise, umide, con muri, pavimen-
ti e tettli in pessime condizioni, con larghe
lesioni. Per risistemarle senza sicurezza si
andrebbe incontro a un costo certamente ele-
vato, e si protrarrebbe uno stato di preca-
rietà che il Governo si troverebbe nella con-
dizione di dover risolvere tra qualche anno.

Le requisizioni di case vuote, sfitte, già
effettuate o in programma ~ per fortuna
ce ne sono rimaste pochè ~ si prestano a
molte discriminazioni e a molte speculazioni
e favoritismi; creano autentiche risse nei
paesi e creano altni problemi a coloro che
rischiano, se le hanno già avute occupate,
di perderne il defini1:ivo possesso. Si aggiun-
ga poi che le case disponibili sono moho po-
che in rapporto a coloro che hanno bisogno
dì essere sistemati, per non parlare degld
oneri economici che finirebbero per essere
accollati ai comuni e delle loro responsabili-
tà, con la apertura di un contenzioso quanto

I
mai pericoloso che non si saprebbe se sca-

I

ricare sui comuni o suBe regioni che hanno

I

dato le relative deleghe ai comuni per realiz-
zare queste opere. Le esperienze in questo

I

campo sono state purtroppo numerose. Non
. . d b l. h .

I SI prosegua III una stra a s ag lata c e Cl

farebbe deviare dal problema centrale e ci
farebbe infiìare in una serie di vicolá cié-
chi. Questa soluzione rappresenterebbe inol-
tre una remora alla costruzione di nuove ca-
se, dopo l'errore di quarant'anni di blocco
dei fitti, dopo l'errore che abbiamo ancora
stamattina confermato con l'equo canone,
di cui subiremo le conseguenze tra qualche
anno.

Le costruzioni in Sicilia ~ non dobbiamo
dimenticarcelo ~ nel 1977 hanno avuto una
rìduzione del 30,7 per cento, come risulta
dall'ultima relazione fatta dal presidente del-
la regione onorevole Mattarella all'assem-
blea sidliana. Come solumone non c'è, ripe-
to, moha scelta se si vuoI fare presto, col
minor danno possibile, contenendo nel com~
plesso la spesa. È inutile, è assurdo illudersi
di poter costruire nei paesi colpiti nuove ca-
se servendosi, per esempio, dell'Istituto au~
tonoma delle case popolam di Messina che
è in piena crisi tecnica, mamIe, organizza~
tiva, sotto processo. Se si volesse ricorrere
alla costruzione di case popolari, tra acquisi~
zione dei terreni, predisposizione dei pro-
getti, appalti e relative costruzioni sarebbe
un miracolo vedere le bandierine sui tetti
finiti prima di 30-36 mesi, che sono i tempi
tecnici di realizzazione che nessuno è mai
riuscito ad accorciare, nessuno è mai riu-
scito ad abbreviare.

Le famiglie senza tetto sono purtroppo sa~
¡lite a 1.849 e i componenti raggiungono la
I brutta cifra di 5.300. Il Governo, col decre-

I
to-Iegge al nostro esame, ha in gran parte

I
l

provveduto all'esigenza dei sinistrati ed alI
finanziamento per il nipristino e la costru-¡
zione di edifici pubblici, costruzioni sociali
e strade non statali. È probabile, anzi è cer-
to, come diceva dianzi dI relatore onorevole
Santalco, che le somme stanziate, anche se
sono state aumentate da 50 a 100 miliardi,
non saranno sufficienti. Ma ciò non esclude
che a breve scadenza il Governo, dopo aver-
ne constatata l'insufficienza, proVIVeda con



Senato della R.epubblica ~ 12966 ~~ Vll Legislatura

26 LUGLIO 1978301" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESUCO~TO STENOGRAFICO

uno stanziamento suppletivo per completare
l'indispensabile e per ridare tranquHlità al-
l'intera provincia di Messina, a dimostrazio-
ne della solidarietà nazionale e della serie-
tà dello stesso Ministro dei lavori pubblici
già manifestata in questa occasione.

Occorre ora però che la regione, per la
parte di sua competenza, provveda con la
massima urgenza, direi fulmineamente per-
chè l'estate è avanzata e in estate gli uffici
pubblici sono quasi tutti chiusi, fa caldo, si
dorme, salvo poi a nisvegliarsi quando cado-
no le prime foglie e le prime piogge ed il
freddo si fa sentire per coloro che hanno
abitazioni di fortuna.

Esprimo con estrema franchezza la nostra
viva soddisfazione al Governo per aver prov~
veduto, con questo primo decreto~legge, al-
le più urgenti necessità; ringrazio, ripeto, il
ministro Stammati che si è reso conto, sen-
za farsi inutilmente pregare, ddla gravità
deHa situazione determinatasi nella nostra
provincia; desidero però anche dare atto,
con altrettanza franchezza, con altrettanta
lealtà, al relatore Santalco non tanto deHa
sua relazione stringata, sepia, precisa e intel-
ligente, quanto invece dell'opera solerte, te-
nace che egli ha svolto con i Ministri compe-
tenti per indurre a preparare e predisporre
il disegno di legge che spero tra pochi minuti
sarà approvato all'unanimità.

P R E S I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore Piscitello. Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O . Signor Presidente,
onorevole Ministro, prendo la parola molto
brevemente per esprimere l'adesione del mio
Gruppo al testo del disegno di legge così co-
me ci è pervenuto dall'altro ramo del Par~
lamento. Desidero peraltro associarmi alle
considerazioni esposte dall' onorevole relat{}-
re. In verità le zone colpite dal sisma erano
state già dissestate negli anni scorsi nella
loro economia e nelle loro strutture civili da
disastrose alluvioni non ancora del tutto ri-
marginate, sia le zone del messinese a nord-
est della Sicilia che la zona i011licadella Ca~
labria. Queste zone sventurate vedono ora
appesantirsi la precarietà della loro situazio-

ne civile ed economica per gli effetti deva-
stanti del terremoto che solo per fortuna,
come è stato detto, non ha registrato morti
ma soltanto alcuni feriti.

E necessario pertanto dntervenire con tem-
pestività per portare la ricostruzione e la
serenità nei comuni colpiti.

Prendiamo perciò atto con soddisfazione
del fatto che il Governo, accogliendo le istan-
ze unitarie provenienti dalle popolamani in-
teressate, dagli enti locali e dalle autorità
regionali, si sia dichiarato disposto ad au-
mentare fino a raddoppiaI110 l'originario
stanziamento preVIista in 65 miliardi (50 per
la Sicilia e 15 per la Calabria) portandalo a
130 mi'liardi (100 per la Sicilia e 30 per la
Calabria). In realtà i dati accertati da parte
degli uffici provinciali del genio civile e dei
prefetti risultano più elevati, anche se da
qualche parte sono staN giudicati un po'
gonfiati. Da questi accertamenti, onorevole
Ministro, solo per la provincia di Messina
i danni ammonterebbero a 160 miHardi di
lire, i senza tetto a 6.145 persone.

Va rilevata perciò anche l'esigenza che in
relazione a ricorrenti eventi disastrosi pro-
vocati da fenomeni sismici o da altre cala-
mità naturali gld strumenti di rilevamento e
di accertamento dei danni, oltre che quelli
per l'organizzazione per il pronto soccorso,
siano più efficienti, puntuali e tempestivi
e non si navighi in casi gravi ed importanti
come questo nel generico e nell'approssi-
mativo.

Detto questo, non può essere tuttavia co~
scenziosamente sottovalutata l'opportunità
e l'importanza del decreto~legge adottato dal
Governo e dalle modifiche ad esso apportate
dalla Camera dei deputati in relazione, co-
me dicevo, alle risorse finanziaI1ie impegnate
in un momento tanto difficile per il nostro
paese.

Con tale provvedimento gli stanziamenti
previsti vengono assegnati alle regioni Sici-
lia e CàlabPia. Noi formuliamo l'auspicio che
le due regioni diano in questa occasione buo-
na prova di se stesse dinanzi alle popolazio-
ni colpite e più in generale all'opinione pub~
b1ica. C'è bisogno di accrescere l'efficienza
e la capacità di spesa, la tempestività organiz-
zativa e l'efficacia degli interventi per la ri~
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costruzione. Questi obiettivi possono essere
più agevolmente raggiunti se si persegue con
maggiore decisione, soprattutto in una eve-
nienza di questo tipo, la via del più ampio
decentramento di compiti e funzioni da as-
segnare agli enti locali e del più ardito snel-
limento delle procedure, in correlazione a
controlli successiviÌ, seri e rigorosi, per ri-
conquistare alla pubblica amministrazione
in una materia così scottante la fiducia po-
polare pesantemente scossa da gravi scanda-
li veI1ificatisi in circostanze analoghe.

Ma l'intervento per la ricostruzione, pur
essendo essenLJiale, urgente e decisivo, da so-
Ia certamente non potrà portare rinascita e
sviluppo economico a quelle zone. Occorro-
no interventi seri ed organici e coordinati
tra Stato e regioni per elevare in qualche
modo i livelli di occupazione e tonificare
quelle deboLi economie.

Con questa speranza, signor Presidente, e
Call questo auspicio aderiamo al provvedi-
mento e preannunciamo il nostro voto fa-
vorevole. (Applausi dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E . È iscritto a parlare
i:l senatore Andò. Ne ha facoltà.

A N D O. Signor Presidente, signor Mini-
stro, onorevoli colleghi, anch',io brevemente
prendo la parola, anche se un intervento sulla
conversione in legge del decreto-legge nume-
ro 255, concernente misure urgenti in favore
delle zone della Calabria e della Sicilia call-
pite dagli eventi sismici del marzo e del-
l'aprile 1918, nel testo emendato dalla Came-

. l'a dei deputati, potrebbe sembrare un atto
puramente formale. Ma non è così per chd
questo ed altri consimÌili eventi ha vissuto e
conosciuto essendo la Sicilia sua terra di
nascita e di residenza, ed è quindi in condi-
zione di intendere meglio di altri gli effetti
!lon solo materiali, ma soprattutto morali e
psicologici che i,l sisma produce.

Purtroppo il terremoto può considerarsi
addirittura uno dei protagonisti ricorrente-
mente più salienti e funesti nella storia del-
l'Isola o di gran parie di essa (basti pensare
ai! terremoto del 28 dicembre 1908 che rase
al suolo le città di Messina e di Reggia Ca-

labria, causando nelle due province quasi
100.000 morti), che se ha prodotto lutm e di-
struzioni ha però profondamente temprato
le popolazioni al dolore ed anche 'al duro la-
voro del recupero, dotandole di forte corag-
gio e di una intensa volontà di rinascita a
vita migliore.

Per prima cosa, dunque, rIe mie parole in
occasione della legge riparatrice vogillono es-
sere di solidarietà umana e politica verso
coloro che di più hanno risentito di questa
calamità; in secondo luogo, di apprezzamen-
to ~ lo dico subito ~ verso il Governo che,

accogliendo le richieste motivate del Par-
lamento, dimostra sensibilità e comprensio-
ne pur nei limiti di un birlando che non of-
fre certo eccessive disponibilità.

Commentando il provvedimento, osservo
come fiin dall'inizio da parte degli organi ed
uffici tecnici ed amministrativi dell'Isola l'ac-
certamento e la valutazione dei danni verifi-
catisi abbiano rispecchiato quella correttezza
e quella veridioità che hanno dato modo al
Governo di adeguare ¡le provvidenze alla real-
tà: una settantina di comuni del messinese
distrutti, oltre 4.000 persone rimaste senza
tetto. È un fatto importante di costume che
qualifica tutte le parti in causa di questa vi-
cenda, a cominciare ~ mi sia consentito dir-
lo ~ dalla classe politica, ivi comprese le
forze sindacali, che non siè lasciata mini-
mamente tentare da spunti demagogici, in-
frenando semmai qualche eventuale facino-
roso che avesse cercato di sfruttare la situa-
zione a propI1io vantaggio.

Un particolare riconoscimento mi sembra
doveroso tributare, così come ha fatto il se-
natore Bonino, anche al prefetto di Messina,
dottor Angelo Vitarelli, per la prontezza e
sensibilità dimostrate, d'intesa con i sindaci,
anch' essi particolarmente solerti nel disim-
pegno delle loro mansioni.

Nella equilibrata distribuzione dei compi-
ti ha certo giocato favorevolmente il presen-
te quadro politico che ha consentito un dia-
logo sereno e proficuo nonchè iniziatdve ef-
ficaci, così come è necessario avvenga in tut-
to quanto riguarda interessi comuni. Ora pe-
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rò occorre che uguale consapevolezza si ma-
nifesti nell'impiego delle somme assegnate
e nella esecuzione dei piani eLiricostruzione.
La ricorrenza degli eventi tellurici, oggi pur-
troppo estesa a molte altre regioni d'Italia,
oltre a moltiplicare le energie nell'opera di
recupero, ha formato un'esperienza somma-
mente utile in queste occasioni, come quella
della inopportunità della sistemazione in ba-
racche, da evitare in modo assoluto, che per
noi messinesi è fenomeno da dimenticare. Se
infatti abbiamo conosciuto i benefici imme-
diati delle baraccopoli, sappiamo anche
quanto difficile sia distruggerle, per il van-
taggio che esse offrono, a motivo della gra-
tuità ed anche per la loro pratioa definitivi-
tà, quando alla miseria materiale si accom-
pagnano anche l'egoismo e l'asocialità di chi,
ottenuto l'alloggio, non vuole poi più la-
sciarlo.

Infine, l'esperienza ci ha anche insegnato
che è necessaria ed urgente una legge orga-
nica che stabilisca princìpi e criteri valevoli
per tutte le calamità del genere. È una richie-
sta che viene fatta di continuo, ma che do-
vrà essere merito di questa legislatura tra-
durre in iniziativa legislativa moderna ed ef-
ficiente. La legge 996 del 1970 ha una porta-
ta specifica e relativa alle calamità naturali
o alle catastrofi che richiedono interventi
tecnici straordinari. Si tratta di norme di
soccorsO' e di assistenza alle popolazioni col-
pite, nell'ambito della protemone civile, ma
nè i risarcimenti nè le ricostruzioni nè un
piano organico e interventi prioritari sono
previsti dalla detta legge, che ha diverso
contenuto e diversa portata, sicchè, lin caso
di eventi tellurici come quelli in oggetto, so-
no poi gli uffici tecnici, gli enti locali e re-
gionali, dopo i primi soccorsi urgenti, a tro-
varsi a prendere iniziative improvvisate e
disorganiche, non sempre adeguate.

Si impone invece una legge organica che
stabilisca per lo meno criteri ed adempdmen-
ti dettati dall'esperienza, valevoli per le va-
rie popolazioni in casi consimili. Vorrei che
l'onorevole Ministro si pronunciasse su Ciiò,
come anche sugli studi in merito alle previ-
sioni dei terremoti (per quanto i progressi
della scienza possano comportare), un tem-

po considerati impossibiLi o iLlusori, oggi in-
vece argomento di serio esame nelle nazio-
ni più avanzate per le preventive azioni di
emergenza da svolgere nei settori più sensi-
bili, quali la scuola, gLi ospedali, le fabbri-
che, i trasporti, la luce, il gas eccetera, oltre
alla protezione delle comunità, in genere,
istituendo appositi uffici presso il Ministero
dei lavori pubblici, in collegamento con altri
Ministeri interessati.

Termino, quindi, rinnovando al Governo
il più vivo apprezzamento e sollecitando
l'Assemblea per l'approvazione del disegno
di legge di conversione, cU/i .il Gruppo della
democrazia cristiana darà il suo voto favo-
revole. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

S A N T A L C O, relatore. Signor Presi-
dente, non ho nulla da aggiungere perchè, co-
sì come avevo accennato nella mia relazio-
ne, l'adesione al provvedimento è unanime
e lo si è sentito dagli interventi dei colleghi,
che ringrazio. Però desidero approfittare di
questa occasione per rinnovare ancora una
volta il vivo apprezzamento per l'attività del
Governo e per la solerzia con cui esso è
intervenuto, per ringraziare tutti i rappre-
sentanti politici che si sono battuti per que-
sto problema e per rivolgere un vivo ringra-
ziamento anche a tutti i sindaci delle zO'ne
colpite, i quali si sono prodigati a favore
delle popolazdoni che rappresentano. Desi-
dero ringraziare il prefetto deIJa città di
Messina e il prefetto della città di ReggiO'
Calabria, l'ingegnere capo del genio civile di
Messina e !'ingegnere capo del genio civile
di Reggio Calabria nonchè il comandante dei
vigili del fuoco di Messina: a tutti va il
vivo apprezzamento per l'opera che hanno
svolto.

Non mi resta che ningraziare ancora una
volta i colleghi e pregarli di voler confortare
con il loro voto il disegno di legge di con-
versione che abbiamo esaminato.
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il Ministro dei lavori pubblioi.

S T A M M A T I , ministro dei lavori pub~
blid. Onorevole Presidente, onorevoli sena~
tori, desidero ringraziare vilvamente coloro
che sono intervenuti, a cominciare dal sena-
tore Santalco, per le parole di apprezzamen-
to volte all'attenzione con la quale il Gover-
no ha preso in esame la sventura che ha
colpito i territori di Messina e di Reggia
Calabria con i fenomeni sismi.ci del marzo
e dell'aprile di quest'anno.

Devo dire che la solidarietà di fronte al-
la sventura è certamente un fatto importan-
te che coinvolge tutti: le autorità di gover-
no, il Parlamento, autorità regionali e locali.
Così la legge, nella forma con la quale ha
predisposto gli interventi, ha voluto coinvol~
gere la responsabilità e la collaborazione di
tutti. Quindi primieramente vorrei anch'io
rivolgere in questo momento una parola di
apprezzamento ai funZ1Îonari, alle autorità mi-
nisteriali, alle autorità locali governatiÌve, re-
gionaJi e comunali, che si sono prodigate in
occasione del sisma.

Sarò molto breve, signor Presidente, per~
chè credo che dovremo ritornare sugli argo-
menti di fondo che sono stati accennatiÌ dai
vari intervenuti, però vorrei dire che, in
questi interventi, è stato fatto accenno al
fenomeno ripetitivo di questi fatti sismici
nella nostra terra. Certamente è un fatto col-
legato alJa struttura geomorfolo~ica del no-
stro territorio relativamente giovane, vulca-
nico e quindi soggetto a questi fenomeni.
Stiamo approfondendo, anche in collabora~
zione con tecnici stranieri, sia la possibilità
cùisegnalazioni tempestive deH'avvicinarsi di
questi fenomeni dolorosi sia soprattutto le
norme tecniche per le costruzioni; ho avuto
occasione di vedere, per esempio, a Tokyo
un grandissimo grattacielo costruito con
tecniche antisismiche, le quali 10 rendono
praticamente immune da questi fenomeni,
in un territorio che pure, come il nostro, è
soggetto alla ripetizione dei terremoti.

Quindi il Ministero dei lavori pubblici, il
ConsigLio superiore dei lavori pubblici sta
approfondendo questi studi e si propone di
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portarli a termine il più presto possibile; co-
SJ come si augura che l'attenzione del Par-
lamento non venga meno per quanto riguar-
da la necessità della strutturazione periferi-
ca del Ministero che è tanto jmportante spe-
ojalmente quando si verificano fenomeni di
questo genere.

Per quanto riguarda il provvedimento che
forma oggetto di esame in questa Aula ripe~
to ~ come è stato riconosciuto da tutte le
parti che sono intervenute ~ che noi ci
siamo subito interessati del problema assu-
mendo le necessarie informazioni ed anche
invliando dei tecnici sui luoghi colpiti. Le
somme che erano state indicate nel primo
testo del decreto~legge sottoposto all'appro-
vazione della Camera derivav:ano proprio da-
gli accertamenti che erano a nostra disposi~
zione alla data stessa in cui il provvedimento
fu approvato con il consenso dei presidenti
dcHe due regioni Sicilia e Calabria.

Ulteriori accertamenti hanno indotto il

. Governo ad accedere volentieri rapidamente

! alla richiesta che è stata avanzata alla Ca~
¡ mera di un raddoppio degli stanziamenti.

I

H provvedimento, che era stato emesso in

I pieno rispetto dell'articolo 77 della Costitu-
! zione, data l'urgenza e la straordinarietà del-
II

l'evento, è stato migliorato per quanto ri-
guarda gli stanziamenti ed anche per quan~
to riguarda talune particolari formulazioni
degili articoli nel corso dell'esame da parte
delIla Camera dei deputati.

Per rendere più sollecito !'intervento ab-
biamo scelto la forma dei contributi specia-
li disposti a favore delle due regioni inte-
ressate, con la possibilità di coinvolgere la
responsabilità degli enti locaLi. Credo che
questa sia una buona strada che abbrevia le
procedure, semplifica le formalità, responsa~
bilizza gli enti e ~ come ha auspicato il se-
natore Piscitello ~ credo che debba corri-
spondere a questa celerità di procedure an-
che una esattezza, un rigore vorrei dire, del-
la spesa delle somme che sono messe a di-
sposizione delle località colpite. Sono con-
vinto che questo rigore, questa esattezza,
questo scnlpolo nella spesa non verI'anno me~
no, e così eviteremo taluni fenomeni che
sono stati deprecati in altra occasione.
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Sono stati anche stanziati 5.570 milioni
per le necessità urgenti di ripristino prov~
visorio e definitivo delle opere di edilizia de~
maniale e di culto e delle opere portuali. Mi
auguro che con queste somme questo capi~
tolo possa essere chiuso; il Governo è iO.atu~
ralmente disposto fin da questo momento,
ove si accertassero con esattezza, con rigore
e con serietà ulteriori esigenze, a venir loro
incontro, come è stato richiesto dall'onore~
vale Santalco e da altJ.1iche sono intervenuti.

Con queste brew notazioni, ringraziando
ancora gli onorevoli senatori dell'attenzio~
ne portata al provvedimento, mi permetto
anch'io di caldeggiare l'approvazione della
conversione in legge. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 26
maggio 1978, n. 225, concernente misure ur~
genti in favore delle zone della Calabria e
della Sicilia colpite dagli eventi sismici dei
marzo e dell'aprile 1978, con le seguenti mo-
dificazioni:

All' articolo 1,

al primo comma, dopo le parole: «nell~
zone », sono aggiunte le seguenti: «della pro~
vincia », e le parole: «15.000 milioni », sono
sostituite con le seguenti: «30.000 milioni »;

il secondo comma è sostituito dal se~
guente:

«Con la somma anzidetta la Regione
provvede, anche a mezzo di delega agli enti
locali, agli interventi, con particolare ri~
guardo a quelli concernenti la tutela della
pubblica incolumità, il ripristino o ricostru~
zione di edifici pubblici, di uso pubblico, di
acquedotti, di fognature, di ospedali e stra~
de non statali nonchè di ogni altra opera

di interesse degli enti locali, ed alla con~
cessione di contributi per il riattamento ed
il ripristino degli immobili privati danneg-
giati ».

All' articolo 2, primo comma, la parola:
« ripristino », è sostituita con la seguente:
« intervento », e le parole: «50.000 milioni »,
sono sostituite con le seguenti: «100.000
milioni ».

L'articolo 3 è sostituito dal seguente:

«La somma complessiva di lire 130.000
milioni derivante dall'applicazione degli ar~
ticoli 1 e 2 del presente decreto sarà iscrít~
ta nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro in ragione di lire
65.000 milioni per ciascuno degli anni fi-
nanziari 1978 e 1979.

All'articolo 4, le parole: « e di culto », sono
sostituite con le seguenti: «, di culto e delle
opere portuali »; le parole: «3.570 milioni »,
sono sostituite con le seguenti: «5.570 mi~
lioni »; le parole: «per l'anno finanzia~
rio 1978)}, sono sostituite con le seguen~
ti: «per gli anni finanziari 1978 e 1979, nel~
la misura, rispettivamente, di 3.570 e 2.000
milioni ».

Dopo l'articolo 4, è aggiunto il seguente:

« Art. 4~bis. ~ I contributi saranno ver~

sati in rate trimestrali decorrenti dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto~legge.

La prima rata, pari al 30 per cento del-
lo stanziamento relativo all'anno finanzia~

l'io 1978, verrà corrisposta all'entrata in vi-
gore della legge di conversione.

Le ulteriori rate saranno disposte con
mandati diretti a favore delle tesorerie re-
gionali, sulla base di documentate relazio~
ni delle spese e degli interventi effettuati
che le regioni invieranno ai Ministeri del
tesoro e dei lavori pubblici ».

P R E S I D E N T E. Passiamo alla
votazione.
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S E GRE T Q. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E GRE T O. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, ancora una volta ci ritrovia-
mo in quest'Aula a discutere su provvedi~
menti per eventi calamitosi che la natura
non risparmia alle nostre zone, anzi per cer~
ti aspetti li ha aggravati sensäbilmente dan~
do ai nostri provvedimenti spesso un corso
saltuario e precipitoso, vanificando così non
soltanto la volontà del legislatore, ma an-
nullando l'efficacia e la concretezza degli in~
terventi stessi.

I provvedimenti sulla difesa del suolo che
il Parlamento sta discutendo in questi gior-
ni in Commissioni riunite potranno sicura-
mente rendere meno cruciali gli eventi cala-
mitosi relativi ai terremoti. Ecco perchè a
fianco di questa grande legge~uadro ¡per ~a
difesa del suolo è necessario che dl Parlamen-
to abbia un occhio di riguardo per il fondo di
solidarietà nazionale in modo da impinguar-
lo con i fondi necessari quando ce n'è bi-
sogno.

Il provvedimento che noi andiamo ad
approvare, recante misure urgenti in fa-
vore delle zone della Calabria e della
Sicilia colpite dagli eventi sismici del mar-
zo e dell'aprile 1978, anche se approntato ~

e lo ripeto senza tema di polemica ~ con
sensibile ritardo mspetto alla data di pre-
sentazione e conseguentemente alla data di
approvazione che è quella di oggi, 26 luglio,
ultimo giorno valido per il decreto-legge,
poichè il decreto è stato varato il 26 maggio
a due mesi di distanza dagli eventi cala-
mitosi (non è colpa del signor Ministro, me
ne rendo conto, ma è colpa del Ministero in
quanto c'è stato il trapasso tra il ministro
Gullotti ed il ministro Stammati) è un prov-
vedimento comunque positivo, poichè i co-
muni della provincia di Messina e quelli
della Calabria potranno usufruire, tramite le
regioni di appartenenza, di una somma con-
siderevole di circa 135 miliardi. Bisogna dare
atto al Governo ed alle forze politiche che
lo sostengono della sensibilità dimostrata

nel tener conto delle perizie e delle segnala-
zioni degli uffici periferici e delle segnala-
zioni dei due presidenti regionali della Ca-
labria e della Sicilia, tanto che il finanzia-
mento il1lÎziale del decreto-legge, che era di
65 miliardi complessivi, è stato portato a
100 miliardi per la Sicilia orientale, a 30 mi-
liardi per la Calabria e a 5.570 miliardi per
opere demaniali e di culto, finanziamenti che
si possono prelevare nel bilancio del 1978 e
in quello del 1979.

Si deve tenere anche conto con soddisfa-
zione che la cifra assegnata si avvicina sen-
sibilmente a quella richiesta dagli organi
dello Stato. Richiesti: 160 miliardi; concessi
dal Governo: 135 miliardi, con l'impegno
morale di assistere le popolazioni fino al
completo ripristino delle opere.

Possiamo essere soddisfatti e, sperando
che gli interventi che stiamo adottando arri-
vino presto e con efficacia e giungano ai veri
colpiti e non 'a coloro che hanno fatto e
continuano a fare gli uccelli rapaci delle
calamità nazionali, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, mi auguro che il provvedi-
mento che ora stiamo approvando possa
essere condotto in porto con l'ausilio di tutti
i partiti politici. Annuncio il voto favore~
vale del Gruppo del partito socialista italia-
no. (Applausi dalla sinistra).

P I S A N Ù. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P I S A N Ù. Signor Presidente, annun-
cio il voto favorevole del Gruppo del mo-
vimento sociale italiano-destra nazionale a
questo disegno di legge. Mi auguro però che
l'uso di queste somme possa essere control-
lato anche dal Parlamento, soprattutto se
penso a quello che è successo e che sta an-
cora succedendo nel Belice. :Ë.giusto, è sa-
crosanto, è doveroso che il Governo inter-
venga e stanzi cifre notevoli come quelle di
cui al provvedimento in esame; ma il Go-
verno è in grado poi di controllare dove
vanno a finire questi quattrini, come vengo-
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no utilizzati? Oppure fra qualche anno ver-
remo a sapere che sono stati dispersi in
mille rivali e che la gente vive ancora nelle
baracche, come accade nel Belice?

Pertanto siamo d'accordo: tutto quello che
si deve fare si faccia. Però si prendano anche
le misure necessarie per poter controllare
l'uso che viene fatto degli ingenti fondi che
il Governo giustamente mette a disposizione
delle popolazioni colpite da queste calamità
naturali. Ad ogni modo, ripeto, il nostro vo-
to è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo artdcolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È: approvato.

Discussione dei disegni di legge:

({ Conversione in legge del decreto-<legge
6 luglio 1978, n. 351, recante modifiche
alla legge JO giugno 1977, n. 285, sulla
occupazione giovanile» (1297);

« Modifiche alla legge 10 giugno 1977, n. 285,
sull'occupazione giovanile» (1243) (Rela-
zione orale)

Approvazione, con modiflcazioni, del di-
segno di legge n. 1297, con il seguente ti-
tolo: {( Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 6 lug.Iio 1978,
n. 351, recante modifiche aJla legge 10
giugno 1977, n. 285, sulla occupazione gio-
vanile »

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
({ Conversione in legge del decreto-legge 6 lu-
glio 1978, n. 351, recante modifiche alla legge
10 giugno 1977, n. 285, sull'occupazione gio-
vanile» e: ({Modi£iche alla legge 10 giugno
1977, n. 285, sull' occupazione giovanile», per
i quali è stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, re-
latore. NeJla seduta del Senato del 28 apri-
le 1977 venne approvato il testo ({ Provvedi-
menti per l'occupazione giovanile» prece-

duto dall'esame in sede redigente da parte
della Commissione lavoro.

n dibattito era stato sostenuto dai vari
Gruppi eon qualificati interventi diretti a
precisare che il provvedimento, pur nella
difficile situazione presente, doveva rifuggi-
re da ogni logica paternalistica ed assisten-
ziale ed essere rivolto a suscitare iniziative
dirette ad interessare il mondo giovanile
ed imprenditoriale per creare anche la pre-
messa per 10 sviluppo.

Venne sottolineato e ribadito che il prov-
vedimento avrebbe potuto raggiungere la
sua efficacia se non veniva meno la ripre-
sa produttiva, con il rHancio di una poli-
tica di programmazione dello sviluppo, rite-
nuta il più valido strumento per uscire dalla
crisi, chiamando ad elaborare tale politica
tutte le forze sociali e tutti coloro che sono
coinvolti nell'avvenire della società. Si era
anche sostenuto che il provvedimento era
diretto ad incidere nella spinta al lavoro e,
pur essendo straordinario e limitato nel tem-
po, voleva avere la funzione di stimolo pro-
prio per determinare le occasioni di lavoro
che potenzialmente eSlÍstono e che vanno in-
coraggiate e sviluppate.

Nessuno aveva la pretesa di aver trovato
il toccasana per i livelli occupazionali, per-
chè di fronte al caso patologico della disoc-
cupazione nel paese occorreva altr'a terapia.

L'aver indicato il settore agricolo, la coo-
perazione e l'associazionismo come indir:izzi
da seguire per rendere efficace il provvedi-
mento significava aver dato alcuni punti di
riferimento per determinare più occasioni di
lavoro specie per il Mezzogiorno, definito
da tempo problema centrale, politico e so-
ciale, del nostro paese, che era, come è, de-
bole nel settore industriale, e quindi priva-
to, ricordando che in tutta l'area meridio-
nale ~ Abruzzi, Molise, Lazio, Campania,
Basilicata, Puglia, CalabI1ia, Sicilia e Sarde-
gna ~ le industrie piccole, medie e grandi,
secondo lo IASM ~ Istituto assistenza svi-
luppo meridionale ~ ammontavano a cen-
tomila e oioè la metà della sola Lombardia.

Veniva anche ribadito che per i progetti
speaifici si sarebbero create temporanee di-
sponibilità di lavoro nella stessa area meri-
dionale ove anche la disoccupazione intellet-
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tuale ha aspetti drammatlÌ.ci, fino ad essere
esplosiiVa, come dimostra l'ormai endemica
protesta attraverso cortei e occupazioni di
uffìici che a Napoli si registrano addirittura
come fatto quotidiano.

Si riteneva che è proprio dall'avvio della
realizzazione di un nuovo modello di svilup-
po, di una politica economica vòlta alla ri-
qualificazione e all'allargamento della base
produttiva del paese, dal rinnovamento e
dallo sviluppo di un'agricoltura associata e
programmata, che sarebbe dipesa in gran
parte la possibilità di creare sbocchi di la-
voro stabili per grandi masse di giovani di-
soccupati.

Sta di fatto che la legge 1° giugno 1977,
n. 285, venne ritenuta suscitatrice di grande
interesse nel paese e tra i giovani di tutte
le correnti politiche, pur ribadendosi il suo
carattere dd provvedimento straordinario, ec-
cezionale, temporaneo e congiunturale, in-
teresse determinato dalla novità della lista
speciale, dal rapporto di lavoro-formazione,
dai settori di applicazione, dai servizi social-
mente utili.

Il primo censimento indicava un totale
generale di 647.165 giovani tra i 15 e i 29
anni con oltre la metà, e cioè 375.399, con
diploma o laurea. L'Italia meridionale e in-
sulare risultava al primo posto non solo per
il numero altissimo degli iscritti pari a
396.538 con il 61,44 per cento, contro i
125.843 dell'Italia centrale con il 19,44 per
cento e i 124.784 con il 19,28 per cento del-
l'Italia settentrionale, ma anche per l'eleva-
to numero di giovani laureati e diplomati
che al Sud erano 213.000, al Centro 90.552 e
al Nord 71.847.

Subito dopo l'acquisi.zione dei dati, il
presidente del Consiglio onorevole Andreotti
convocava il 27 settembre 1977 per un in-
contro le regioni, gli imprenditori, le orga-
nizzazioni sindacali e i movimenti giovanili
per un primo sommario esame dei riflessi
della legge n. 285, acquisendo le indicazioni
fornite dalle varie parti che concordarono
sull'estensione della mchiesta nominativa per
le aziende fino a tre dipendenti, con la conse-
guente emanazione del decreto-legge 30 set-
tembre 1977, n. 706, convertito in legge dal
Senato nella seduta del 25 ottobre 1977.

26 LUGLIO 1978

Anche in questa occasione si tenne conto
delle critiche in atto alla legge n. 285, cri-
tiche che non tenevano presente che il pro-
blema della inoccupazione giovanile rimane
preoccupante e difficile da gestire, perchè il
provvedimento adottato si calava in una gra-
ve realtà concreta, come provvedimento di
emergenza e come atto di coraggio che ri-
chiedeva sostegno e gestione secondo i fini
che si proponeva, per essere successivamente
ampliato e migliorato non appena se ne fos-
sero presentate le condizioni.

Era utile sottolineare che Siipoteva ora fa-
re un bilancio preciso della manodopera gio-
vanile oltre alle indicazioni problematiche
che costituivano pur esse una prova di va-
lidità della legge n. 285.

D'altra parte lo s,tesso Ministro del lavoro
non si sottraeva al perfezionamento della
legge, che andava comunque verificata nel
decorso del tempo.

Con molta puntualità, dipendente certa-
mente anche dallo sforzo compiuto nell'unifi-
care i disegni di legge, i Gruppi dei senatori
democratici cristiani, dei senatori comuni-
sti, dei senatori socialisti e dei senatori della
sinistra 'indipendente, presentarono al Mini-
stro del lavoro singole interpellanze dirette a
conoscere il punto di applicazione della leg-
ge n. 285 e si sottolineò come in occasione
della formazione della legge era stato rile-
vato che questa non poteva non costituire
una componente di un quadro di riforma
più vasto, della scuola mecllia secondaria, del
collocamento, della formazione professionale
e dell'apprendistato.

Si chiese anche di conoscere i motivi del
difficile decollo della legge e lo stato delle
iniziative intraprese dal Ministero dirette ad
approfondire tutta la problematica relativa
all'occupazione dei giovani, specialmente nel-
le aree meridionali, rilevando il ritardo del-
l'utilizzazione dei fondi per il 1977, non ri-
sultando iniziate le realdzzazioni di progetti
speciali da parte delle regioni e delle ammi-
nistrazioni centrali.

Non si poteva non ribadire che la disoc-
cupazione giovanile era ed è ritenuta un
autentico flagello nel mondo ocoidentale,
perchè investe tutte le società industrializ-
zate e ha come causa principale la recessio-
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ne, per il fatto che le possibilità di impiego
per i giovani sono le più sensibili alle varia-
zioni del livello generale dell'attività econo-
mica.

Infatti da una parte vi è la spinta tecno-
logica alla avanzata automazione dei proces-
si lavorativi, con la drastica I1iduzione di
forza lavoro a basso e medio Hvello di spe-
cializzazione, e dall'altra parte vi è la spinta
al mantenimento del posto di lavoro, fattori
entrambi che influiscono, con altri determi-
nanti la crisi, sul rallentamento della cresci-
ta economica.

Nello scorso mese di maggio il Parlamen-
to europeo ha dato parere favorevole alle
proposte della Commissione delle Comunità
europee a favore dei giovani disoccupati,
perchè il fenomeno sempre più grave della
disoccupazione giovanile è una fonte di
grande preoccupazione per le autordtà co-
munitarie, che pensano a misure di vario
genere per ridurlo. Di fronte agli attuali due
milioni di giovani disoccupati e alle prospet-
tive ancora più negative per i prossimi dieci
anni, la Commissione delle Comunità euro-
pee ha presentato delle proposte che preve-
dono la concessione sia dei premi alle im-
prese che assumono giovani (30 mila lire a
settimana per sei mesi) sia di sussidi ai
programmi intesi ad occupare i giovani (60
mila lire a settimana per un anno). Condi-
zioni ancora più favorevo1i saranno con-
cesse agli imprenditori delle zone più depres-
se della Comunità come il Mezzogiorno e
l'IrJanda.

Tali incentivi sembrano più realizzabili a
livello di piccole e medie imprese che a
quello della grande ¡impresa. E ciò al fine di
predisporre misure di pronto soccorso o di
tamponamento in attesa che la stagnazione
cessi e i ritmi di ripresa economica si atte-
stina in modo chiaro per determinare l'auto-
matica operatività delle leggi di mercato.

Le proposte sono state giustamente cri-
ticate dalla delegazione italiana, che ha chie-
sto l'estensione degli aiuti a settori come
l'agricoltura, l'artigianato e il terziario pro-
duttivo, con la richiesta di raddoppio degli
aiuti e l'aumento del periodo di tempo per
la loro concessione.

A distanza di un anno dall'approvazione
della legge n. 285 si può osservare che l'in-
vocata gestione unitaria da parte di tutte le
componenti sociali e democratiche del no-
stro paese ha presentato diverse discrepan-
ze che hanno impedito il decollo di un prov-
vedimento che per la sua natura straordi-
naria, temporale e congiunturale avrebbe do-
vuto determinare una svolta nell'affrontare
un problema così carico di tensione e costi-
tuito da una massa imponente di giovani
alla ricerca di una prima occupazione.

Le regioni, ,individuate come la fonte pri.
maria di attuazione della legge n. 285, dopo
un primo abbr1vio operoso e tendente a di-
mostrare che si era colto nel segno affi-
dando alla loro competenza nuovi indirizzi
legislativi, hanno redatto piani e programmi
che a volte non si sono concretati in propo-
ste defdnitive e perciò sono rimasti allo stato
di intenzioni.

Quanti incontri, quante tavole rotonde,
quante prese di pOSlÍzione, quante interpre-
tazioni, quante attese deluse, quante parole
a vuoto sono state conclamate, quante cri-
tiche, quante nuove proposte sono state
avanzate, quanta sfiducia! Molti si sono av-
vicinati al problema senza adeguata prepara-
zione, improvvisando e proponendo soluzio-
ni che sono al di fuori delle possibildtà of-
ferte dalla situazione reale di un paese che
stenta ad uscire dal tunnel della crisi eco-
nomica, che non riesce a determinare un
minimo di sviluppo di investimentd, che in-
contra serie difficoltà a mantenere i livelli
occupazionali esistenti, che fa sempre più ri-
corso alla cassa integrazione, che non sa
trovare un comun denominatore per conte-
nere il crescente costo del lavoro e dei sa-
lari, che ha l'emergenza come fattore domi-
nante anche della sua stabilità politica e de-
mocratica.

Si è creato un vero dossier su tutto il
problema: sulla legge n. 285, sulle sue pro-
spettive, sulle sue applicazioni, sulle propo-
ste di modifica e anche su quanto avviene
nei paesi europei della Comunità, indivi-
duando di volta in volta obiettivi più certi
e più realizzabili. Il problema è di grossa
rilevanza per il futuro assetto strutturale
dell'occupazione; il problema vero è che oc-



VII LegislaturaSenato delia RepubbLica ~ 12975 ~

301a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

corre dare risposte adeguate ai malcontenti
che sotto varie specie esistono e trovare so~
luzioni prima che il fenomeno peggiori, si
ingrossi e diventi insuperabile.

E'. stato anche detto che occorre indiciz~
zare la produzione e l'economia verso forme
tecnologicamente più raffinate e verso atm~
vità terziarie e di intermediazione che ri~
chiedano percentuali maggiori di {{ colletti
bianchi », dato l'elevato numero di giovani
diplomati e laureati alla ricerca di prima
occupazione.

Altro indirizzo è quello di colmare il fos~
sato operai~impiegati accostandone le retri~
buzlioni, gli istituti normativi, l'autonomia, il
prestigio.

Si è anche sottolineato che i giovani rifiu~
tano le fabbriche e cercano lavoro negli uf~
fici: preferiscono alla redditizia tuta di ope~
raio le modeste mezze maniche dei travets e
non solo nelle province a prevalente econo~
mia agricola, ma anche in quelle altamente
industrializzate; perfino a Milano dove la co-
stellazione di grandi, medie e piccole indu-
strie ricerca vanamente operai qualificati,
ma respinge laureati e diplomati generici.

Entrando, quindi, nel merito del disegno
di legge n. 1297 che la Commissione lavoro
ha esaminato in sede referente, non ,va sot~
taciuto che le modifiche alla legge n. 285
sono state sostenute nell'impatto che essa ha
avuto nel primo anno di applicazione, con
un risultato non certo soddisfacente per l'oc~
cupaZiione dei giovani.

Il testo ha alcuni punti significativi e pre-
senta aspetti fondamentali che si riferisco~
no: alla Commissione centrale per la mobi~
lità prevista dall'articolo 26 della legge 12
agosto 1977, n. 675, che assume la deno-
minazione di Commissione centrale per l'im-
piego ed ha il compito di stabilire, secondo
le linee di indirizzo della programmazione
economica nazionale e le indicazioni della
Comunità economica europea, i criteri di
attuazione della politica organica e dell'at-
tività dell'impiego; alla Commissione regio-
nale per la mobiLità che assume la denomi~
nazione di Commissione regionale per l'im-
piego anche con compiti di iniziativa e di
coordinamento al fine di promuovere inte-
se tra le parti sociali per favorire l'impiego
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di giovani in attività formati va; all'assun~
zione fino al 30 giugno 1980, da parte di
datori di lavoro con non più di 10 dipen~
denti, di giovani iscritti nella lista speciale
con il contratto di formazione mediante I1i~
chiesta nominativa; alla strutturazione della
formazione della graduatoria dei giovani
iscritti nella lista speciale mediante raggrup~
pamento per fasce professionali da definir~
si con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, secondo i sistemi di lin~
quadramento stabiliti in sede contrattuale,
mentre, in mancanza, gli avviamenti al lavo-
ro verranno effettuati in base alla graduato~
ría stabilita secondo i criteri della legge nU:~
metO 285; alla predisposizione dei contratti
di formazione finalizzati alla qualificazione
per l'assunzione al lavoro.

E'.da sottolineare che le modifiche vogläono
esaltare il ruolo delle parti sociali nell' ap~
plicazione della legge n. 285 e assumono la
formazione professionale come elemento so-
stanziale per aumentare la gamma dell'im~
piego e utilizzazione dei giovani. Si è valu-
tata l'limportanza della formazione allo sco-
po di far conseguire al giovane una prepa~
razione che gli consenta di essere utiliz-
zato nell'impresa per il periodo di perma-
nenza al lavoro, conseguendo quella quali~
ficazione che non possiede all'atto dell'as-
sunzione, qualificazione che è ritenuta ändi~
spensabile per l'istituzione di un corretto
rapporto tra imprenditore e prestatori di
opera.

D'altra parte una indagine eseguita dalla
Unione regionale delle Camere di commercio
del Piemonte, ha posto in ~uce come gli
operai generici siano solo il 42 per cento
dei richiesti, mentre il 58 per cento di qua-
lificati e specializzati si riferisce a circa
50 qualifiche e specializzazioni.

Peroiò accentuare la formazione per l'oc-
cupazione assume il significato di dare ai
giovani una qualifica che consenta non solo
la instaurazione di un rapporto di lavoro a
tempo determinato, ma di ottenere addirit-
tura, a formaZ1ione conseguita, il contratto
di lavoro a tempo indeterminato. La legge
n. 285 aveva posto come novità il rapporto
lavoro~formazione per consentire ai giovani
di inserirsi nel modo migliore nel mondo
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produttivo. La novità è stata scarsamente
apprezzata, perchè avendo stabilito che il
giovane assunto poteva essere partecipe di
corsi di formazione anche presso l'azienda,
si è rilevata l'opportunità di procedere a
corsi di formazione che precedono l'assun-
zione o che addirittura fossero di prepara-
zione all'assunzione. Il contratto di forma-
zione, avente la durata non superiore a do-
dici mesi, si inserisce nel rapporto di la-
voro nel corso del quale all'attività lavora-
tiva ad orario ridotto si affianca la frequen-
za ai corsi di formazione professionale.

Senza dubbio lo sforzo che si compie è
di anticipare la riforma della formazione o
orientamento professionale e la riforma del
collocamento.

Va osservato che è preminente pervenire
alla definizione legislativa dei processi for-
mativi, attraverso la legge cornice in tema
di formazione professionale, la sede nella
quale la materia del contratto di lavoro e
formazione dovrà avere disciplina perma-
nente, generale ed unificata.

La politica dell'occupazione richiede l'uni-
ficazione degli strumenti del collocamento
che attualmente sono distintï per i giovani
in attesa di prima occupazione secondo la
legge n. 285, per i lavoratori in attesa di n'Uo-
va occupazione secondo la legge n. 675 del
1977, per tutti gli altri lavoratori iscritti
nelle liste della legge n. 264 del 1949 e suc-
cessive modificazioni.

L'unificazione va perseguita affrontando
subito la riforma del collocamento anche
per dare un assetto definitivo alle varie nor-
me e indirizzi che a volte ritardano l'appli.
cazione di leggi nell'interesse dei lavoratori,
considerati il ruolo basilare dell'organiz:lia~
zione del collocamento e la complessità
dei compiti ad essa affidati che richiedono
la graduale, ma radicale riorganizzazione del
servizio, la riqualificazione del personale, la
instaurazione di nuovi metodi di organizza~
zione del lavoro, la dotazione dei necessari
mezzi materiali e tecnici.

Il disegno di legge di modifica innova an-
che significativamente in tema di incentiva-
zione equiparando all'apprendista, ai fini
contributivi, il giovane assunto dalle liste
speciali.

L'assunzione nominati<va con contratto di
formazione consentita alle aziende sino a
dieci dipendenti tocca marginalmente l'im-
presa industriale, che è risaputo si adden-
sa su di un numero di dipendenti da cin-
quanta in su, ma favorisce !'impresa arti-
giana partendo dal presupposto non errato
che in tale comparto esistano le condizioni
per uno sviluppo dell'occupazione.

L'obiettivo di intese tra organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e dei datori di lavoro per
facilitare !'impiego di giovani in attività la~
vorative e formative, va perseguito anche
se vi sono grosse perplessità circa l'attuazio-
ne di una legge demandata alle intese tra le
parti.

COiIl1eho già ricordato, sii tende a promuo-
vere la partecipazione delle parti sociali ailla
gestione della legge e ad accentuare la for-
mazione professionale conducendola alla di.,
namica del mercato del lavoro.

Nella seduta del14 giugno scorso la Com-
missione lavoro ha preso in esame in sede
referente il disegno di legge n. 1243 riguar-
dante modifiche ed integrazioni alla legge
1° giugno 1977, n. 285, « Provvedimenti per la
occupazione giovanile», aJSColt:anoo larela-
zione. Al termine di ques.ta e volendo 'te-
ner conto dell'urgenza del provvedimento, la
Commissione convenne sull'opportmtà di
non far luogo aLla discussione generale e di
costituire un Comitato che tem.elSsepresenti
le proposte del relatore du OIl1dineaJile mo~
difirche da ,a¡pportare aà testo del dÍisegno
di legge.

Era stato fatto presente che il testo pre-
disposto dal Governo offriva, ad una som-
maria lettura, la possibilità di riflettere su
alcune indicazioni che avrebbero dovuto for-
mare oggetto di vere aggiunte ed integrazioni
alla legge n. 285 con inserimenti nelle norme
esistenti, anzichè creare un testo aggiun-
tdvo. In definitiva tutto quanto si riferiva
all'articolato del disegno di legge n. 1243,
andava collocato come emendamento alla
legge n. 285 intessendo le norme esistenti
con quelle integraHve per avere quasi un
testo unico delle disposizioni in materia di
provvedimenti straordinari per l'occupamo-
ne giovanile.
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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue M A N E N T E C O M U N A-
L E, relatore). Allo scopo, quindi, di da-
re una sollecita risposta alla domanda dei
giovani che non vogliono essere delusi e
per emanare un provvedimento organico in
materia, si affidava al Comitato il mandato
di definire le integrazioni sottoponendo alla
Commiss:rone prima e all' .Assemblea dopo un
testo coordinato e chiaro che illuminasse e
non determinasse nuovi e più gravi scompen-
si nel mondo giovanile.

Il Comitato, presieduto dal relatore, ha
avuto come componenti i senatori Coppo e
Grazioli per il Gruppo democratico cristia-
no, i senatori Fermariello e Ziccardi per -il
Gruppo comunista, il senatore Ferralasco per
il Gruppo socialista e il senatore Vinay per
la Sinistra indipendente.

Il mandato affidato dalla Commissione è
stato assolto con serio impegno, perahè si
è dovuto lavorare dn tempi ristretti, anche
durante il periodo dell'elezione del Presi-
dente della Repubblica, affrontando con
grande 'Volontà il compito di migliorare il
testo del disegno di legge che, essendo stato
annunziato dal Governo e portato all'esame
della Commissione, rischiava di essere di-
scusso a tempi lunghi nonostante gli sforzi
compiuti.

Il Governo, dopo aver acquisito le integra-
zioni e le modifiche del Comitato, che nel-
l'iter laborioso dei suoi lavori aveva tenuto
conto delle richieste di varie parti ~ sdnda-

cati, organizzazioni cooperative, parere del
CNEL ~ ha emanato in data 6 luglio 1978

il decreto-legge n. 351, che recepisce il testo
approntato che, con la 'sua veste legislativa,
è entrato in vigore .l'll luglio 1978, al fine
eLiapplicare in via di urgenza le novità mi-
gHorative della legge n. 285, come era nella
volontà della Commissione.

Certamente l'occupazione non si costitui-
sce con decreto o con legge, ma se questi
provvedimenti sono oculati ed appropriati e
servono soprattutto ad incentivare la spinta

al lavoro per tanti giovani che si sfiduciano
di fronte alle difficoltà oggettive di trovare
un posto di lavoro, sono provvedimenti che
possono rimuovere acque stagnanti e dare
l'avvio a riforme, proprio perchè la straor~
dinarietà e la temporalità possono diventare
indicative per continuare, se il risultato è
positivo, o per recedere, se il risultato è ne-
gativo.

Ed è da questa ottica che le nuove norme
vanno osservate, perchè le tante novità che
emergono e che sembrano scuotere ordina-
menti inveterati, dei quali si parla dal gior-
no dopo della loro emanazione, come il
collocamento, per modifiicarli senza perve-
nire a concrete soluzioni, possono costituire
un campo di prova e di collaudo, attesa la
provvisorietà dell'applicazione.

È anche vero che il prO'VVisorio nel nostro
paese è quasi sempre definitivo, e forse per
questo non sá accetta la 18,perimentazione; ma
se vogliamo dare fiducia agli ordinamenti
seri dobbiamo affe:rmare che la temporalità
di una legge, già prefissata e predeterminata,
porta alla sua scadenza a ritornare a leggi
permanenti che nel frattempo potranno es-
sere riformate se la sperimentazione ha co~
struito un nuovo modo di essere.

Esaminando il decreto da convertire in
legge possono farsi alcune osservazioni di
merito che contribuiscono a dipanare l'in-
tricata matassa della inoccupazione giova-
nile che già si è definita un autentico fla-
gello del mondo occidentale: si cerca, in
altri termini di trovare spazi entro i quali
penetrare per dare possibilità occupazionali
che, pur rimanendo limitate e contenute, so-
no da ricercarsi con strumenti validi e capa-
ci di non infrangere le naturali barriere date
dalla difesa dell'occupazione esistente. Un
compito davvero difficile che non si riesce
a svolgere se non sovViÍene una concreta 'Vo-
lontà di operare laddove è possibile inven-
tando mezzi e strumenti diretti a solleci-
tare ogni possibilità di occupazione.
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Nasce da questa constatazione !'inserimen-
to all'articolo 1 del decreto da convertire
dell' enunciazione della norma per cui la leg-
ge n. 285 ha anche lo scopo di promuovere
la costituzione di cooperative di produzione
e lavoro in possesso di requisiti di cui all'ar-
ticolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 60l.

L'articolo 2 precisa che le regioni predi- I

spongono i programmi annuali regionali del-
le attività di formazione professionale, ar-
ticolandoli per settori produttivi e in rela-
zione alle esigenze dei piani di sviluppo.

Con l'articolo 3 si assegna aLla Commis-
sione centrale stabilita dalLa legge 12 agosto
1977, n. 675, articolo 26, la denominazione
di Commissione centrale per !'impiego essa
stabilisce a livello nazionale i criteri di attua-
zione della politica organica e attiva dell'rim-
piego, secondo le linee di indirizzo della
programmazione economica e le indicazioni
della Comunità economica europea.

Si indicano i compiti di attività; si assegna
alla Commissione la funzione di Commis-
sione centrale per J'avviamento al lavoro di
cuí alla legge 29 aprile 1949, n. 264; si sta-
biliscono la composizione, la presidenza e le
modalità di funzionamento ai fini dello svol-
gimento delle attività, mentre si utilizza a
livello regionale la Commissione per la mo-
bilità che assume ,la denomina:lJione di Com-
missione regionale per l'impiego con precise
attribuzioni e funzioni.

Una innovazione correttiva è data dalla
interpretazione riguardante l'età di iscrizio-
ne nelle liste speciali: viene stabilito che co-
loro i quali superano il 29° anno di età du-
rante il periodo di applicazione della legge
restano iscritti nelle liste speciali. E ciò in
dipendenza dell'articolo 4 che stabilisce an-
che una normativa per il criterio di propor-
zionamento dell'occupazione per i giovani
iscritti in liste speciali di sezioni diverse da
quelle nella cui circoscrizione territoriale
viene svolta l'attività lavorativa.

Era questa una delle modifiche più invo-
cate riguardante la legge 29 aprile 1949, nu-
mero 264, in quanto i giovani iscritti in liste
speciali di comuni ove non si realizzano pro-
getti specifici non potevano aspirare alla
occupazione. Anche se vi era una pra.ssi non

consolidata, con la norma si ovvia ad ogni
perplessità.

Anche la formazione deLla graduatoria di
cui all'articolo 5 subisce una innovazione ri-
ferita alle fasce professionali da definirsi
con decreto del Ministro del lavoro secondo
i sistemi stabiliti in sede contrattuale. In
mancanza, i giovani sono raggruppati per ca-
tegorie professionali e in ciascuna categoria
per qualifica o specializzazione.

Nella formazione della graduatoria si terrà
conto altresì della condizione economica,
personale e famiJliare degli interessati.

È sorto qui il dubbio sul significato deilla
compilazione della graduatoria, in quanto
si è verif,icato che sono stati avviati a11avaro
iscritti che avevano il coI1liuge occupato e
magari con hnpiego o professione ben retri-
buiti, lasciando a casa chi non avev;a alcuna
entrata.

Si è cercato di risotlvere anche tale casi-
stica affidando al Ministero del lavoro il
compito di divulgare una circolare che chia-
risse come accertare la condiZiione personale
e familiare degli interessati.

L'articollo 5 stabilisce che i giovani posso-
no indicare la loro propensione ad essere in-
ser1Îti in altra fascia o categoria professio-
nale diversa ai fini dell'avviamento con con-
tratto di formazdone, i termini delle pub-
blicazioni della graduataria e di ricorso ¡¡w-
verso la lista speciale e la graduatoria, le
condi:zJioni alle quali i daton di lavoro effet-
tueranno le richieste.

Nello stesso articolo 5 si distingue tra ri-
chieste di pevsonale non qualificato e perso-
nale qualificato: per il primo si applica l'or-
dine numerico della graduatoria, per il se-
condo l'ordine della graduatoria sulla base
della qualifica professionale richiesta.

Il datore di lavoro ha la facoltà di indi-
care i requisiti professionali che i giovani de-
vono possedere; quando non ha più di dieci
dipendenti può effettuare assunzione di gio-
vani iscritti neLLa Lista speciale con il con-
tratto di formazione mediante richiesta no-
minativa.

L'articolo 7 stabilisce che i¡ contratto di
formazione può essere stipulato per i giovani
di età compresa tm i 15 e i 26 anni, elevata
a 20 per i laureati e per le donne, non può
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avere durata superiore a 24 mesi e non è
rinnovabile.

I giovani assunti con contratto dJ. forma-
zione sono esclusi dal computo dei limiti nu-
merici previsti da leggi o contmtti conettivi
con l'appllicazione di partico~ari normative
od istituti.

Una innovazione è stata introdotta con
l'articolo 8 in materia di contratti di forma-
zione sia per la durata che per le ore desti-
nate alla stessa formazione, mentre l'artico-
lo 9 stabiLisce i cont}1ibuti in favore dei da-
tori di lavoro comprese le cooperative di pro-
duzione e lavoro, ad eccezione di quelle agri-
cole che ricevono altro contributo.

L'articolo 11 assegna al Ministro del la-
voro la facoltà di prevedere deroghe limitata-
mente ad imprese impegnate in progetti di
riconversione e ristrutturazione industriale
che si articolano in più unità produttive site
in ambiti territoriali diversi.

Particolrure attenzione è da porsi sull'ar-
Hwlo 12 per quanto riguarda l'attività di
formazione professionale prevista per pe-
riodi di formazione sul lavoro presso impre-
se singole o assodate dei settori agricolo, ar-
tigianale, industri'ale, commeroiale, turisti-
co e dei servizi.

La dumta non può essere superiore a sei
mesi e i datori di lavoro devono impegnare
i giovani so,lo nelle mansioni preventivamen-
te concordate con la regione e per ruoli qua-
lificati.

Per iJ periodo di formazione sul lavoro
sono estese ai giovani le prestazioni sanita-
rie de¡]J'assicurazione contro le malattie e le
prestazioni deH'asslicurazione cont,ro gli in-
fortuni sul lavoro.

A1 termine deH'attività di formazione pro-
fessionale i giovani possono essere assunti
dall'azienda.

L'artkolo 12 rappresenta una delle novità
più dibattute e più sofferte, perchè si tenta
attraverso la formaL'Jione finalizzata alla qua-
lifica2JÏone e aill'occupazione ~ stages ~ di
riavviare al lavoro i giov'ani offrendo ad essi
una possibilità concreta di conseguire una
quaLifica professionale acquisita nell'impre-
sa. Sarà importante tenere fede alla pre-
messa della norma che si riferisce a possi-
bilità di attività formative in relazione a con-

crete prospettive occupazionali programma-
te dalle regioni.

Per quanto riguarda le disposizioni in ma-
teria agraria si amplia la sfera della coope~
razione in settori relativi alla conservazione,
manipolazione, trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli e della pesca,
nonchè aJl'aJlevamento del bestiame e aHa
piscicuhura.

Una norma particolare consente ai giova-
ni, neJJla misura e nel limite previsto daLl'ar-
ticolo 18 della legge n. 285, di essere soci di
cooperative anche se privi dei requisiti di cui
agli ultimi due commi dell'articolo 23 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, senza
alcun limite per i soci che esercitano man-
s.ion[ tecniche ed amministrative.

Mig¡lioramenti contributivi sono previsti
per le cooperative agricole che ottengono
concessioni di terre incolte, demaniaJi o pa-
trimoniali e per l'assunzione di personale
tecnico-agricolo con contratto per 3 anni.

Altra innovazione riguarda l'attività del
Centro di formazione e studi (Formez) men-
tre è 'ampliata la norma che si riferisce a tut~
ta l'attività dei progetti speoi£ici e ai settori
di intervento consentendo la partecipazione
agli enti pubblici non economici cui si ap-
plioano le disposimonii. della legge 20 mar-
zo 1975, n. 70, che possono predispone per
la durata mass'ima di 3 anni progetti di ri~
levante prospet:tiva per i settori produttivi
ed in particolare per la ricerca scientifica ed
applicata e per l'informatica.

Tali progetti possono essere predisposti
daHa Cassa per N Mezzogiorno o da organi-
smi da questa promossi.

I giovani che hanno partecipato ai piro-
getN specifici ed b.anno ottenuto l'accerta-
mento finaJe del livello di professionalità, a
parità di condiziom, hanno titolo di prefe-
renza nei concorsi della pubblica ammini-
strazione. È stabilito che i giovani destinati
all'attuazione di proget:ti speoifici devono
frequentare qualifkati cicli formativi per
acquisire determinati liveHi di professiona-
lità in relamone agli orientamenti del mer-
cato del lavoro anche indipendentemente
dalle 'Connessioni proprie del progetto.
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Le disposizioni finanziarie si riferiscono
alla ulteriore spesa di lire 250 miliardi in
ragione di 100 miliardi per il 1978 e di lire
150 miliardi per il 1979 destinata ai terri-
tori dell'area meridionale.

Nelle norme transitorie e finali si autoriz-
zano per un anno le assunzioni a tempo de.
terminato di durata non superiore a 6 mesi,
rinnovabile per una sola volta, di giovani
iscritti. nelle liste speciali, impegnati in at-
tività formative o sco~ast'Íche, come si auto-
rizza l'assunzione con contratto a tempo par-
ziale con la retribuzione prevista dai con-
tratti. Ai datori di lavoro che assumono gio-
vani a tempo indeterminato speHano le age-
volazioni stabilite dailla legge n. 285.

Si autorizza il Ministero della difesa ad ef-
fettuare corsi di aLlievi operai, di durata an-
nuale o semestrale, per giovani iscritti nelle
liste speciali con la possibilità di assunzio-
ne, al termine dei corsi, nei ruoLi degli ope-
rai deUe lavorazioni e dei servizi generali
dello stesso Ministero della difesa.

La norma consente di dare spazio occu-
pazionale a migliaia di giovani che intenda-
no intraprendere attività lavorat1va qualifi-
cata con indirizzi certi e finalizzati e rendere
anche un servizio aille attività controllate dal-
lo Stato.

È un grosso passo avanti nffila ricerca di
qualificazione e nella scelta di attività a cui
i giovani possono indirizzarsi riscoprendo
queU'affezione al lavoro che va sempre so-
stenuta e propugnata per dare alla società
che cambia quel tes-suto di interessi reali
connessi con lo sviluppo civile che è fatto
di concrete attività che richiedono presta-
zioni che sono dell'individuo.

Nell'articolo 26 il Ministero delle finanze
è autorizzato a presentare un programma
straordinario per l'aggiornamento del cata-
sto urbano.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli senatori, in definitiva il decreto
da convertire svolge un serio tentativo di
dare una risposta seria alle attese dei gio-
vani, ampliando il ventaglio delle possibi-
lità occupazionali esistenti e cercando di ri-
fuggire da ogni logica paterna;listica ed assi-
stenziale.

Le norme antJicipatrici di riforme, anche
già pervenute aù.la fase conclusiva dell'iter
parlamentare, devono costituire uno stimo-
lo a verificarne la validità essendosi sempre
in tempo, come ho innanzi sottolineato, a
fare macchina indietro se non rispondono al-
lo scopo.

Le Commissioni richieste di parere si
sono espresse favorevolmente senza osserva-
zioni, prendendo atto di quanto osservato
dalla la Commissione, che ha fatto una giusta
considerazione.

Nel 'Condudere esprimo il parere favorevo-
Ledella CommiS/sione alla conversione in leg-
ge del decreto n. 351, ¡riservandomi di inter-
venire aHa conclusione del dibaittito.

Mi pare anche opportuno sottolineare che
il disegno di legge n. 1243 che è a'I secondo
punto ddl'ordine del giorno, debba conside-
rarsi assorbito nel disegno di legge n. 1297
sul quale ho ora riferito, trattandosi della
stessa materia.

La serie di emendamenti predisposti dal
Comitato e approvati dalla Commis,sione ad
unanimità assumono i,l signifd.cato di un at-
tento esame del decreto-legge, che è stato wv-
vicinato alle esigenze manifestatesi nel corso
deHa discussione delJ'articolato, in modo che
questo risulti coordinato e più perfetto anche
ai fini interpreta;tivi.

A completamento della presente œlazione
va ricordato che il Consiglio nazd.onale dei-
l'economia e del 'lavoro, appositamente ri-
chiesto di parere sul progetto governativo di
modifica deLla legge n. 285, si è espresso con
voto unanime sia sulle modifiche sia sul-
l'impegno del Governo, del Parlamento e
delle forze sociaH non solo per la soluzione
del problema contingente, ma per rimuove-
re le oause che frenano l'avviamento al lavo-
ra dei giovani.

È perciò auspicahile che con questo prov-
vedimento un altro e più fecondo passo sia
stato compiuto perchè i giovani possano
guardare con maggiore fiducia alle istitu-
zioni democratiche. (Applausi dal centro, dal-
la sinistra e dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale. È isoritto a parlare
il senatore Vinay il quale, nel corso del suo
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intervento, svolgerà anche l'ordine del gior-
no da lui presentato insieme ad altri sena-
tori.

Si dia lettura dell'ordine del giotrno.

P A Z I E N ZA, segretario:

Il Senato,

con riferimento all'artiooJo 20 del de-
creto-legge ID esame che, come modificato
in Commissione nell'ultima ;parte de:! secon-
do comma, rkhÍama alle « attività e servi:zñ.
di interesse generale e di rilevanza sociale »,
sottolinea per questi uhimi 1'importanza dei
servizi agli handicappati ed anziani, che sono
i dimenticati della società attuale e che ri-
chiedono l'impilego di nuove ed effäcienti for-

I

ze di lavoro.
Fa voti affinchè le Regioni diano il maggior

contributo di impegno e di mezzi a questo
settore non irrilevante della popolazione, che
non sOlltanto offre molti posti di lavoro, ma
realizzerebbe il 'Segno di una società giusta,
equilibralta ed umana nella quale l'economia
è per fuomo e non viceversa.

9. 1297. 1 GRAZIOLI, VINAY, GALANTE GARRO-

NE, LA VALLE, LUCCHI Gio-

vanna

P R E S I D E N T E. Il senatore Vinay
ha facoltà di parlare.

V I N A Y. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli senatori, col pre-
sente disegno di legge ci troviamo di fronte
all'edizione riveduta e corretta, corretta e
riveduta, della già laboriosa formulazione
della legge n. 285, passando per il disegno di
legge governativo 1° giugno 1978, n. 1243, ed
il decreto-legge 6 luglio 1978, n. 351, che ha
subìto la medesima sorte. Vale la pena di
fare una breve cronistoria deHa legge nume-
ro 285 per comprendere quel'lo che è avve-
nuto, anzi per comprenderei, perchè ne sia-
mo tutti ugualmente responsabili.

Nella preparazione ddla 285 siamo par-
titi con entusiasmo, anche se ad ognuno ap-
pa,rivano subito chiari i H.miti di quello che
si poteva fare. Infatti a monte ded provve-
dimenti legislativi intesi a ridurre notevol-

mente la disoccupazione e la inoccupazione
doveva esserci una chiara programmazione
economica affinchè la situazione dei giovani
nel mercato del lavoro coincidesse con un
ampliamento effettivo deUe basi produttive,
con la ristrutturazione dell'industr.ia e del-
l'agricoltum, ricorrendo a un migliore uti-
lizzo degJi impianti nella prima e ad un ri-
lancio cooperativistico dclda 'Seconda. Prima
di tutto dunque una politica degli investi-
menti accompagnata da un'azione intesa al
superamento delle distol'Sioni dell'attuale si-
tuazione dell' occupazione, dei fenomeni del
lavoro doppio, del lavoro nero e per una mi-
gliore distribuz¡Íone delle occasioni di im-
piego.

In realtà, mentre era necessaria una legge
fortemente agganciata a strutture produtti-
ve, per l'urgenza dovuta alla massa sempre
crescente dei giovani inoccupati o disoccu-
pati. o parzialmente occupati, non si poteva
evitarne il destino congiunturale, con tutte
le conseguenze negative ad esso legate.

L'l ¡a Commissione ha lavorato seriamen-
te e con ottimo spirito di colbborazione,
tanto che personalmente, nuovo ai lavori,
ne sono rimasto ammirato. Si è riusciti pure
ad eliminare il titolo V del disegno gaverna-
Vivo che apriva i benefici della legge alle
amministrazioni statali, i,l che avrebbe crea-
to il presupposto, doppiamente nocivo, del
probabile clientelismo e del sicuro gonfia-
mento di istituzioni già cariche di parassiti.
Si è invece introdotto il titolo rigua'I'dante la
agricoltura, le cui prospettive favorevoli era-
no maggiori. Mi sono rallegrato di udire un
giorno, al convegno sulle gestioni as'Sociate
indetto dall'ANCOL, sia un senatore comu-
nista che uno democristiano rilevare l'impor-
tanza dell'inserumento del titolo riguardante
l'agricoltura al posto di quello relativo alla
amministrazione stat'ale.

Poi venne la presentazione in Awa della
legge n. 285. Se ben ricordo, tutte le ipatrti
poHtiche si mostrarono soddisfatte e fidu~
ciose. Credo di essere stato in queLla occa-
Siione il più riservato, anche se mi ritengo
il meno oompetente. Le mie critiche andava~
no alle strutture non pronte a ricevere i be-
nefici deHa legge sria per responsabilità sog-
gettive che per difficoltà oggettive. E la legge



Senato della Repubblica VII Legislatura
~

~ 12982 ~

26 LUGLIO 1978301a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

non ha funzionato. Quando la discussione
è tornata in Aula, come era inevitabile, ci fu
un sollevamento generale contro il Ministro
del lavoro, onorevole Tina Anselmi, come
se fosse lei la sala responsabile del mancato
funzionamento di una legge che avevamo
fatto noi e che richiedeva l'impegno di tutti
i ministeri e deHe parti sociali le quali, in-
vece di landarsi in critiche, avrebbero do-
vuto, facendo buona faccia a cattivo gioco,
cercare di trarre dalla legge stessa il mag-
gior beneficio possibile come quando, d'ac-
cordo o no, ci si trova ormaiÍ dinnanzi aHa
fase operativa.

Credo di essere stato il solo ad essere
dalla parte del Ministro. E questo può ri-
petersi ancora perchè, malgrado i ritocchi,
la Jegge che esaminiamo ha in sè gli stessi
intrinsechi mali fondamentali. Il difetto fon-
damentale della legge è quello di essere
troppo generioa, malgrado le sue molte dif-
ferenziazioni, e di facilitare le assunzioni al
lavoro in settori troppo spesso in crisi, come
quello industriale, sicchè essa risulta l'offer-
ta di una borraccia di acqua a chi affoga.
All'assetato infatti non accorre dare acqua, la
cerca da solo; a chi affoga poi è aSlsurdo of-
frida. L'impresa che ha difficoltà a tirare
avanti non riceverà la mano d'opera nean-
che a metà prezzo se non può licenzi.are chi
ha già assunto e, se lo potesse, lo scopo della
legge verrebbe vanifdcato.

I.l vero problema sta ndl' offrire facili ta-
zioni non a tutti, ma esclusivamente a quei
settori dell' economia che possono riceverle
o che danno per naturale interazione fra di
essi, direttamente o indirettamente, benefi-
ci ad alt:ni settori. In questa linea, aLla con-
ferenza nazionale per l'occupazione giova-
nile, tenutasi dal 3 al 5 febbraio 1977, il pro-
fessar Luigi Frey diceva: «Si è una volta di
più sottolineato che il rilancio può avvenire
strutturalmente in modo adeguato soltanto
se fiorisce capillarmente una gamma di ini-
ziative territorialmente definite in modo spe-
cifico, possibilmente a livello comprensorria-
le e coordinate ai successivi liveLli territo-
l1iali, con il concorso decisivo delle ammini-
strazioni regionali ». Si è sottoHneato pure
che in tale contesto aCCOlTepuntare con co-
raggio aLla valorizzazione delle minori unità

produttive, induSitri,a.:li,commerciali e di tra-
sporto. E poi: «I provvedimenti straordi-
nari per i giovani non occupati posso-
no essere coLlegati a una politica economica
orgaIliÏca in tali direzioni, ma ovviamente di
per sè non bastano ». In ogni caso, anche te-
nendo conto della sttuazione attuale che non
offre una dinamica strutturale adatta ad as-
sorbire molti giovani inoccupati, vi sono nel-
le istituzioni esistenti delle possibilità di ri-
cezione sO'loche si programmi realisticamen-
te il rinnovamento dclle medesime. Voglio
portare, per chiarimento, ailcuni esempi di
settori 11cui funzionamento efficiente avreb-
be senza dubbio riflessi benefici immediati
in setto:ni produttivi. Pensate al settore delle
poste. Ancora recentemente, una lettera spe-
dita da Roma per Roma ha impiegato otto
giorni ed ognuno di noi può ricordare quan-
do, in un tempo non lontano, le aziende com-
merciali ed industriali di Milano mandavano
dei corderi a ChialSso per impostare la cor-
rispondenza. Ora è evidente che tutto que-
sto nuace allo sviluppo dell'industria e del
commercio e di ogni attività. L'impiego in
questo settore di mano d'opera, sia pure a
tempo determinato, potrebbe provocare un
rinnovamento delle istituzioni fino a che i
bustametri funzioneranno e la meccanizza-
zione delle poste procederà. Mi rallegro, per
contro, che è stato inoluso nell'ultimo testo
il catasto poichè il riordinamento del cata-
sto arretrato di dieoi anni crea degli handicap
malto forti sia nei contratti di compraven-
dira come nella tassazione dei terreni, i quali
possono essere passati œaJlvallore di uno al
valore di mine in dieci anni.

Un altro esempio è quello della forestazio-
ne. Vivendo in Sicilia da 17 anni ho toccato
questo fenomeno fino in fondo. Pensate che
il territorio, il suolo, la natura della Sici-
lia sono pressappoco come queHi di Israele.
Nelil'ultimo viaggio che ho fatto in Israele
nel 1967 ho visto quel territorio completa-
mente rimboschito e rinnovato, tant'è vero
che il visitatore può discernere i confini
di Israele da quelli della Giordania dalla
vegetazione. Il solo bosco in memoria dei
sei milioni di ebrei è stato realizzato in poco
tempo, ma altrettanto si potrebbe fare in
SÍ'CiHa con l'impiego di giovani inoccupati
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poichè la forestazione produce come effetto
diretto il cambiamento di clima e quindi di
agricoltura, trattiene le acque e ci dà la
possibilità di fare della nostra terra sicilia~
na una miniera d'oro. Tutto questo si può
ottenere con l'impiego anche temporraneo
deUa mano d'opera. Pensate ~ sempre per
rimanere in tema di forestazione, e scusate
se mi dilungo ~ che noi importiamo legna~
me in grande quantità mentre 10 si potreb~
be produrre, come importiamo la cellulosa
quando un eucaliptus in tre anni raggiunge
l'altezza di cinque metri. Ora, in 19 anni
Israele si è dmboschita: noi siamo ormai
al trentennio dell'autonomia siciliana e sia~
ma quasi al punto di partenza.

Potrei continuare negli esempi avendo in
mente due considerazioni che mi sembrano
essenziali. La prima è che certe iniziative
che possono risultare non economiche per
i privati (vedi la forestazione) lo sarebbero
per lo Stato se questo in luogo di spendere
per assicurare la sopravvivenza dei disoccu~
pati li impiegasse in attività di utilità col~
lettiva. L'economista Myrdal giustamente os~
servava che un paese povero non può per~
mettersi il lusso della disoccupazione. Tale
affermazione non ha bisogno di spiegaziü!l1e
se Isi penS'a all'enorme capitale produttivo
che si Üene congelato neLLa diS'occupazione
dei giovani. I costi finanziari della di,soccu~
pazione e quelli di mancata produzione di
reddito sono tali che risulta molto più con-
veniente orientare l'impiego della spesa pub~
blica piuttosto che verso obiettivi assisten-
ziali verso quelli più selettivi destinati ad
equilibrare il mercato del lavoro.

La seconda osservazione è che la legge
poteva concentrare la sua attenzione su spe-
cifici programmi ~. cosa che è accennata
quasi di passaggio all'articolo 12 ~ che
possono con utilità generale assorbire mol-
tissima mano d'opera qualificata e non; op-
pure anche senza questa legge bastava più
fantasia e più volontà politica nei diversi
Ministeri per creare quello spazio necessa-
rio all'assorbimento della mano d'opera il
cui impiego ha come conseguenza una azio-
ne di promozione anche nei settori collate-
rali o dipendenti.

In linea generale a me pare ~ e lo dico

modestamente ~ che si facciano troppe leg.
gi e poca politica; se si facesse vera poli.
tica, le leggi diminuirebbero, e le azioni ri-
solutive si moltiplicherebbero. È un'opinio-
ne personale che sottopongo alla vostra be~
nevolenza non sentendomi all' altezza di in~
segnare ad alcuno. In relazione però a que-
ste consideI'azioni rilevo che la parte più
vitale del nostro testo di legge è quella re.-
lativa alla cooperazione agricola non solo
perchè è indispensabile alla nostra econo-
mia recuperare quanto si è perso nel set-
tore agricolo per un disordinato sviluppo
industriale, trascuI'ando le ricchezze non
sfruttate della nostra terra, ma anche per~
chè essa offre le maggiori possibilità di im~
piego per la mano d'opera giovanile. Il mio
pensiero va all'affascinante prospettiva che
le gestioni associate del professore Giuliano
Cesarini hanno dimostrato essere realizza-
bili. Quanta speranza abbiamo quando ve~
diamo i giovani tornare entusiasti alla ter-
ra, quando gli stessi emigI'ati tornano ai
villaggi natii, quando è chiaro che sorge una
nuova cultura contadina!

Questa legge può offrire possibilità ad un
simile sviluppo di impiego a tempo indeter-
minato per la natura stessa delle imprese,
sviluppo gravido di evenienze nuove in un
paese vecchio moralmente e socialmente co-
me il nostro. Tutto questo avviene quando
una chiara programmazione ed un senso
missionario della vita possono effettivamen-
te ricevere le agevolazioni predisposte, mi-
gliorate nel nuovo testo con l'articolo 17 in-
teso a procurare i mezzi necessari alla rea-
lizzazione delle cooperative dei giovani inoc-
cupati. Insomma, per conto mio, più che
una legge particolare è necessario il rifio.
rire di progetti specifici, sia di nuovi im-
pianti, sia di funzionamento rinnovato delle
istituzioni perchè, essendo queste « ingrippa-
te}} agiscono negativamente sul processo di

crescita nazionale. Allora si potevano avere
prospettive solide senza andare verso l'in-
certa. Una tale possibilità sarà data se vi
sarà la necessaria fantasia e volontà politi-
ca da parte delle regioni dato che il nuovo
articolo 16~bis, 'introdotto nella legge n. 285,
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assicura sovvenzioni laddove ci siano pro-
getti concreti con possibilità occupazionali.

Dopo tutto non si tratta di offrire aiuto
a chi non può riceverlo bensì di dare una
mano a chi ha volontà di fare e può fare,
ma trova ostacoli nella mancanza del capi-
tale necessario e delle strutture adeguate.

A. ~ Quanto all'articolato occorre avere
sotto gli occhi almeno la sinossi dei testi della
legge n. 285, del disegno di legge n. 1243
e del decreto-legge n. 351, oltre alla vasta
gamma degli emendamenti che sono usciti
fuori, per non parlare degli altri disegni di
legge. Da tutto ciò si evince come laboriosa
sia stata la gestazione di questa legge e quan-
to spesso si sia annaspato nel buio proprio
per le difficoltà socio-economiche nelle qua-
li la legge deve venire alla luce.

A questo punto vorrei rilevare che al
comma quarto dell'articolo 9 sono concessi
altri 6 mesi ad ogni donna assunta e con
oiò si contribuisce a neutralizzare una men-
talità invalsa da secoli che favorisce, anche
a parità di merito e di capacità, l'assunzione
di mano d'opera maschile.

B. ~ Come ho già detto, l'articolo 12 è
fra i più creativi perchè assicura incentivi
a concrete prospettive occupazionali che
possono venire in seguito a progetti precisi
previsti dalla regione anche a lungo ter-
mine.

C. ~ L'articolo 13 che inserisce un artico-
lo 16-ter nella legge n. 285 mi sembra mol-
to macchinoso e costoso ed è simbolo di
una società diffidente ~ forse non a tor-
to ~ nella quale la fase operativa non può
essere affidata a pochi perchè occorre sem-
pre controllare chi controlla i controllori.

D. ~ Le disposizioni in materia agraria
della legge n. 285 (articoli 15 e seguenti del
presente testo) sono le migliori sia per le
prospettive creative sia per le possibilità
concrete di realizzazione. Tuttavia è eviden-
te che tutto ciò cade sotto la responsabilità
delle regioni e queste non dovrebbero atten-
dere soltanto le iniziative dei giovani ~ spes-

so con buona volontà ma sprovveduti ed
anche in difficoltà di fronte a leggi com.
plicate come la presente ~ ma dovrebbero
prendere esse stesse l'iniziativa per mezzo
di tecnici a ciò preparati e soprattutto in-

namorati della terra, come quelli delle cita.
te gestioni associate, i quali hanno bisogno,
come tutti, del 27 del mese, ma non lavo-
rano per questo.

E. ~ Di notevole rilevanza è anche l'arti-
colo 17, in sostituzione dell'articolo 20 del-
la legge n. 285, che prevede il finanz:i:amen-
to dei mezzi necessari (macchinari, tratto-
ri, eccetera) per il decollo delle cooperative
agricole.

F. ~ L'emendamento all'articolo 17 del de-
creto-legge n. 351 (articolo 20 deBa legge nu-
mero 285) può incoraggiare e stimolare l'im-
pegno dei giovani disoccupati assicurando
loro il minimo di sussistenza nel periodo
pionieristico della loro iniziativa.

G. ~ Infine mi lascia perplesso il penul-
tico comma dell'articolo 20 del presente de-
creto-legge perchè, se collegato con i commi 6
e 7 dell'articolo 26 della legge n. 285, che tut-
tora sussistono, crea tale situazione che ba-
stano solo quattro mesi con sole 20 ore set-
timanali di contratto nelle attività di cuí
allo stesso articolo per avere, a parità di
condizioni, titolo di preferenza nei concorsi
della pubblica amministmzione. Se la no-
stra società fosse seria, ciò potrebbe ancora
essere tollerabile, ma nessuno ignora quanto
possono essere striscianti certe forme di
clientelismo.

Le dimensioni della crisi sono tali che ha
senso combattere la disoccupazione giovani-
le con misure specifiche solo se tale lotta
contiene per lo meno il germe di una idea
nuova e globale di organizzazione della so-
cietà. Ed i primi passi sono non solo la
parziale fiscalizzazione degli oneri sociali

~ ciò che ritengo positivo ~ ma, connessa
con ciò, l'eliminazione di quanto i poveri in-
giustamente pagano per la condizione com-
plessiva del settore pubblico, per gli sper-
peri di enti come l'EGAM, per gli sprechi
di un sistema sanitario del quale si rinvia
sempre la riforma, per l'evasione fiscale e
contributiva di una massa di disonesti che
contamina la nostra società civile.

Questo avvenuto, si potrà meglio far com-
prendere ai lavoratori, ed ai sindacati che
li rappresentano, la necessità di una auste-
rità usata, come dice il compagno Berlin-
guer, come occasione per trasformare non
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solo l'economia ma lo stesso stile di vita,
nel quale tanto più si saprà rinunciare alle
ricchezze materiali, che sono sempre più li-
mitate, quanto più si svilupperanno quelle
culturali e spirituali le quali, grazie a Dio,
sono illimitate. A questo punto occorre che
quelli che hanno il beneficio di un lavoro as-
sicurato con regolare salario sappiano com-
prendere, anche a loro spese, la situazione
distruttiva di quelli che non solo non han-
no il salario necessario, ma hanno l'avvili-
mento di essere considerati cittadini di se-
conda o terza categoria.

Il discorso diviene fin troppo ovvio. Co-
me diceva magistralmente il presidente Per-
tini, la giustizia sociale non può essere
disgiunta dalle libertà democratiche, ma an-
che queste sono fumose parole se non sono
agganciate ad una giustizia sociale effetti-
va che porti aJl'uguaglianza tra i cittadini
della Repubblica.

Di fronte a questa legge congiunturale,
nella sua debolezza, si può contare solo sul-
la nostra buona volontà e sul nostro impe.
gno di applicazione. Dobbiamo convincerei
che se nel contempo non lavoreremo per la
trasformazione della società intera faremo,
come diceva Gesù, come chi mette toppe
nuove ad un abito logoro: e gli strappi si
fanno maggiori. Questo è il vero pericolo.

Detto questo, non mi dissocio da quanto
si è fatto insieme, ma voglio assumere an-
ch'io la responsabilità di questa legge vo-
tandola (e spero che il Gruppo degli indi-
pendenti di sinistra sia con me) perchè co-
sciente di non aver saputo dare e dire di
più; anzi voglio sperare che i risultati effet-
tivi della legge contraddicano quelle criti-
che che ho osato sollevare tuttora. Comun-
que l'onorevole Ministro potrà essere certo
che l'eventuale non funzionamento della leg-
ge ~ Dio non lo voglia! ~ non mi trove-
rà fra i suoi critici, ma di nuovo come uno
che vuoI comprendere le responsabilità co-
muni di quanti hanno formulato la legge e
di quanti si sono trovati onestamente nella
difficoltà di applicarIa. CVivi applausi dal-
l'estrema sinistra).

Signor Presidente, se mi consente vorrei
ora illustrare l'ordine del giorno da me pre-
sentato su suggerimento del Ministro, do-

po aver proposto l'emendamento che ag-
giunge, all'articolo 20, dopo le parole: «at-
tività, servizi di interesse generale », le pa..
role: {{e di rilevanza sociale ». Nell'emen.
damento avevo messo l'esemplificazione:
{( handicappati, anziani, eccetera »; l'ono-
revole Ministro ha giustamente osservato
che forse era meglio presentare l'ordine del
giorno che avete ricevuto. Due parole per
spiegarla.

L'assistenza e la cura agli handicappati e
agli anziani è quanto mai ardua per le dif-
ficoltà di trovare chi se ne occupi; quindi
il mercato di lavoro è aperto, solo che sia
adeguatamente avviato e preparato. In se-
condo luogo l'assistenza agli handicappati e
agli anziani ha un valore morale e sociale
veramente grande.

Nel mio ultimo viaggio in Vietnam, pochi
mesi dopo la liberazione, sono rimasto non
solo stupefatto ma commosso alle lacrime
nel constatare l'esistenza dei centri di riabi-
litazione, dove questo popolo che aveva per-
so tutto, che aveva una economia distrutta,
che non aveva neanche più la terra da colti-
vare, ha rivolto la prima attenzione agli han-
dicappati, ai bimbi storpi, ai paralitici, ai
ciechi. Ho visto in quei centri con quale
cura si cercava di recuperare queste perso-
ne: lì dunque si aveva il segno che l'econo-
mia è per l'uomo e non viceversa.

Avrei potuto aggiungere agli handicappati,
agli anziani anche altri che rappresentano
un grave problema della nostra società: dro-
gati ed ex carcerati. Soltanto mi pare che
i giovani non siano i più adatti alla cura di
questi ultimi, mentre possono fare moltis-
simo per gli handicappati e per gLi anziani.
E questo lo pongo anche sul terreno pretta-
mente sociale e morale, se si vuole cammi-
nare verso la rinascita di una società. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. :È:iscritto a parlare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, l'unico
fatto positivo di questo procedimento legi-
slativo è che qui si tratta di un disegno di
legge ordinario che era in esame presso il



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12986 ~

301" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGR,\FICO

Senato. È intervenuto poi il decreto.Jegge 6
luglio 1978 e siamo oggi alla conversione,
cioè ad un provvedimento recante ~ dice

la rubrica ~ modifiche alla legge 1° giugno
1977, n. 285.

Non avrei neanche menzionato la legge 1°
giugno 1977, n. 285, perchè è il più grosso in-
fortunio legislativo del Governo e come tale
sarebbe stato opportuno che fosse dimen-
ticato negli archivi legislativi.

Quando noi sostenemmo che questo prov-
vedimento non avrebbe fatto assumere nem-
meno un giovane fummo indicati come « Cas-
sandre », mentre poi la realtà è stata dram-
matica e dolorosa, così come sarà dramma-
tica e dolorosa, maLgrado l'entusiasmo con
cui viene discUissa la conversione di questo
decreto~legge 6 luglio 1978. Onorevoli col-
leghi, a tutti noi sta a cuore l'avvenire dei
giovani, a tutti noi sta a cuore il problema
della collocazione giovanile neLla dinamica
economica; tutti noi vediamo con disappun-
to e con amaro stupore determinate tensioni
sociali dovute all'impossibilità da parte dei
più giovani di veder coHocata la loro vita
in una dinamica economica pacifica e serena.
Però non è con un provvedimento legislati-
vo, onorevole Ministro, che si risolve qual-
cosa. Noi a distanza di qualche mese e poi
a distanza di un anno ci troveremo ancora
probabilmente con un altro decreto-legge,
malgrado l'onorevole Andreotti abbia an-
nunciato pubblicamente la rinuncia a que-
sto strumento legislativo se non in casi ecce-
z.ionali, come prevede la Costituzione della
Repubblica; ma non è con un provvedimen-
to legislativo che si può venire incontro
all'esigenza assoluta, inderogabile, di creare
dei posti di lavoro in modo particolare per
i giovani.

Ecco perchè ciò non è possibile, come non
è stato possibile per il precedente provvedi-
mento, come si è giudicato non possibile
per il disegno di legge presentato al Senato il

1° giugno 1977, come non sarà possibile
con la conversione di questo decreto~legge.

Perchè ai giovani manca il lavoro? Non
certo perchè mancano norme che in mo-
do particolare possano privilegiare i gio-
vani nella ricerca di un posto di ,lav0'ro, ma
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semplicemente per la situazione generale,
in modo particolare italiana, che riflette l'an-
simante procedere non solo delle industrie,
dei commerci, ma anche dell'agricoltura e
del settore terziario.

Ora, onorevoli colleghi, se non si creano le
condizioni, sia pure con provvedimenti am-
ministrativi ed anche con provvedimenti le-
gislativi, per cui tutto questo apparato si
possa muovere in modo sicuro, disinvolto;
se non si creano le premesse per una ri-
presa di carattere economico; se i problemi
economici non vengono affrontati invece di
lasciarli ~ come sono lasciati ancora oggi ~

all'esame probabilmente approfondito di
commissioni ministeriali e non, senza adotta~
re provvedimenti drastici che possano ricon-
durre il nostro apparato a produrre, noi
possiamo, onorevole Ministro, porre in sta-

I to operativo la legge 1° giugno 1977, n. 285,
attraverso un provvedimento come il pre-
sente che la integra, la modifica e la
indirizza, possiamo creare tutte le commis-
sioni che voi volete, possiamo interessare
non solo le regioni ma i comuni, possiamo
interessare tutte le comunità, tutti gli enti
locali, possiamo interessare tutti gli enti
economici, possiamo creare delle possibilità,
dei corsi di istruzione, di avviamento, pos-
siamo creare tutto quello che vogliamo, pos-
siamo creare, come è stata creata nella lista
di collocamento, una speciale previsione di
collocamento per i giovani, ma se non c'è la
possibilità effettiva di lavoro, se la produt-
tività ha quei cali di tensione che recente-
mente abbiamo dovuto ancora registrare,
se per ragioni di carattere che non sto qui
ad indicare la terra viene abbandonata ~ e

lo abbiamo sottolineato quando in quest'Au-
la si è discussa la nuova disciplina dei patti
agrari ~, se il fenomeno, come è stato coral-
mente riconosciuto, di abbandono della ter-
ra è, non dico irreversibile, ma in atto, noi
possiamo approvare tutti i provvedimenti
di legge, ma questi daranno delle speranze
che però non saranno seguite da una real-
tà gaudiosa, bensì dall'amara constatazione
dell'impossibilità di poter adire ad iUnposto
di lavoro per guardare serenamente il pre-
sente e l'avvenire.



Senato della Repubblica ~ 12987 ~~ VII Legislatura

26 LUGLIO1978301 a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Avrei potuto riesumare tutto quanto ab-
biamo detto per il precedente provvedimen-
to; stiamo, infatti, facendo un'azione che ha
solo un' etichetta, che vuoI essere solo un
vessillo, che vuoI essere solo un'apparenza,
ma dietro di essa c'è il nulla delle cose inu-
tili e vane; c'è la carenza di una volontà po-
litica diretta alla ricostruzione economica e
senza la ricostruzione economica, senza un
drastico freno all'inflazione che travolge gli
argini di ogni possibilità di vita, noi possia-
mo legiferare, come si dice con brutto termi-
ne, finchè vogHamo, e non solo i giovani, ma
anche coloro che hanno un posto di lavoro
rimarranno senza alcuna possibilità. Ecco le
ragioni per cui noi ci opponiamo a questo
sistema di onanismo legislativo, siamo net-
tamente contrari al provvedimento e non vo-
gliamo dare illusioni; non mettiamo entusia-
smo in questo, ma lo diciamo con profonda
amarezza: sarà un altro infortunio legisla-
tivo più amaro per noi ed ancora più amaro
per i giovani che rimarranno delusi.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Fermariello. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Illustre Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, nell'attuale fase l'obiettivo di fondo che
a nostro avviso occorre conseguire è quello
dell' occupazione e, più specificamente, del-
l'occupazione giovanile.

Questo obiettivo, per molti aspetti, si in-
treccia con quello dello sviluppo del Mezzo-
giorno e, insieme, costituiscono !'immenso
problema che la democrazia italiana deve
saper sdogliere se vuole sopravvivere.

Sappiamo che la disoccupazione giovani-
le rappresenta un fenomeno strutturale, sen-
za precedenti per qualità e quantità, ed è
connessa alla crisi del capitalismo e dei mo-
delli illusori deUa società opulenta.

Ebbene, da tale crisi può derivare o la rot-
tura ~ e le conseguenze saranno fatali ~ tra
i giovani e una società che si rivela loro sem-
pre più ostile, o la possibilità di un profondo
cambiamento in avanti, di cui i giovani
possono costituire una leva.

Evidentemente, per affrontare il fenome-
no della disoccupazione giovanile, occorre

una strategia dell' occupazione che finora
non ci pare sia stata sufficientemente identi-
ficata e perseguita con la necessaria fer-
mezza.

Tale strategia, in un quadro d'insieme ~

che vorremmo finalmente fissato nel piano
trienna!le di sviluppo, che il Governo si è
impegnato a presentare in tempi brevi ~

deve puntare all'allargamento e alla qualifi-
cazione della base produttiva e, a tal fine,
deve saper impiegare diversamente tutte le
risorse che si renderanno disponibili.

Dal quadro d'insieme occorre pervenire,
superando gli ostacoli frapposti e l'inerzia
colpevole, alle conseguenti, complesse e va-
rie misure di programmazione, di riforma
e di intervento da realizzare rapidamente e
con determinazione se si vuole affrontare
seriamente il problema della disoccupazione.

Tra queste misure trova collocazione non
secondaria il preavviamento al lavoro che si
propone lo scopo di impegnare i giovani in
una esperienza di lavoro formativo, collega-
ta appunto alle prospettive di sviluppo che
si intendono perseguire.

La legge dunque si propone scopi avanza-
ti e, a certe condizioni, non di mera assisten-
za, e chiama i giovani a partecipare, auto-
nomamente, come forza organizzata, da pro-
tagonista, al moto generale per il rinnova-
mento del paese, invece di Languire, come
forse altri desidera e propone, passivamente
nella disoccupazione, preda del clientelismo
corruttore e del ribellismo subalterno e in-
concludente.

Si spiegano così, almeno in larga parte, i
veri e propri sabotaggi che, unitamente alla
carente gestione da parte del Governo e del-
le forze economiche e sociali, hanno reso, in
verità, assai faticoso il cammino del provve-
dimento.

Anche il rumoroso e fastidioso vaniloquio,
echeggiato in taluni ambienti e in taluni in-
terventi, che ha sostituito o comunque in-
tralciato la mobilitazione e la lotta dei gio-
vani, non ha giovato al successo dell'inizia-
tiva.

Certo, in materia, il dubbio è legittimo.
Ma cosa si è saputo proporre in alternativa?
NuHa. E senza obiettivi realistici non si co-
struiscono risposte concrete alle attese dei
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giovani. E questa una verità elementare che
non andrebbe mai dimenticata. Probabil-
mente è vero che la legge 1° giugno 1977,
numero 285 ha presentato, in più punti, ele-
menti di rigidità e anche insufficienze. Per
questo, abbiamo tutti convenuto, allo scopo
di renderIa più facilmente praticabile, che
occorresse apportare correzioni alla vecchia
normativa.

A tal fine abbiamo lavorato con grande
impegno e responsabilità per portaTe a sin-
tesi unitaria una materia incandescente e
assai controversa.

Nel complesso, mi pare che il risultato sia
da considerarsi positivo. n decreto governa-
tivo, intervenuto in seguito a un preciso ac~
corda tra tutti i partiti e i gruppi parlamen-
tari, per bruciare i tempi e evitare che, in
attesa di nuove norme, si paralizzasse lo
sforzo in atto per applicare quelle vecchie,
per quello che ci riguarda, dunque, con gli
apartuni emendamenti, può essere converti-
to in legge.

n voto del Gruppo comunista sarà per-
ciò favorevole.

Le modifiche apportate al testo appro-
vato a suo tempo sono numerose e sostan-
ziali.

Le principali prevedono: maggiore soste-
gno alla cooperazione; incentivi più elevati
a favore delle donne e del Mezzogiorno; uni-
ficazione delle commissioni centrali per la
mobilità e per il collocamento in un'unica
commissione per l'impiego che opererà an-
che a livello regionale; articolazione delle
graduatorie per categorie professionali; fino
al30 giugno del 1980, assunzione nominativa
con contratto di formazione nelle aziende fino
a dieci dipendenti; corsi di addestramento
nelle aziende, finalizzati all'assunzione; rea-
lizzazione dei progetti speoifici delle pubbli~
che amministrazioni mediante contratto di
formazione; assunzioni consentite con con~
tratti a tempo determinato e a tempo par~
ziale, dei giovani impegnati in attività for-
mative. Infine, per il Mezzogiorno, è previ~
sta una ulteriore possibilità di spesa di 250
mHiardi.

Si tratta ora di impegnarsi a fondo per
applicare le nuove disposizioni. Occorre a ta~
le scopo sviluppare, specie nelle regioni me-

ridiona1i, un movimento di massa senza
precedenti. E questo il presupposto per
abbattere gli sbarramenti e vincere le insi-
pienze che hanno, fino ad oggi, sostanzial~
mente reso inerte il provvedimento. Per quel
che riguarda il Governo, il disimpegno del
passato deve essere rapidamente superato.
Occorre una svolta radicale nella sua ini-
ziativa politica e nella capacità di gestione
della legge.

Concretamente attendiamo di conoscere
dal ministro Scotti il bHancio del lavaTo
compiuto e le misure che verranno adottate
per avviare al lavoro, nel corso di qualche
mese, almeno 100.000 giovani.

Tali misure debbono prevedere in primo
luogo il concorso, in spirito di collaborazio~
ne e di solidarietà, pur nella normale dialetti-
ca tra le parti, delle istituzioni e delle strut-
ture pubbliche, delle forze imprenditoriali e
delle organizzazioni sindacali, nonchè dei
partiti e delle formazioni politiche e cultu-
rali dei giovani.

Siamo chiamati ad uno sforzo eccezionale
per affrqntare un problema difficile e grave:
quello dell'occupazione giovanile, che rias~
sume in sè l'intera politica di sviluppo e di
rinnovamento democratico del paese. Per il
Governo è un banco di prova. E un banco di
prova per tutte le forze costituzionali. Falli-
re significa rischiare l'involuzione, il decadi-
mento e la disgregazione della società e del-
lo Stato.

Per questo non dovrà venire meno l'im~
pegno di tutti, come non verrà meno l'impe-
gno dei comunisti nella lotta che si annuncia
ampia e profonda, per il lavoro e per andare
avanti verso una società nuova, più libera
e più giusta. (Applau.si dall' estrema sinistra.
Congratu.lazioni).

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pisanò. Ne ha facoltà.

* P I S A N Ö. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, già il 28 aprile
dell'anno scorso il mio Gruppo votò contro
questa legge; annunciai io il voto contrario, e
fu l'unico Gruppo in tutto il Senato poichè
tutti gli altri votarono a favore. Come vo-
tammo contro allora voteremo contro anche
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adesso, ma non perchè non ci stia a cuore il
problema della disoccupazione giovanile,
bensì proprio perchè ci sta molto a cuore
non siamo disposti a dare il nostro voto a
un provvedimento come quello al nostro esa-
me che non fa che aggrav.are tutte le caren-
ze e i difetti della legge n. 285.

Mi domando come sia possibile che con
l'esperienza che abbiamo fatto con il primo
disegno di legge, che ha avuto il risultato che
ha avuto, anzichè fare qualcosa di diverso,
di più efficace, siate riusciti solo a peggiora-
re quello che avevate già fatto. Se non si è
concluso niente prima, non si concluderà
niente neanche adesso.

Non starò a leggere quanto ebbi a dire
l'anno scorso. Ricordo il gesto di stizza del
ministro Anselmi quando dissi che con que-
sto provvedimento non avreste impiegato
nessuno. Mi ero sbagliato; dopo un anno
avevate impiegato oltre 1900 giovani su un
milione e seicentomila. Ma è inutile giocare
con i fantasmi. Qui voi prevedete una costru-
zione complessa, farraginosa, piena di com-
missioni, sottocommissioni, uffici di colloca-
mento. Sapete benissimo che non funzionano
gli uffici di collocamento, non funzionano le
regioni, non funziona l'ispettorato del lavoro
e voi, attraverso questi organismi che non
funzionano, volete risolvere il problema del.
la disoccupazione giovanile. Signor Ministro,
lei è mai stato a Milano all'ufficio di collo-
camento? È mai stato, come Ministro del
lavoro, all'ispettorato del lavoro di Milano?
Lo sa che l'ufficio di collocamento di Milano
è una specie di bolgia, in piazza S. Ambro-
gio, dove tutte le mattine si radunano 5.000
giovani? E sa che quell'ufficio dispone sì e
no di 50 impiegati che non riescono a smal-
tire neanche un decimo del lavoro? Sa
che !'ispettorato del lavoro di Milano di-
spone sì e no di 35 elementi che stanno
facendo in questo periodo le indagini su pra-
tiche che risalgono a 5 o 6 anni fa? E voi vi
illudete che questi organismi con questa
nuova legge risolvano il problema dei gio-
vani? A parte il fatto che anche qui noto del-
le incongruenze: i giovani dove possono es-
sere impiegati? Penso nell'industria, soprat-
tutto nell'industria privata, media, piccola
o piccolissima. Ebbene, già nel 1977 feci no-

tare che all'articolo 13 della legge nu-
mero 285 si ponevano due limitazioni
che, a mio avviso, avrebbero tagliato le
gambe a qualsiasi possibilità di impie-
go dei giovani nell'industria privata. Le
limitazioni dicevano: {( I datori di lavoro al-
l'atto della richiesta debbono dimostrare di
non aver mai proceduto nei 6 mesi prece-
denti a licenziamenti per riduzioni di per-
sonale assunto con contratto di lavoro a tem-
po i~determinato ». E poi si diceva: {(I da-
tori di lavoro che assumono giovani iscritti
nelle liste speciali, nel caso in cui effettuino
licenziamenti per riduzione del personale
nel periodo in cui usufruiscono delle agevo-
lazioni previste dalla presente legge deca-
doha dai benefici da questa previsti e sono
tenuti a rimborsare quanto hanno percepi-
to ». Ebbi a dire allora: con questi chiari
di luna quale imprenditore può impegnarsi
a non licenziare nessuno nei 6 mesi successi-
vi? È un assurdo. Nessun imprenditore assu-
merà personale con queste clausole. Ora ho
v.isto che è stata portata una leggerissima
modifica nel senso che nei confronti del da-
tare di lavoro che effettui licenziamenti per
riduzione del personale nel periodo in cui
usufruisce delle agevolazioni previste dalla
presente legge, dette agevolazioni sono so-
spese. Se non è zuppa è pan bagnato. Ditemi
voi quali imprenditori in queste condizioni
assumeranno dei giovani. Occorreva fare una
1egge con uno o due articoli e doveva essere
questa: chiunque vuole assumere giovani, li
assume a qualunque condizione e per un an-
no i contributi sociali li paga lo Stato. Que-
sta era l'unica formula da adottare.

Dopo un anno chi era entrato nelle aziende
ci restava perchè un imprenditore che trova
un giovane che lavora se lo tiene stretto. In-
vece avete creato un sacco di complicazioni
per cui qualunque imprenditore non ci capi-
sce più niente dovendo avvicinare uffici di
collocamento, ispettorato del lavoro, com-
missioni, sottocommissioni e regioni. Otter-
rete forse una cosa: di mettere a posto il ca-
tasto. Visto che il Ministreo delle finanze è
autorizzato a presentare un programma stra-
ordinario per l'aggiornamento del catasto
urbano, probabilmente qualche migliaio di
giovani potrete anche metterli a posto a si-
stemare il catasto. Ma è una cosa persino ri-
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dicola con una legge di questo genere. Ma
perchè andare a complicare le cose che pos~
sono essere semplici? Ma davvero vi preoc~
cupate di sistemare un milione e seicento-
mila disoccupati giovani? Ma davvero pen-
sate che i giovani faranno le cooperative per
andare a lavorare la terra? Io vivo e lavoro
a Milano e tanti di voi sanno quanti piccoli
e medi imprenditori nelle grandi città indu~
striali sarebbero pronti ad assumere dei gio-
vani perchè ne hanno bisogno, c'è una fame
assoluta di manodopera, anche di manodope-
ra specializzata. Ma la specializzazione non
la si ottiene frequentando questi corsi fan~
tasma che non funzioneranno mai: la spe.-
cializzazione si fa sui posti di lavoro, il me~
stiere si impara dŒe si esercita il mestiere.

Questo dovevate cercare di ottenere facili~
tanda gli imprenditori privati o pubblici a
prendere questi ragazzi senza tante formali-
tà, senza tante pastoie burocratiche. Doveva-
te dire: prendeteli e quando li avete assunti
denunciate tale assunzione. Dopo sarebbero
intervenute delle normative per legalizzare
queste assunzioni. In questa maniera invece
voi tagliate le gambe all'assunzione dei gio-
vani e rendete ancora più grave una situazio-
ne che è già gravissima. Infatti se l'anno
scorso i disoccupati giovanili erano un milia.
ne, oggi sono un milione e seÎCentomila e tra
qualche mese saranno due milioni. Ma pen-
sate forse che questi vadano a fare i corsi
di istruzione, con la voglia che hanno di stu-
diare e di lavorare e, tra l'altro, col clima
che c'è? L'unica maniera è di costringerli ad
imparare un mestiere in cambio di uno sti-
pendio che percepiscono a fine mese. In que-
sta maniera si butta via il tempo dei sena-
tori e dei deputati, e questo è anche il meno,
ma quello che è più grave, onorevole Mini-
stro, è che non risolvete niente. Tra qualche
mese sarete ancora qui con un' altra legge
che correggerà questa legge, che a sua volta
ne corregge un'altra, che a sua volta corregge
quel1a iniziale, e il problema resterà irri-
salto con tutte le gravissime conseguenze
che ci stanno cascando addosso.

Annuncio quindi il voto contrario del Mo-
v,imento sociale italiano - Destra nazionale
proprio perchè ci preoccupiamo di questi ra-
gazzi e desideriamo che questa gioventù ab-

bia la possibilità di 1avorare. Altrimenti ci
sarà il lavoro nero, come già sta accadendo.
Il lavoro nero si sta sviluppando in tutti i
settori, sottratto a qualsiasi controllo, a
qualsiasi normativa, a qualsiasi commissio-
ne, a qualunque ufficio di collocamento. Que-
sto state ottenendo: quel po' di lavoro che i
giovani trovano lo trovano sottobanco e il
fenomeno si estenderà. A questo punto mi
auguro francamente che il lavoro nero di-
venti una realtà comune a centinaia di mi-
gliaia di giovani: almeno lavoreranno e gua-
dagneranno. A meno che non vogliate fare
una legge con La quale si proibisca decisa-
mente il lavoro nero. A questo punto scop-
pierà il quarantotto.

Penso di non avere altro da dire perchè il
problema è tutto qui. A leggi complicate
corrisponde semplicemente un'aggravarsi
della situazione. Mi auguro che quando do-
vrete tornare sull'argomento abbiate il co-
raggio di stracdare queste leggi e di fame
una con un articolo solo, quello che in sinte-
si ho enundato prima.

Fate in modo che i giovani possano andare
a lavorare, che vengano assunti in qualunque
condizione e in qualunque maniera: vadano
direttamente neUe aziende, gli imprenditori
possano mettere gli annunci sui giornali. Le
condizioni contrattuali le rispettano tutti e
lo Stato si deve impegnare a versare i contri-
buti per un anno. Vedrete che in questa
maniera ne sistemate centinaia di migliaia.
Il mio augurio è appunto che tra un po' di
tempo abbiate il coraggio di abrogare queste
leggi e di fare una legge con un articolo solo.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Deve essere ancora
svolto un ordine del giorno. Se ne dia let-
tura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Il Senato impegna il Governo:

a dare indicazioni, in applicazione della
presente legge, affinchè l'eventuale condizio-
ne di gravidanza e puerperio della donna
non comprometta in nessun caso il suo di-
ritto all'assunzione ed alLa formazione pro-
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fessionale, nel pieno rispetto della conqui~
stata parità tra uomo e donna ai sensi della
legge 9 dicembre 1977, n. 903;

e a chiarire in tal senso le circolari dalle
quali possa trarsi una contraria interpreta-
zione.

9.1297.2 LUCCHI Giovanna, CODAZZI Ales-

sandra, DALLE MURA, MAFAI DE
PASQUALE Simona, GRAZIOLI,

SQUARCIALUPI Vera Liliana,

FERMARIELLO, CONTERNO DEGLI

ABBATI Anna Maria, ZICCARDI,

MANENTE COMUNALE

L U C C H I G I O V A N N A. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U C C H I G I O V A N N A. Signor
Presidente, signor Ministro, onorevoli colle-
ghi, illustrerò brevemente l'ordine del gior-
no che porta la firma mia e della senatrice
Codazzi, oltre a quelle del senatore Dalle
Mura e di altri senatori. Questo ordine del
giorno nasce da un problema che la senatrice
Codazzi ed io abbiamo sollevato in Commis-
sione e che il Ministro già conosce: riguar-
da le donne che al momento dell'assunzione
nelle liste speciali di collocamento usufrui-
scono del periodo di assenza obbligatoria
previsto all'articolo 4 della legge 30 dicem-
bre 1971, n. 1204. Si tratta di definire la po-
sizione di queste lavoratrici. Nel periodo di
applicazione della legge n. 285 si sono pre-
sentati vari casi del genere che dall'apposita
commissione di collocamento sono stati ri-
solti in modo non soddisfacente; le lavOTa-
trici non sono state assunte ed hanno così
perduto, causa il loro stato di gravidanza, 11
posto di lavoro.

Facciamo presente al Governo che esiste
la legge 9 dicembre 1977, n. 903, suna parità
tra uomo e donna che al secondo comma
dell'articolo 1 vieta in modo esplicito qual-
siasi discriminazione in materia di assunzio-
ni, anche se attuata «attraverso il riferi-
mento allo stato matrimoniale, di famiglia
o di gravidanza ». Questa legge non è in con-
trasto con la legge n. 1204 che si limita al di-

vieto di adibire ~ dico adibire ~ le donne

al lavoro durante il periodo di assenza ob-
bligatoria e non si pronuncia per quanto
riguarda l'assunzione. Non adibire non si-
gnifica non assumere: sono a mio parere
due cose diverse. Mi rendo conto che il pro-
blema richiede un esame attento per le im-
plicazioni che comporta, che è un problema
generale e non soltanto attinente alla legge
che stiamo esaminando e per questo abbiamo
rinunciato a presentare un emendamento
specifico in questo provvedimento. Ciò non
significa che il problema non debba essere
preso in esame al più presto per una rapida
soluzione nel pieno rispetto delle recenti
conquiste legislative.

Ciò che voglio ribadire con questo mio in-
tervento, almeno per la mia parte politica,
è il fatto che intendiamo far osservare la
legge sulla parità tra uomo e donna in tutti
i suoi aspetti e riteniamo che 10 stato di gra~
vidanza e di puerperio non debba in nessun
caso compromettere il diritto al lavoro della
donna e, per essere più espliciti, il diritto al
posto di lavoro che le spetta. Se siamo vera-
mente convinti che la maternità deve diven-
tare un valore sociale nel senso che la socie-
tà deve assumere in pieno gli oneri che da
essa derivano, allora dobbiamo trame tutte
le conseguenze operative. Conosciamo le sof-
ferenze e i drammi che hanno provocato e
che provocano alla donna le contraddizioni,
i conflitti non risolti tra il suo ruolo di ma-
dre e moglie e il suo diritto-dovere a parte-
cipare alla vita economica e politica della
società in cui vive.

Se vogliamo eliminare queste sofferenze e
questi drammi, è compito del legislatore,
del potere esecutivo risolvere in modo positi-
vo queste contraddizioni. Non dobbiamo per-
mettere, per esempio, che l'essere moglie e
madre possa impedire .la piena reaŒizzazio-
ne della donna come persona, anche perchè
sono convinta che una donna che non si sen-
ta realizzata come persona non possa essere
nè una buona madre nè una buona moglie.

Per tutto questo, s,ignor Ministro, ci per-
mettiamo di sollecitare il Governo ad impe~
gnarsi a risolvere i problemi esposti in mo-
do rapido e adeguato alla legislazione in at-
to ed alle aspirazioni della donna che oggi
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non vuole più rinunciare ad essere cittadina
a pieno titolo, come donna, e con tutto quel-
lo che l'essere donna comporta. Peroiò vi
chiedo, OIlOlre;volico1lieghi, di votare a favo-
re dell'ordine del giorno. (Applausi dall'estre-
ma sinistra).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

* M A N E N T E C O M U N A L E, rela-
tare. Signor Presidente, replico brevemente
ai colleghi senatori che sono intervenuti e
che hanno discusso della conversione in leg-
ge del decreto-legge n. 351, per ringraziarli
del contributo che hanno dato.

È chiaro che il nuovo strumento legisla-
tivo non risolve il grave problema della di-
soccupazione giovanile, ma vuole aprire nuo-
vi spiragli occupazionali attraverso il miglio-
ramento di norme ritenute insufficienti e
contenute nella legge n. 285. Va sottolineato
che i settori di intervento come la coopera-
zione, l'agricoltura, l'artigianato sono più
aperti aHa confluenza di giovani in attività
lavorative e che con la formazione per la
qualificazione finalizzata all'occupazione si
cerca di riportare i giovani alle attività ope-
rative che consentono di formare quel tessu-
to operaio qualificato e specializzato di cui
vi sarà sempre più bisogno in una società
tecnologicamente avanzata.

Ribadisco pertanto il parere favorevole
alla conversione in legge del decreto n. 351.

Per quanto riguarda gli ordini del giorno
illustrati dal senatore Vinay e dalla senatrice
Lucchi esprimo parere favorevole.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

S C O T T I, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, anzitutto voglio esprimere
un ringraziamento, il più cordiale, al senato-
re Manente Comunale per la fatica che ha
svolto come relatore e poi al Comitato ri-
stretto, ai senatori Coppo, Grazioli, Ferma-
riello, Ziccardi, Ferralasco e Vinay nonchè
al Presidente della Commissione lavoro, se-

natare Cengarle, perchè il Comitato ristretto
ha lavorato con grande pazienza e attenzione
alle questioni anche minori, cercando di rag-
giungere il massimo di consenso con le par-
ti sociali, consapevole che questa legge deve
trovare un riscontro nella volontà delle ¡par~
ti sociali stesse per l'attuazione concreta del-
le disposizioni in essa contenute.

Non voglio riprendere in questa sede una
riflessione di carattere generale sulle cause
e le origini del fenomeno della disoccupa-
zione giovanile, non solo nel nostro paese ma
all'interno dei paesi industrializzati. È una
analisi che oggi viene condotta con atten-
zione nella Comunità europea per ricercare
delle politiche complessive adeguate al fe-
nomeno. Mi soffermerò soltanto su un aspet-
to della questione, quello relativo al proble-
ma dell'occupazione e delle politiche della
occupazione.

Concordo con la dichiarazione fatta dal
senatore Fermariello in ordine ad una scelta
strategica di politica economica che ponga
l'obiettivo dell'occupazione al centro e con-
dizioni tutte le altre politiche al persegui-
mento di questo obiettivo. Dobbiamo però
su questo punto esprimerci con estrema
chiarezza: l'obiettivo di un'occupazione che
sia in grado di assorbire non solo le leve
che ogni anno si affacciano ,sul mercato del
lavoro, ma anche quelli che oggi sono disoc-
cupati ed appartengono a leve di lavoro de-
gli anni passati, è ambizioso e richiede pro-
fondi mutamenti nel comportamento sia del-
la politica economica sia delle parti sociali.
Non è immaginabile forzare il saggio di cre-
scita del nostro sistema per consentire un
assorbimento della disoccupazione struttu-
rale mantenendo inalterati i comportamenti
degli operatori nel mercato del nostro paese.

Questa è una considerazione sulla quale do-
vremo riHettere nei prossimi mesi quando,
in base alla proposta di un programma plu-
riennale, dovremo raccordare aJJ'obiettivo
che assumeremo in termini di occupazione
gli strumenti della politica economica, ma
soprattutto i comportamenti delle parti so-
ciali. Altrimenti ancora una volta creeremo
una divaricazione profonda tra l'obiettivo
e l'azione che sarà svolta, non solo da parte
dei pubblici poteri, ma anche delle forze so-
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ciali. Questa è la condizione di base per il di-
scorso che stiamo facendo.

Il basso livello di crescita del sistema negli
ultimi anni ha accentuato i mali strutturali
del nostro sistema. Per modi.ficarli è neces-
sario uno sforzo immane; è una sfida che il
paese ha di fronte e non si tratta di un pro-
blema di intervento che può essere ristretto
neLl'ambito di qualche provvedimento; è
un problema che implica delle coerenze e
delle compatibilità finalizzate all'obiettivo
della crescita della base occupazionale, coin-
volgendo le forze sociali nel perseguimento
di questa scelta che esse hanno indicato e
che è prioritaria rispetto al miglioramento
delle condizioni di coloro che sono già occu-
pati.

Avremo bisogno di operare non solo nella
direzione dell'accrescimento della base pro-
duttiva, con una forzatura sull'espansione
che necessita di garanzie in termini di infla-
zione e di conti con l'estero, ma anche in mo-
do tale che la forzatura del saggio di crescita
non ci riporti in condizione di dover riado-
perare malamente e per Uil1aterza volta nel
giro di pochi anni un freno stabilizzatore
che avrebbe conseguenze drammatiche sui
livelli di produzione e di occupazione ormai
raggiunti.

La sfida è questa: esiste un'alternativa di
politica economica che sia in grado di forza-
re il saggio di crescita e quindi di dare una
soluzione al problema dell'occupazione? La
risposta è positiva, ma a condizione che si
agisca con rigore e con fermezza, consapevo-
li che la credibilità dell'alternativa è subor-
dinata all'assoluto rispetto delle coerenze.
Ma accanto a questo primo dato ce n'è un
secondo che vorrei qui richiamare: dobbia-
mo compiere uno sforzo per ricercare tutte
quelle possibilità di occupazione che esisto-
no all'interno del sistema e che non vengono
colte per una rigidità di comportamento del-
le parti sociali e degli strumenti legislativi
esistenti.

A mio avviso, nell'attuale stock di capitale
esistente vi sono ancora margini di espan-
sione dell'occupazione ma è necessario ap-
profondire in questa sede e nel confronto
con le forze sociali l'analisi per realizzare
una maggiore elasticità nella gestione del

mercato del lavoro e conseguire così l'obiet-
tivo di rendere concreti e attuali gli sbocchi
occupazionali.

In questa legge ci siamo mossi lungo que-
sta strada: sono stati creati alcuni varchi
soprattutto per raccordare la richiesta quan-
titativa e quella qualitativa all'interno del
mercato del lavoro. Tutta l'enfasi sull'intro-
duziOllle della formazione dn azienda e sulla
sperimentazione (così tormentata a livello
normati~o, come i 'senatori sanno) dello
stage è l'indice di una volontà di forzare le
cose in questa direzione. Così pure la ri-
chiesta nominativa in taluni casi, prevista
in via sperimentale, la stessa introduzione
del contratto a tempo palrZiale e a tan.¡po de-
terminato ed anche una maggiore elasticità
nella lista dei giovani sono tutti elementi
che vanno lungo questa strada di cambia-
mento e che dobbiamo sottolineare come po-
sitive acquisizioni.

Credo che, se sperimenteremo questa stra-
da senza titubanze, se riusciremo a convin-
cere le parti sociali e soprattutto il movi-
mento sindacale che nO'll è eon una rigidità
ideologica di stampo ottocentesco che si di-
fendono gli interessi dei lavoratori in una
società industriale aperta che chiede una
gram.de din:am]cità ne.!Jl'impiego dei fattori
della produzione, compiremo un grande pas-
so in avanti non solo sulla strada del muta-
mento in positivo delle relazioni industriali
nel nostro paese, ma anche lungo la strada
di una politica che non penalizzi l'occupa-
zione.

Mi chiedo se sia meglio tenere emarginati
e fuori del mercato del lavoro attivo dei gio-
vani per tener fede a schemi anacronistici e
per la preoccupazione di esperienze negative
che stanno dietro le nostre spalle piuttosto
che avere il coraggio di sperimentare in una
certa direzione delle scelte che comportano
dei rischi ma che possono aprire una stra-
da ed una prospettiva diverse per l'occu-
pazione. Credo che le norme che sono state
qui introdotte possano produrre effetti po-
sitivi, ma c'è un terzo elemento su cui dob-
biamo lavorare in termini di accrescimen-
to di occupazione: l'occupazione così detta
amministrata, quella che è legata alla ge-
stione dell'articolo 26, cioè l'occupazione nel-
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le attività di interesse generale (usiamo que-
sta espressione riassuntiva per tutta la ca-
sistica indicata dall'articolo 26, che noi ab-
biamo allargato e specificato ancora una
volta). Se questo tipo di occupazione am-
ministrata la leghiamo, come abbiamo pre-
visto, ad una attività di riqualificazione so-
prattutto nell'area meridionale, dove la pre-
senza di diplomati e di laureati richiede una
loro riqualificazione ai fini delle possibili-
tà nuove che il mercato del lavoro presen-
ta; se noi riusciremo a superare !'inerzia
nella quale ci troviamo per l'attuazione di
questi progetti delle regioni con i quali ab-
biamo la possibilità di dare occupazione a
60.000 unità mentre fino ad ora ne abbia-
mo assunte soltanto 12.000; se noi forzere-
mo nella realizzazione, dando soprattutto
alle regioni meridionali una efficace assi-
stenza tecnica (e l'abbiamo sperimentato nel
caso di una regione per cui, dando ad essa
una adeguata assistenza, è stato possibile
assumere tutti i giovani che erano stati pre-
visti dai progetti regionali); se noi faremo
questo e lo legheremo ai primi due elemen-
ti della politica del lavoro, ad una forza tu-
ra del saggio di sviluppo in ordine al rag-
giungimento dell'obiettivo di un più elevato
livello di creazione di nuovi posti di lavoro
e alla ricerca e all'utilizzazione di tutte quel-
le occasioni di lavoro che all'interno del si-
stema esistono e che non vengono sfrut-
tate per la rigidità del sistema, credo che
questo terzo elemento, questa occupazione
amministrata potrà non essere un fatto as-
sistenziale ma un fatto necessario per al-
lentare le tensioni sociali ed utilizzare il
preavviamento con finalità di sviluppo, an-
che se le attività socialmente utili potranno
essere ~ come nel caso di molte di quelle
che sono state indicate qui; il senatore Vi-
nay ne ha indicate alcune ~ degli apporti
concreti anche allo sviluppo produttivo.

Certamente (e vengo alla seconda osser-
vazione) questa legge si scontra con dei mec-
canismi e con una organizzazione degJi stru-
menti di intervento sul mercato del lavoro
non adeguati al bisogno.

Abbiamo introdotto in questa legge alcu-
ne modificazioni che riguardano la commis-
sione centrale per l'impiego e le commissio-

ni regionali per !'impiego. Qualcuno potreb-
be chiedere qual è la ragione per cui si sono
introdotti, in un decreto relativo all'occupa-
zione giovanile, questi strumenti. Due sono
le ragioni: la prima, perchè questa legge ri-
chiede un forte coinvolgimento delle parti
sociali nella gestione. Noi non possiamo ras-
segnarci di fronte ad un atteggiamento di
resistenza passiva del mondo imprenditoria-
le italiano di fronte a questa legge; dobbia-
mo forzare al massimo tutte le occasioni. E
se ci sono ostacoli che la legge e i compor-
tamenti sindacali oppongono all'attuazione
della stessa, questi vanno esaminati in sede
tripartita con il Governo, con i sindacati e
con gli imprenditori e nella sede della com-
missione nazionale per !'impiego e nelle sedi
regionali. Questa è la prima ragione di quel-
la introduzione.

La seconda è che noi abbiamo bisogno
~ ed è indicato nella legge ~ di avere una
conoscenza del mercato del lavoro più appro-
fondita e più articolata di quella che noi
abbiamo oggi.

Siamo totalmente sprovvisti da questo
punto di vista: gli strumenti conoscitivi per
indirizzare la politica del lavoro e per in-
dirizzare la politica formativa del nostro
paese sono quanto mai precari, quanto mai
labili. Lavoriamo molto più su informazioni
di grandezze e di stime assai approssimati-
ve, che di conoscenza effettiva e capillare
del mercato del lavoro e delle sue evoluzio-
ni all'interno del nostro paese.

Per questo abbiamo introdotto nell'arti-
colo che prevede la commissione nazionale
per !'impiego la possibilità che la stessa ab-
bia di avviare un osservatorio nazionale sul
mercato del lavoro e di ricercare insieme al-
le regioni delle soluzioni perchè anche a li-
vello regionale e a livello di circoscrizione
ci siano strumenti adeguati di conoscenza.

Su questa materia abbiamo già avviato
il lavoro e lo abbiamo fatto concretamen-
te per consentire che la gestione della leg-
ge al nostro esame abbia degli elementi co-
noscitivi i più validi possibile.

Certamente il problema della gestione di
una legge di questo genere è innanzi tutto
di voJontà politica, di presenza e di parteci-
pazione. Per questo facciamo appello anche
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alle forze politiche, ai movimenti giovanili,
al mondo della cooperazione. Abbiamo in-
trodotto una serie di norme in questa leg-
ge che consentono più spazio e più soste-
gno economico, finanziario e di assistenza
alle cooperative. Ma questo richiede da par-
te delle tre organizzazioni cooperativistiche
un impegno eccezionale in tale direzione.
Naill è immaginabile che le cooperative pos-
sano crescere senza che ci sia un'iniziativa
promozionale da parte delle organizzazioni
cooperativistiche e senza che oi sia un con-
trollo a livello periferico delle i:niziative che
vengono prese e del sostegno che alle stes-
se deve essere dato dalle regioni.

Qui entriamo in un punto estremamente
delicato: questa legge non è affidata solo
all'attuazione e alla responsabilità del Go--
verno centrale; è affidata anche alle re-
sponsabilità delle regioni, aJ11'iniziamva de1-
le regioni. I dati non sono confortanti da
questo punto di vista. Sui 12.746 giovani
avviati nel settore pubblico, 8.748 riguarda-
no l'amministrazione statale al 30 giugno
1978. Per le regioni siamo alla quota residua.
Bisogna forzare la mano in questa dire-
zione . . .

Z I C C A R D I. La Basilicata e la Ca-
labria!

s C O T T I, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Sì, Calabria e Basilica-
ta sono le regioni che si sono mosse di più
rispetto anche alle stesse regioni dell' area
centro~settentrionale.

Ci incontreremo con le regioni e con le
amministrazioni centrali nel corso della pros-
sima settimana per un esame particolare,
progetto per progetto, degli ostacoli e del-
le difficoltà di avviamento. Noi inviteremo
le regioni a presentare i progetti anche im-
pegnando gli stanziamenti del 1980. Nel cor-
so del 1979 vogliamo forzare il massimo di
realizzazione; la legge prevede che si possa-
no impegnare già da oggi i fondi assegna~
ti per il 1980; se insorgeranno problemi di
cassa nel corso del 1979, perchè gli stanzia-
menti di competenza del 1979 non saranno
sufficienti a coprire le spese, c'è disponibi-

lità del Governo ad integrare le somme an-
ticipando al 1979 gli stanziamenti del 1980.

L'obiettivo che ha indicato qui il senato--
re Fermariello è per noi un obiettivo ambi-
zioso, ma necessario da conseguirsi.

Abbiamo avuto nel corso della prima me-
tà dell'anno cancellazioni dalle liste specia-
li per chiamate attraverso le Hste ordinarie
per circa 34~35.000 giovani, i quali sono sta-
ti assunti dalle liste ordinarie e conseguen-
temente cancellati dalle liste speciali.

Siamo convinti che le modificazioni che
abbiamo apportato alla legge, e che sono
state illustrate analiticamente dal senatore
Manente Comunale, possano aiutare a mi-
gliorare le possibilità di richiesta da par-
te degli imprenditori e degli operatori dalla
lista speciale.

Desidero sottolineare due cose. Queste mo-
difiche hanno impegnato il Consiglio nazio-
nale dell'economia e del lavoro, hanno im-
pegnato il Governo nel confronto con le par-
ti sociali, hanno impegnato il Comitato ri-
stretto nell'nontro con le parti sociali. Mi
sembra che il risultato che abbiamo conse-
guito sia positivo nel senso di aver pr0gre-
dito lungo una linea che riteniamo necessa-
ria, quella del massimo di elasticità possi-
bile nella gestione della legge. Alla ripresa
del lavoro parlamentare, in settembre, riten-
go che potremo, nella sede della Commissio-
ne lavoro, analizzare già l'impostazione di
un programma di gestione che il Governo in-
tende proporre, valutando i risultati che è
possibile conseguire nelle diverse direzioni.

Per la gestione di questa legge credo che
sia essenziale l'impegno dei partiti. Il Parla-
mento e le forze politiche, a mio avviso, non
esauriscono il loro impegno con l'approva-
zione di queste modifiche. C'è un problema
di mobilitazione, di sollecitazione che va
tenuto presente; infatti i meccanismi legi-
slativi andranno portati a conoscenza anche
del piccolo operatore. Noi abbiamo offer-
to, soprattutto nei confronti della piccola
industria, le possibilità che venivano richie-
ste, e nei confronti della grande industria
l'introduzione dello stage può contribuire
positivamente ad ;impostare dei !programmi
di lungo respiro.
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Avviandomi alla conclusione, vorrei anzi-
tutto esprimere il mio consenso agli ordini
del giorno che sono stati presentati: li ac-
cetto con le motivazioni che sono state
espresse. Desidero inoltre sottolineare una
cosa. Con questa legge sull'occupazione gio-
vanile abbiamo aperto degli importanti spi-
ragli sulla modifica di alcuni istituti relati-
vi alla gestione del mercato del lavoro. L'ab-
biamo fatto anche superando una contrap-
posizione, a mio avviso improduttiva, tra
competenze dello Stato e competenze delle
regioni, cercando di trovare delle soluzioni
che fossero le più adeguate possibili. E mi
pare che il consenso della Commissione af-
fari costituzionali, con la richiesta di un
emendamento, stia a sottolineare la bontà
delle scelte che abbiamo fatto.

In settembre avvieremo anche un'attività
di spedmentazione sul nuovo servizio nazio-
nale dell'impiego. Faremo questa sperimen-
tazione in tre regioni diverse, strutturalmen-
te caratterizzate da fenomeni diversi: una
realtà 'altamente industrializzata, una realtà
agricola di sottosviluppo, una realtà di pic-
cole e medie aziende con uno sviluppo equi-
librato al proprio interno. Sulla sperimen-
tazione intendi'amo lavorare. In queste ma-
terie, vorrei dirIo, non sono immaginabili
leggi definite e rigide. Il criterio di speri-
mentare e di valutare i risultati che si pos-
sono ottenere con alcune misure è la strada
giusta. Non siamo in una materia nella qua-
le si possa pensare che esistano verità asso-
lute; esistono scelte che vanno sperimentate
e misurate con i problemi concreti che dob-
biamo affrontare. Credo quindi che la stra-
da sperimentale che abbiamo scelto vada
portata avanti. Se raggiungeremo dei risul-
tati, sono convinto che lo stesso movimen-
to sindacale comprenderà la bontà e l'utili-
tà della via intrapresa. E un rischio che cor-
riamo. I risultati dipenderanno dalla nostra
capacità di attuare la legge.

Un'ultima considerazione: ho chiesto di
adeguare le strutture ministeriali. Vorrei di-
re che la Commissione lavoro dovrà occu-
parsi del1e condizioni del Ministero del la-
voro in termini di strutture e di uomini.
In rapporto agli altri paesi, siamo in con-
dizioni difficili neHa gestione dei grossi com-
piti che abbiamo sulle spalle. C'è una caren-

za di uomini e di qualificazione degli stessi
perchè non ci impegniamo in una attività
formativa continua. Abbiamo strutture non
adeguate al funzionamento degli uffici.

Non si portano avanti delle politiche im-
maginando che queste non siano affidate poi
ad uomini, a strutture, e queste sono attua;!-
mente inadeguate. Quindi molti risultati di-
penderanno da quello che faremo in questa
direzione. Chiederò al Presidente della Com-
missione lavoro di rendere possibili incon-
tri per esaminare queste questioni e per tro-
vare \Soluzioni adeguate, anche di errlmgen-
za, perchè esiste all'interno del Ministero
buona volontà e spirito di sacrificio da par-
te di funzionari che dedicano molto tempo
e molto impegno alloro lavoro, al di là del-
le loro responsabilità e dei loro compiti
specifid, ma non è pensabile andare avanti
in condizioni così precarie. E una questione
che sottolineo proprio nel momento in cui
ci accingiamo a votare una legge ¡che richie-
de una attiva gestione da parte dell'ammini-
strazione centrale e soprattutto da parte del-
l'amministrazione periferica. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. Senatore Viinay, in-
siste per.la votazione de11'ortd1Înedel giorno
n. 1?

V I N A Y. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Senatore Lucchi,
insisme per la votazione dell'ol1dine del giorno
n.2?

L U C C H I G I O V A N N A . Non
insisto.

P R E S I D E N T E. Baslsiamo al11'esame
dell'articOllo unico del diseglIlo di legge nu-
mero 1297, nel testo proposto dalla CommiiS-
sione. Se DJedia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 6 luglio 1978, n. 351, con-
cernente norme in materia di occupazione
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giovanile, è convertito in legge con le se-
guenti modificazioni:

All'articolo 3, nell'articolo 3-bis della leg-
ge 10 giugno 1977, n. 285:

al quarto comma, le lettere a), b) e c)
sono sostituite dalle seguenti:

«a) da otto rappresentanti dei lavora-
tori, da quattro rappresentanti dei datori di
lavoro, da un rapresentante dei dirigenti di
azienda, da uno dei coltivatori diretti, da uno
degli artigiani, da uno dei commercianti e da
uno del movimento cooperativo, designati,
su richiesta del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, dalle organizzazioni mag-
giormente rappresentative;

b) dai direttori generali che presiedono
ai servizi del collocamento, dei rapporti di
lavoro e della previdenza sociale e degli af-
fari generali e del personale;

c) da cinque :mppresentanti delle Re~(}-
ni, designati dalla Commissione interregio-
naLe prevista daù1'artkolo 13 deUa legge 16
maggio 1970, n. 281 »,

dopo l'ottavo comma, sono inseriti i se-
guenti:

«Le Commissioni regionali per la mobi-
lità assumono la denominazione di commis~
sioni regionali per l'impiego.

Tali Commissioni, oltre ai compiti previ-
sti dalla legge 12 agosto 1977, n. 675, realiz-
zano, nel proprio ambito territoriale, in ar-
monia con gli indirizzi della programmazio-
ne regionale, i compiti della Commissione
centrale per l'impiego, di cui al primo ed al
secondo comma del presente articolo, se-
condo le linee da questa indicate.

Le Commissioni regionali per l'impiego,
anche in relazione alle previsioni della con-
trattazione collettiva in materia occupazio-
nale ed alla situazione locale del mercato del
lavoro, assumono, altresì, compiti di inizia-
tiva e di coordinamento al fine di promuo-
vere intese tra le parti sociali per favorire
l'impiego dei giovani in attività formative e
lavorative.

Le Commissioni regionali per l'impiego, at-
traverso i competenti Ispettorati provincia-

li del lavoro, assicurano, con riferimento al-
l'avviamento con richiesta nominativa, l'os-
servanza dei divieti di cui all' articolo 1 della
legge 9 dicembre 1977, n. 903.

Le Commissioni regionali per l'impiego si
riuniscono almeno una volta all'anno sotto
la presidenza del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, o di un Sottosegretario
di Stato da questo delegato, d'intesa con il
presidente della Giunta regionale e con la
partecipazione degli assessori competenti in
materia di politica attiva del lavoro, per la
impostazione del programma di attività e di
iniziative, in relazione alle esperienze com-
piute, alla situazione occupazionale, con par-
ticolare riguardo a quella giovanile, ed ai
problemi che ne derivano.

I tre rappresentanti della Regione, di cui
aJl'articolo 22, secondo comma, della legge
12 agosto 1977, n. 675, debbono essere mem-
bri del Consiglio regionale ».

All' articolo 4, nel capoverso introduttivo
sono soppresse le parole: «due commi ».

All'articolo 5, nel testo sostitutivo dell' ar~
ticalo 5 della legge 10giugno 1977, n. 285:

i primi due commi sono sostituiti dai
seguenti:

«La Commissione di collocamento di cui
all'articolo 26 della legge 29 aprile 1949, nu-
mero 264, e successive modificazioni, prov-
vede alla formulazione della graduatoria, dei
giovani iscritti nella lista speciale, raggrup-
pandali per fasce professionali, da definirsi,
con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, secondo i sistemi di in-
quadramento stabiliti in sede contrattuale.

In mancanza, i giovani, sulla base delle
domande presentate, sono raggruppati per
categorie professionali e in ciascuna cate-
goria secondo la qualifica o la specializza-
zione posseduta, o, per il contratto di for-
mazione, secondo quelle per le quali nella
domanda sono state indicate le propensioni.
Nella formazione delle graduatorie si terrà
conto altresì della condizione economica per~
sonale e familiare degli interessati »;
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il settimo comma è sostituito dal se.
guente:

«Contro l'omessa, erronea o indebita in-
clusione ovvero cancellazione, dalla lista spe-
ciale e dalla graduatoria, nonchè contro gli
atti di avviamento è ammesso ricorso alla
Commissione di cui all' articolo 25 della legge
29 aprile 1949, n. 264, entro sette giorni dalla
pubblicazione della graduatoria e dei relativi
aggiornamenti ovvero dalla data del provve-
dimento. La Commissione decide sui ricorsi
con provvedimento definitivo, entro e non
oltre quindici giorni dal loro deposito. De-
corso tale termine, senza che il ricorrente
abbia avuto comunicazione della decisione,
il ricorso si intende respinto, ferma restan-
do la possibilità di adire l'autorità compe-
tente »;

l'ultimo comma è sostituito dal se-
guente:

« Fino al 30 giugno 1980 i datori di lavoro
che occupano stabilmente non più di dieci di-
pendenti possono effettuare assunzioni di
giovani iscritti nena lista speciale con il con-
tratto di formazione di cui all'articolo 7,
mediante richiesta nominativa ».

L'articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Art. 6. ~ Dopo l'articolo 6 della legge
1° giugno 1977, n. 285, è inserito il seguente
articolo 6-bis:

"Art. 6-bis. ~ I giovani assunti ai sensi
degli articoli 9, quarto comma, e 26 della
presente legge o al termine del contratto a
tempo parziale e determinato o del corso
pratico di formazione sul lavoro di cui al
successiv~ articolo 16-bis, non possono far
valere il titolo di studio da essi posseduto
che non sia indicato sulla richiesta del dato-
re di lavoro per lo svolgimento delle man-
sioni proprie della fascia professionale o del-
la qualifica per la quale sono stati assunti" ».

All'articolo 7, nel testo sostitutivo dell' ar.
ticolo 7 della legge 1° giugno 1977, n. 285:

il primo comma è sostituito dal s~'
guente:

« Per il periodo di applicazione della pre-
sente legge, i giovani iscritti nella lista spe-

ciale possono essere assunti con contratto
di formazione, secondo le modalità della pre-
sente legge, dai datori di lavoro di cui all'ar-
ticolo 6, nonchè da enti pubblici economici »;

il punto 1) del secondo comma è sosti-
tuito dal seguente:

« 1) può essere stipulato per i giovani di
età compresa fra i 15 ed i 26 anni, elevata
a 29 per le donne e per i laureati; ».

All'articolo 8, nel testo sostitutivo dell'ar-
ticolo 7 della legge 10 giugno 1977, n. 285:

il primo comma è sostituito dai se-
guenti:

«Il contratto di formazione è stipulato
per iscritto e prevede la durata ed il tratta-
mento giuridico ed economico.

I cicli formativi, intesi ad assicurare al
giovane il raggiungimento di adeguati liveUi
di formazione, in rapporto alle fasce pro-
fessionali, sono promossi od autorizzati dalla
Regione, anche presso le aziende o loro con-
sorzi.

La durata, le modalità di svolgimento del-
l'attività lavorativa e di formazione profes-
sionale in relazione alle disposizioni di cui
al precedente comma, nonchè il rapporto tra
attività lavorativa e formazione sono stabi-
lite dalla Commissione regionale per l'impie-
go di cui all'articolo 3 della presente legge,
in coerenza con le intese raggiunte a livello
locale tra le organizzazioni sindacali dei la-
voratori e le organizzazioni dei datori di la-
voro maggiormente rappresentative »;

il terzo comma è soppresso;

dopo l'ultimo è aggiunto il seguente
comma:

« Il ~inistro della difesa, con suo decreto,
nei limiti numerici permessi dalle necessità
primarie della Difesa, può consentire, di an-
no in anno, ai giovani arruolati, assunti con
contratto di formazione ai sensi della pre-
sente legge o impegnati in progetti specifici
di cui all'articolo 26, il differimento ~ per
la durata del contratto e per una sola volta

~ deilila prestazione del servizio aJl[e armi
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purohè il 'Predetto contratto abbia termine
entro il cOilIllpimento deJI 22° anno di età ».

All'articolo 9, nel testo sostitutivo del~'ar-
ticoio 9 della legge 10 giugno 1977, n. 285:

i primi due commi sono sostituiti dai
seguenti:

({ I giovani assunti a norma degli artico-
li 6 e 7 hanno diritto alla retribuzióne con-
trattuale prevista per il livello aziendale deI-
la corrispondente qualifica; la retribuzione
è riferita alle ore di lavoro effettivamente
prestate.

Al datore di lavoro sono corrisposte age-
volazioni commisurate come appresso:

a) nel rapporto a tempo indeterminato
lire trentaduemila mensili elevate a lire ses-
santaquattromila mensili nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n. 218, per la durata, rispetti-
vamente, di 18 e di 24 mesi;

b) nel rapporto di formazione, lire due..
cento orarie elevate a lire 600 nei territori
di cui all'articolo 1 del testo unico approva-
to con decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 1978, n. 218, per le ore lavora-
tive effettivamente retribuite»;

i commi quarto e quinto sono sostituiti
dai seguenti:

({ In ogni caso per tutti i giovani assunti
a tempo indeterminato a seguito di contrat-
to di formazione sono corrisposte le agevola-
zioni di cui alla lettera a) del presente ar-
ticolo per mesi sei, elevati a mesi dodici nei
territori di cui all'articolo 1 del testo unico
citato. Tale agevolazione è concessa per altri
sei mesi per ogni giovane lavoratrice assunta.

Nell'ipotesi che i quattro quinti dei gio.-
vani con contratto di formazione siano as-
sunti a tempo indeterminato o associati, le
agevolazioni di cui alla lettera a) del presen-
te articolo sono corrisposte per mesi nove
elevati a mesi diciotto nei teritori di cui al-
l'articolo 1 del testo unico citato.

Le disposizioni di cui al quarto e quinto
comma del presente articolo si applicano an-

che nei confronti dei giovani assunti al ter-
mine dei cicli formativi di cui all'articolo
16-quater ».

All' articolo 12, nell'articolo 16-bis della
legge 10 giugno 1977, n. 285:

alla fine del primo comma sono aggiun-
te le seguenti parole: ({ Tali !programmi in-
dicano altresì le quote, le modalità e i tempi
per l'assunzione dei giovani che conseguano
o abbiano cOlliSeguÎto la qualHfica,ai sens.i
dell'articolo 16-quater »;

dopo l'ultimo, è aggiunto il seguente
comma:

«I giovani che rifiutano l'avviamento al-
l'attività di formazione professionale previ-
sta nel presente articolo mantengono la loro
iscrizione nella lista ».

All'articolo 13, il testo dell'articolo 16-ter
della legge 10 giugno 1977, n. 285, è sostitui-
to dal seguente:

«Art. 16-ter. ~ I giovani che hanno stipu-
lato contratti di formazione ai sensi dell'ar-
ticolo 7 o hanno frequentato i corsi di cui
all'articolo 16-bis o i cicli formativi di cui
all'articolo 26-bis della presente legge pos-
sono chiedere l'accertamento della qualifica
professionale ai fini dell'iscrizione nelle liste
di collocamento.

L'accertamento è effettuato da una Com-
missione istituita presso ciascun ufficio pro-
vinciale del lavoro e della massima occupa-
zione composta da quattro esperti rispetti-
vamente in rappresentanza del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, della Re-
gione, dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Il Presidente della Commissione è nomina-
to con decreto del Direttore dell'Ufficio re-
gionale del lavoro e della massima occupa-
zione, sentita la Regione.

La composizione della Commissione è de-
terminata di volta in volta dal Direttore del-
l'Ufficio provinciale del lavoro e della mas-
sima occupazione, in relazione all'accerta-
mento che essa è chiamata ad effettuare, e i
due esperti in rappresentanza dei daton di
lavoro e dei lavoratori sono scelti fra gli
iscritti in apposito albo istituito, per ciascu-
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na categoria professionale, presso l'Ufficio
provinciale del lavoro.

L'iscrizione a tale albo, che è diviso in due
sezioni, una per i datori di lavoro ed una
per i lavoratori, è disposta dal Direttore del-
l'Ufficio provinciale del lavoro e della mas-
sima occupazione su designazione delle or-
ganizzazioni sindacali di categoria più rap-
presentative sul piano provinciale ».

All'articolo 14, il testo dell'articolo 16~qua-
ter della legge 10 giugno 1977, n. 285, è so-
stituito dal seguente:

«Art. 16-quater. ~ La Commissione di
cui all'articolo precedente ha il compito
di accertare, attraverso una prova tecnico-
pratica, la qualifica professionale dei gio-
vani, avvalendosi delle attrezzature dei cen-
tri di formazione professionale riconosciuti
dalla Regione e delle attrezzature messe even-
tualmente a disposizione dalle aziende.

Per ogni prova tecnico-pratica viene cor-
risposto un compenso forfettario, compren-
sivo del premio di assicurazione contro gli
infortuni, in favore del centro di formazione
professionale o dell'azienda, da stabilirsi di
anno in anno con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale.

Le spese relative al funzionamento della
Commissione fanno carico all'apposito capi-
tolo dello stato di previsione della spesa del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale.

La Commissione ha, altresì, il compito:

di effettuare le prove di idoneità previ-
ste dall'articolo 18 della legge 19 gennaio
1955, n. 25, e successive modificazioni;

di effettuare l'accertamento della pro-
fessionalità dei lavoratori per l'attribuzione
della qualifica professionale ai fini della
iscrizione nelle liste ordinarie di collocamen-
to nei casi in cui i lavoratori stessi non sia-
no in grado di documentare il possesso de1l8
qualifica dichiarata.

Nelle province autonome di Trenta e Bol-
zanò le funzioni di cui al presente articolo
sono esercitate dalle rispettive province ne]
l'ambito delle proprie competenze ».

All' articolo 17, nel testo sostitutivo del.
l'articolo 20 della legge 10 giugno 1977, nu.
mero 285:

il primo comma è sostituito dai se-
guenti:

« Entro il termine di tre anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le
cooperative agricole, costituite ai sensi del-
l'articolo 18 e che hanno ottenuto la con-
cessione o comunque acquisito la disponibi-
lità di terreni demaniali o patrimoniali in-
coIti o da valorizzare attraverso progetti di
miglioramento o che eseguono progetti di
trasformazione di prodotti agricoli o gesti-
scono servizi tecnici per l'agricoltura, hanno
diritto per ogni giovane socio proveniente
dalle liste speciali ad un contributo pari a
lire 100.000 mensili per la durata di mesi 24.

Eguale contributo spetta alle cooperative
di cui aill'arVicolo 18, lettera e), :che abbiano
ottenuto .Ja concessioDIe o acquisito la dispo-
nibilità di aree limitate di acque interne o
di terreni con strutture fisse atte all'ail.leva-
mento del bestiame»;

dopo il secondo comma sono inseriti i
seguenti:

« Le cooperative costituite ai sensi dell'ar-
ticolo 18 possono ottenere un contributo in
conto capitale per l'acquisto dei macchina-
ri, !'installazione di impianti e in relazione
all'esecuzione di opere di miglioramento fon-
diario nella misura del 50 per cento del va-
lore documentato delle spese relative.

L'istruttoria e l'erogazione dei fondi sono
effettuate dalla regione competente per terri.
torio. Gli oneri relativi gravano sui fondi
messi a disposizione dalla regione ai sensi
della legge 27 dicembre 1977, n. 984 ».

All'articolo 19, nel secondo comma dell'ar-
ticolo 24-bis della legge 10 giugno 1977, nu-
mero 285, le parole: «articolo 4 della legge 2
maggio 1976, n. 183, e successive modifica-
zioni », sono sostituite dalle seguenti: «ar-
ticolo 40 del decreto del Pll'csidente deHa Re-
pubblica 6 marzo 1978, n. 218 ».
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All'articolo 20:

nel primo dei commi sostitutivi del se-
condo comma dell'articolo 26 della legge 10
giugno 1977, n. 285, l'ultimo alinea è sosti-
tuito dal seguente:

« attività e servizi di interesse generale
o di rilevanza sociale »;

dopo il secondo dei predetti commi so-
stitutivi, è inserito il seguente:

~

« I progetti di cui al precedente comma
possono essere predisposti con le stesse mo-
dalità e procedure da enti morali ad alta
specializzazione scientifica su autorizzazio-
ne del Presidente del Consiglio dei ministri »;

gli ultimi due capoversi sono sostituiti
dai seguenti:

« L'ultimo comma dell'articolo 26 della
legge 10 giugno 1977, n. 285, è sostituito dai
seguenti:

"I giovani che hanno partecipato ai pro-
getti previsti nel presente articolo, a parità
di condizioni, hanno titolo di preferenza nei
concorsi della Pubblica amministrazione.

I giovani destinati ai progetti specifici pre-
disposti dalle Regioni fruiscono delle pre-
stazioni assistenziali e previdenziali erogate
dalla Cassa pensioni dipendenti enti locali
e dall'Istituto nazionale assistenza dipenden-
ti enti locali" ».

All' articolo 21, nel testo dell' articolo 26-bis
della legge 10 giugno 1977, n. 285:

al secondo comma, le parole: « anche
indipendentemente dalle connessioni », sono
sostituite dalle seguenti: « oltre alle atti-
vità »;

al quarto comma, le parole: « decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1967, n. 1523 », sono sostituite dalle seguen-
ti: « decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 218 )t.

All'articolo 24, nel primo comma sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « impe-
gnati in attività formative ».

Dopo l'articolo 24, è inserito il seguente:

« Art. 24-bis. ~ È consentita, a domanda,

la reiscrizione nella lista speciale dei giova-
ni che ne siano stati cancellati per aver su-
perato illimite di età indicato nella legge 10
giugno 1977, n. 285 ».

All'articolo 25, i commi penultimo ed ulti-
mo sono sostituiti dai seguenti:

«Nella categoria degli operai qualificati
potranno essere effettuate assunzioni anche
in soprannumero lasciando vacanti altrettan-
ti posti, già disponibili alla daia del 25 gen-
naio 1977 o che sono o si renderanno an-
nualmente disponibili, nella categoria degli
operai specializzati.

I posti in soprannumero di cui al prece-
dente comma saranno riassorbiti, rendendo
conferibili le corrispondenti vacanze, con le
cessazioni dal servizio, per qualsiasi motivo,
nella categoria degli operai qualificati.

Agli allievi operai di cui al presente arti-
colo, durante il periodo di frequenza dei cor-
si previsti dall'articolo stesso, oltre al con-
tributo di cui all'articolo 5 della legge 19
maggio 1964, n. 345, compete l'indennità
mensile pari all'importo di cui all'articolo 9,
quinto capoversa, lettera b), del presente de-
creto, con il conseguente reintegro a favore
del bilancio del Ministero della difesa a ca-
rleo del fondo di cui all'articolo 29 della leg-
ge 10 giugno 1977, n. 285 ».

All'articolo 26, nel secondo comma, le pa-
role: « all'articolo 26 », sono sostituite dalle
seguenti: «agli articoli 25 e 26 ».

L'articolo 27 è sostituito dal seguente:

« Art. 27. ~ Le disposizioni di cui all'arti-
colo 21 del presente decreto-legge non si ap-
plicano ai progetti specifici già approvati o
che saranno approvati dal CIPE entro il 31
dicembre 1978 ».

Dopo l'articolo 27 è aggiunto il seguente:

« Art. 27-bis. ~ Fino al primo aggiorna-
mento della graduatoria da completarsi se-
condo le disposizioni previste nell'articolo 5
del presente decreto, entro il 31 dicembre
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1978 gli avviamenti continuano ad essere ef~
fettuati sulla base della graduatoria in atto
alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto stesso ».

L'articolo 28 è soppresso.

P R E S I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti sono riferiti agllii.alrticoli del de-
creto-llegge da convertire, neJ testo pIroposto
dalla Commissione.

Sull'artioolo 3 è Sltato presentato un ~en~
damento. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Al quinto comma, lettera c), sostituire le
parole da: «dalla Commissione» fino alla
fine del periodo, con le altre: «dal Ministro
del lavoro nell'ambito dei nominativi indica-
ti dalle Regioni. A tal fine ciascuna Regione
e le due province autonome di Bolzano e di
Trenta designano un nominativo ».

3. 1 MURMURA,MANCINO,COLOMBOVit-
torino (V.), MODICA,MAFFIOLET-
TI, BERTI, VERNASCHI,TREU

c O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-
neto). Domando di parlare.

P R E S I .D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-
neto). Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, l'emendamento si illustra da sè. Si
propone che la scelta dei 5 rappresentan-
ti delle regioni, anzichè essere fatta dal-
la commissione interregionale, sia fatta
dal ministro del lavoro nell'ambito di per-
sone indicate dalle regioni. Detto questo,
dovrei proporre qualche modifica di ca-
rattere puramente formale al testo del-
l'emendamento. Il testo del disegno di
legge usa le parole: « designati. dalla commis-
sione ». L'emendamento propone che dopo
la parola «designati» ci siano Ie altre: «dal
Mini'stro del lavoro », ma poichè potrebbe in-
sorgere una certa confusione poichè dopo le
parole: «designati dal Ministro nell'ambito
dei nominativi indicati dailleregioni », -sipar-

la di «designazione» di un nome da ¡¡>amedi
ciascuna regione, proporrei lIa seguente ,dizio--
ne: «scelti» ~ anzichè desdgnati ~ «dal
ministro del lavoro ndl'ambito dei designati
dalle regioni. A tali fine ciascuna regione e
le due provincie autonome di Bolzano e di
Trenta hamJ.o facoltà di designaIre un nomi-
nativo ».

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 3.1, preSlentato dal SIel1JatoreMur-
mura e da aIltIiÌsenatori, con le modifìiche te-
Sltè indicate dal senatore VittorÎll1o COIlombo.
Chi l'approva è pregato di a¡lzare la mano.

1!.approvato.

Da paTte delIla CommiSiSione sono stati PIre-
sentati alcuni emendamenti. Se Illledia ilettum.

P A Z I E N ZA, segretario:

Al terz'ultimo comma dell'articolo 5, ag-
giungere in fine le parole: « Il datare di la~
varo ha in tal caso la facoltà di indicare i re-
quisiti professionali che i giovani debbono
possedere» .

Sopprimere il penultimo comma.

5. 1

Al primo capoverso dell'articolo 12, secon~
do periodo, sostituire la parola: «program~
mi» con l'altra: «intese ».

12.1

Sopprimere il terz'ultimo comma dell'arti-
colo 12.

12.2

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 5. 1. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai vO!rnl"emendamento 12. 1. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendarnretl1Jto 12.2. Chi lo
a¡pprova è pregato di allzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazionJe del disegno di
legge nel suo artÙ<colounico.

FER R A L A S C O. Domando di pa:r~
lare per dkhiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Sigm¡orPresidente,
signor Ministro, onorevoli co1lieghi, dal mo-
mento in cui il Gruppo del partito socia-
liS/ta italiano ha cominciato ad oocuparsi
del pmblema dell'occupa:27Îone gkwani,lre,
quindi da'l 1973, e poi durante tutto il! tra-
vagliato iter de1la formazione della :1egge
n. 285 abbiamo continuamente ribadito la
convinzione, condhT,isa ,del resto da tutti i
componenti il Comitato ristretto che tanta
parte ha avuto nella formulazione deHa leg~
ge stessa, che ill fenomeno del ma:ncaito o
ritardato inserimento dei giovani 11Je1siste-
ma 'produttivo era ed è talmente vasto per
proporzioni e ta/1mente cO!l1nesso aJ1a strut-
tum stessa dell'economia dei paesd ~J]¡dustria-
Jizzati da non poter esseve risolto con una
semplice legge.

Esso deriva infatti da due elementi :carat-
teristid dell'attuale momento storico: da
una parte nncremento demogra£ico favorito
da oltre un tlrentermio di paœ, draI.1'altro la
applicazione dello sviLuppo impetuoso deJ1J1'a
moderna teoDologia alla produzione, con
'Conseguente vertiginoso aumento dielIa pro-
duttivi¡tà ed espuJsione di manodopera dal
ciclo produttivo.

È evidente che se queste sono <le cause
fondamentali del fenomeno la soluzione diel~la
questione giov:ani:1renon potrà in effetti av-
venire se non si procederà attravelI1SO una
incisiva azione programmaJtica ed una pro--
fonda revi'sione del modello di sviluPlPo che
investa la produzione, la scelta dei consu-
mi e la redistribuzione del reddÌito.

È pertanto IlIella consapevolezza dei limiti
delle possibilità offerte dalla legge n. 285 che
abbiamo trattato il problema senza mai in~
duigere alla tendenza di creare aspettative

infondate o a quella di minimizzare l'argo-
mento. Tanto più siamo consci dei limiti in
quanto poi, oltre alle difficoltà di fondo, ci
troviamo di fronte ad una crisi economica
grave e prolungata che investe il sistema in-
dustriale già in difficoltà per mantenere l'at-
tuale occupazione con margini molto 1imitati
e soltanto settoriali di espansione. Pur tutta-
via non abbiamo inteso sottlrarci al1'iÌmpro~
ho compiÎto dd faJ:1eil possibile, nelle condi~
zioni date e :con i mezzi :Limitati reperibili,
per giungere al maggior assorbimento pos-
sibile dei giovaJni nei settori produttivi ri~
fuggendo neHo stesso tempo da provvtedi~
menti di carattere assistenziale.

Rientra in questa linea di tendenza il :d-
cercare ogni possibilità per riem¡p.iTle quei
vuoti che in certi settori industriali ha crea~
to l'inefficiente fOlITIlazione professionalle.

Utile pertantO' appare a nostro avviso por-
re a,l centro dell'attenzione della classe im-
prenditoriale e favor.ire in tutti i mooi, così
:come è stato fatto nel presente provvedi-
mento di legge, il contratto di formazione
professionale. Ugualmentle utile appare, sem-
pre nella stessa ottica, la possibilità di isti-
tuire dei corsi di formazione prooossionale
neH'azienda con l'occordo sinda.calle e Wapar~
tec:iJpazione regionale, finalizzando tutto al-
l'occupaziO'ne. Questo permetterà di creare
un maggiore intreccio tra la formazjone pro-
fessionale, la programmaziO'ne economica e
l'attiviÌtà aziendale, cOSla che abbiamo sem-
pre auspicato, che rientra neHa nostra linea
di tendenza e che pertanto ci trova aLtamen-
te favorevoli.

UtiLe anche appare la sperimentazione del-
la chiamata nominativa per cont['atti di fo.f-
mazione-Iavoro, concessa ai piccoli dmpren-
ditori, per qudle aziende cioè dove fonda-
mentale appare il rappor.to di fiducia tra
datore di lavoro e lavoratore. Ugualmente
utile può esseI'le la sperimentazione del part-
time per i giovaI11Í impegnati in processi
formativi, perchè offre una buona elastilcità
e flessibilità nell'occupazione dn imprese im-
pegnate in hwori in parte discontinua. Di
questa sperimentazione si dovrà tenere COIl-
to quando si passerà, in tempi che devono
necessariamente essere i più brevi possibili,
ad affrontare il grosso ed ommi indHazio-
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nabile problema diel1a rev1sione dd colloca~
mento e della razio[)Jalizzazione della forma~
zione professionale, come è stato preannun~
dato nell'intervento del ministro Scotti, al
quale per<3Jltlrovoglio esprimere ij ric()lno~
scimento del Gruppo del ,partú,to sociBJlirsta
italiano per d'opera da lui svolta con in~
telligen:lJa nel ¡portare avamti questo disegno
di legge.

A questo proposito va detto chiaramente
che, pur senza cadere in eocessi di diff1den~
za e in preconcette preclus1oni, il Gruppo
del p'aII'tito socialista italiano è del palrere
che la rioonosciuta necessità di un aumen~
to di mobilità dei lavoratori va affrontata
ned suo giusto a(l11bito che è quel,lo deLla
politica attiva del lavoro, della programma-
zione, con l'intervento di tutte le parti socia-
li interessate e in modo fondamentale quin~
di dei sindacruti dei lavoratori. Ogni diverso
tentativo di intervenire sulla mobilità del
lavoro o comunque suLLe questioni che ri~
guardano i risultati delle ¡lotte sindacali fin
qui COI11clusenon solo nan troverebbe na-
turalmente l'ruppoggio del nostro partito, se
non fosse concordato, ma necessarirumente
incontrerebbe di per sè gravissime difficoltà.

Ci confortano a tale riguardo le dichiara-
zioni fatte anche ultimamente dal Ministro
al CNEL, gli interventi che si sono SlUssegui-
ti in questa importante occasione ed il sen-
so di responsabilità che sempre più va
maturando tra i sindacati, per 'cui ci augu~
riamo ~ e da parte nastra falre;rnJOtut.to
il possibi[e ~ che si arrivi aHa definizione

in tempi rapidi di questi problemi fonda-
mentali per Ì/l Jlavoro italiano in uno spirito
di concordia nazionale e non in uno spi¡rito
di prevarkazi011le, cercando di approfittare
della crisi per ¡ridurre le possibilità contrat~
tuali del sindacato italiano.

Siamo favorevoli in qUlesto s'enso a licer~
care il più possibHe una ¡limitazione della
oonmttualità permanente, Siempre nel ll"ilSpet-
to deLle conquiste sindaoaJ1i che sono un be-
ne inalienabile per la classe lavoratrice e che
il nostro partito non potrà non difendere.

Ugualmente Ultile appare, per i fi[li che
Sii propone il provvedimento, l'aumentato
sostegno alLa cooperazione e alle iniziative

dei giovani nell'a]la:rganwnto dei settori di
Í!Iltervento ne! campo deŒŒ'agricoltura, del~
l'allevamento diel bestiame e della piscicol-
tura. Infine positilvi appaiono lo stanziamen-
to di 250 miliardi per il Mezzogiorno e :l'im-
portamza data a~la formazione dei quadri.

Naturalmente nOonbasterà questo provve-
dimento di legge, come non è bastata la leg~
ge n. 285; vi sarà tutto un periodo di ge-
stione sperimentale; ci muoviamo su un ter~
reno in gran paTIte sperimentale.

Ci auguriamo che in quest'O SeTI'sola col-
laborazione tra Ministero, regioni, sindacati
e Parlamento sia La più lalrga possibile, che
,nlOnsi creino dei compartimenti 'Stagni, che
non ci siano ~ cosa che talvolta avviene ~

tentazioni di accentramento, alle quali non
siamo favorevoli, o di eccessivo decentramen-
to che finirebbe .per essere dislJ?ersivo e per
non portare ad una soluzione razionale del
problema.

Signor Pœsidente, onorevole Minist¡ro, sen~
za dilungarmi oLtre nell'esame del provvedi-
mento ed ulteriormente ribadendo il con-
ceUo dei limitati benefici che da esso ci
atten;diamo, ma anche convinto che nelle
attuaLi difficoltà esso rappresenta pur sem-
pre un ,Jodevole positivo 's.foll"zocompiuto daJ
paese verso la soluzione del problema della
disoccupazione giovanile,anJnJundo il voto
favorevole dal Gruppo del partito socialista
.italiano. (Applausi dalla sinistra).

Z I C C A R D I. Domando di parlare
per dicmarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I C C A R D I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
comunista vota a favore del disegno di leg~
ge ,che modifica Lenorme sul preavviamento
al lavoro dei giovani. All'atto dell'approva-
zione della legge n. 285, il compagno Di Mari~
no, a nome del nostro Gruppo, ma anche
il rel,atore, ,il ministro Anselrrui ed BJltli CQil~
leghi dichiararOt11o che questa legge doveva
considerarsi: sperimentale e -quindi peil"molti
aspetti soggetta a future eventuali modifica~
zioni. È quello che stiamo facendo, appro~
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vanda il provvedime.nto legisLativo che è slta-
to da noi esaminato e formulatO'.

Condividiamo nel1:a sostanza Ja relazione
del senatore Manente CornunaJe. Il compa~
gna FermarieHo ha illustrato con molta ef-
ficacia l'ornentamento del Gruppo comuni-
sta e l'apporto che abbiamo datO', insieme
agli altri Gruppi e d'intesa, con il Governo,
alla de£inizione delle modifiche aJùa legge
n. 285. Ciò consente di svolgere una strin-
gata dichiarazione che di proposito viene
cÜ1I1lCentratasu di un so~o elemento: la ge-
stione di questo prO'vvedimento legislativo.

Pare a noi che qruesto si.a il punto centra-
le -del problema. Forse ci sramo attrurdruti
più del necessario nella ricerca, individua-
ziO'ne e definizione del'~a sistematica giuridi-
ca. Era ed è indispensabille la ricerca pa-
ziente di :i!ntese tra il Parlamento, il Go-
vema, le regioni e le forze 'socdaH CÌirœ la
definizione di norme che potranno avere non
indifferenti conseguenze sul mercato del 'la-
voro. Ma riteniamo che sarebbe stato più
fruttuO'so se in questi mesi avessimo íPO~lto,
SIenon maggiore, almeno uguale attenzione
nella realizzazione di concrete iniziative per
applicare lIa legge n. 285.

Facciamo qUieste affermazioni, perchè rite-
niamo che dobbiamo guaiI1darci dalŒ'errore
di pensare e 'credere che il pI10bkma della
disoccupazione giovanile possa essere risol-
to con una legge.

Dobbiamo constatare che questo eJ:1I1Oresi
è 'l'argamente manifestato.

Di qui la tend1enzarad un esaspemto perfe-
zionismo legislativo, a slCapito dell"impegno
concœto per utilizzare i non ¡pochi strumen-
ti legislativi e finanziari per avvilare con più
coerenza una politJka specifica di ocClUpa-
zione giO'vam:ile.

Senza questo impegno concreto del Gove,r-
no, deUe regioni, dJegli enti locali, deBe for-
ze sociali, non ci sono modifiche legilsllati-
ve, anche le più perfette, che poSSaIrlOfaJ1ci
andare avanti nell'avvirare sbocchi professio-
nali e occupazionali ane g10vani generazioni.

È necessario ¡perciò tenere fermi l'origine
e 11 signifkato di questi [plrovvedimenti per
il preavvÌ'amento all lavoro dei giovani.

Il fenomeno della disoocupazione gJova-
nile, per la sua natura strutturale, si su~

pera soùo ,con profonde rifiorme del sÏ!sterrna
economico e 'Sociale.

Noi precisiamo ed affermiamo che questo
fClIlomeno si supera introducendo, nel siste-
ma economico e sociale, eleJTIJenti di s'Ocia-
Lismo aUraverso una vera programmaziolIle
economica ,democratica ed un nuovo ordine
economico internaziOJlllale.

Verso questi tmguardi di fondo si muo-
vono la nostra elaboraziOl1le, le nostre ini-
ziative, le ,lotte ¡che noi cerchiamo di pro~

. muovere ed organizzare. DentIro questo dise-
gno poHtico complessivo e come strumen~
to propulsore di misure immediate e stram-
dinarie noi abbiamo voluto oollocare e col-
lochi:arno una legge specifica di preavviamen-
to alI lavoro. L'esperienza di questo ultimo
anno, tutto sommato, ci oonforta rrella giu-
stezza di questa posizione.

LegiHime le critiche al Governo e a certe
regioni pelI" la catÛva gestione della ,legge
n. 285 e doverosi la polemica e l'attacco an~
che alle forze imprenditoriali per il calco-
lato boicottaggio di questa legge; strava-
ganti invece ci rappaiono cerbe delusioni. La
legge n. 285 avrebbe deluso (ha deluso anche
Nendoni e Pisanò, come abbiamo sentito)!
Queste delusioni, a nostro avviso, non pos-
sOIno derivare dalla rlegge ma IpiuttÜ'stO' dal
significato e dalla portatachealrbitraria-
mente e astrattamente si sono attribuiti ai-
la legge n. 285.

Occorre riportare questo 'Provvedimento
alle sue vere e realistiche fj:nalità e cioè:
assicurare il lavoro straoJ:1dilThariO','alnche li-
mitato nel tempo, ad un certo numero di
giovani; impostare e realizzare programmi
d~ orientamento e di formaziO'ne professio~
naJi finalizzati a reali sbocchi occupazionali,
che si devono oonsegu:iJre non C01Illa 285 ma
con massicci illlVestimenti privati e ¡pubblid
nei vami settori dell'economia; Ira natrur'a es-
senzialmente meridionalistica del provvedi~
mento, :cioè una legge che interlessa e deve
interessare prima di tutto il Mezzogiorno
e realtà simiIari come la città di Roma e
il LaZJ]o.

Con le modifiche che abbiamo aiPP0lI"tato
alla legge n. 285 abbiamo compiuto seri passi
in avanti mediante lo stanziamento aggiun-
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tivo dei 250 miliardi per ill Mezzogiorno, wl
miglioramento. degli incootivi per J'agricol~
turn ed il contratto di lavoro e formazione
per i,lMezzogiorno, nuove nûlI'IIlleinteressanti
la cooperazione, l'introduzione di meccani~
smi più elastici (siamo d'accordo, signor
Ministro, 'Su questa parte), l'aumento dei
compiti e del ruolo delle forze sociaLi, la
creazione di :strumenti che devono rafforza-
re la funzione del Governo e spelCÌfioata~
mente del Ministero del lavoro nella gestio-
ne di questa legge.

Signor Ministro, questa funzione deve es~
sere esercitata pienamente 0011 Govern'Ü e
prima di tutto dal suo Ministero. Proprio
perchè Ja legge è di natura me.ridiommista,
proprio perchè si vuole rispettare ed affer~
mare il ruolo delle regioni, è DJOCessaruioun
indirizzo nazdonale ed unitario. Asskurare
questo indirizzo è compito precÌipuo del Go-
verno: tra Governo, regioni, fOlrze sociali vi
deve essere un serio e OO1ltinuo coordina~
mento nelle iniziative.

Se ce lo consente, signor Ministro, vor-
remmo segnalare che tra i compiti e le re~
sponS'abiLità dell Ministero del lavoro ~ ed

anche per il suo ruolo personale aJ1:l'interno
del Governo ~ il maggior impegno deve es~
sere dedicato, partendo dalla 285 modifica~
ta e al di là di questa, ad elaoorare, impor~
re e realizzare una specifircapolitica per il
lavoro giovanile e femminÌile.

Il suo intervento di oggi e anche ill modo
come si è mosso in queste ultime settimane,
signor Ministro, indicano che da parte sua
c'è consapevolezza di questa esigenza. A
quanto 'elLa ha detto, occorre far seguire
i fattù; e noi giudicheremo dai fatti, non
stando aHa finestra a guardare e a criticare,
ma continuando ad operare al positivo per-
chè ciò avvenga.

Qpereremo in particolare perchè ci sia
effettiva p~rità per le donne l1Je1preavvia-
mento e nelle assunzioni, perchè si valuti
la grande potenriaMtà cLeLl'occUlpazl'Ollegio-
vanile neLl'agricoltura, nell'artigianato e nel~
le piccole le medie industde, perchè si vada
in tempi brevi alla definizione ed approva~
zione del provvedimento ¡reLativo alla pub-

blica amministrazione per allalrgare e quaili~
ficare ,t'occupazione ll1Jelsettore pubblico.

Spetta al Governo nella sua coJlegialità,
spetta al Presidente del Consiglio dei mini~
S'tri, ma è compito primario suo, signor Mi-
nistro del lavoro, fare in modo che nell'at~
tuazione del piano agricolo alimentare, del~
la legge per l'intervento strn'ÜlI1dinario per il
Mezzogiorno, della >leggeper la riconversione
industriale, di quella che è in appiTOvaziome
per H piano decennale della casa, dei wo:i
provvedimenti per l'artigianato ci 'sia ,l,aoom~
¡ponente specifica dell'ocoupazione femmini:l:e
e giovanile.

Spetta a lei, signor Ministro, ottenere an-
che una più attenta utilizzazione dei prov~
vedimenti comunitari, i quali devono essere
definiti tenendo più presenrt:e la ¡peculia:ritä
della disoocupazione giovanile nel nostro
paese.

Per non essere fraintesi, signor PreslÌden-
te, signor Mi'lltstro, onorevoli colleghi, quan~
do richiamiamo la responsabilità primaria
del Governo e in primo lU.ogo del Ministro
del lavoro nella di£ficile lotta contro la
disoccupazione gi'ovanile, noi non intendia-
mo venire meno alle nostre reslponsabilità,
nè sottacere le responsabilità degli altri .or-
gani dello Stato e quelle dCJNJeforze ,sociali
e prima di tutto del movimento sindaca,le
e del movimento cooperativo.

Richiamiamo con la necessaria forza. le
responsahillità governative, perchè finora il
Governo, purtroppo, nella sostanza, si è mos~
so con uno stile di oI1dÏnaria aJTI..ministra~
rione su di U!l1 problema difficile IC dram-
matico e perchè riteniamo ohie ll'iniziatiV'a,
lo stimolo del Governo, utilizzando appieno
le lotte e le spinte che vengono dai giovani
e dal movimento sindaca,le, possano contri~
buire a creare quel necessario clima di ten~
sione politica, morale, ideale richiesto da
un problema aI'duo qual è quello della di~
soccupazione gioV'am'iJle.

Per quanto ci riguaI1da, lo ripetiamo ~ e

concludo ~ ,noi continueremo a.d operare

al positivo, facendo fronte alle IT'espons:abi~
lità proprie di una grande forza, assolvendo
ai nostri doveri ed eserCÌitando i nostri di~
ritti di partito che fa parte della maggioran~
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za governativa. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra) .

G RAZ IO L I. Domando di parlare
per dich1a:razioll1e di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G RAZ IOL I. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentamte del Governo, ono-
revoli colleghi, innanzi tutto desidero ringra-
ziare, anche a nome del paJrtiJ1Jodella Demo-
crazia cristiana, per iiJ lavoro intelligente
e assiduo, il relatore senatore Manente Co-
munale.

Su un argomento tanto delicato sento in
questo momento il pudore della parola; la
.demagogia sarebbe un atto di irresponsa-
bilità che va assolUltamente evitato. Abbiamo
già sperimentato un forte scompenso tra le
speranze avviate e la caJpaJCitàaffidata daJŒa
precedente legge n. 285, relativamente al-
l'avvio dei gioV'ani al lavoro, malgrado la
buona fede e .La volontà messe in atto dal
Governo.

In realtà, come si era ampiamente osser-
vato, il prrovvedimenJto aveva bisogno di pog-
giare, per poter diventare realmente ope-
rativo, sulla dpreSia delLa produttività deil.
paese, in modo part:i.colare su una ript'e'Sa
del settore industriale che purtroppo non
c'è stata o c'è stata solo in modo Hmirtato.

Il provvedimentlO inoltre, ¡prevedendo for-
me di approccio al mondo del lavoro (per
esempio, il contratto di formazione-lavoro),
aveva ed ha bisogno .di essere capito soprat-
tutto dal momdo imprenditoriale, in modo
particolare delle piccole e medie imprese, e
da.lla vasta area dell'a.:rrtigiooato.

Bisogna inoltre aggiumgere per la verità
che le bardature burocratiche e le forme
vincolate delle assunzioni hanno finito per
scoraggiare anche i meglio disposti. Lo di-
co con amarezza perchè ciò riguarda il dolo-
roso fenomeno della disoccupazione dei gio-
vani. Purtroppo ~ e .10 ripeterò anche più

avanti ~ questo rigore è a volte eccessivo,
addirittUlra più rigido qui che nedla legge
di avviamento generale al lavoro; nella im- I

postazione della legge sono preva1se la pm- I
I
i

denza e il controHo burocratico che pena-
lizza rispetto all'apertura che qui dovrebbe
essere più che altrove ampia e gaTantita.

i
Stiamo vivendo, come diceva nella 'sua di-

'I chiarazione di voto il senatore Cenganle al-

¡

l'atto dell'approvazione della 285, una delle
più tremende fasi di squilibrio tra le situa-

.

rioni formative e le condizioni strufituraJli
I
\ del sistema produttivo, per ,cui gli sbocchi

quasi automatici tira il titolo le l'impiego
oono letteralmente saltati. Non so quindi se
la prudenza e i vincoli, certamell!te a volte
anche motivati da precedenti prove negati-
ve, relativamente al metodo delle as'sUllzio-
ni possano avere decisive giustificazioni ri-
spetto alla gravità e aLl'urgenza del proble-
ma. Tuttavia importanti e significativi sono
Sltati in questa vicenda i ritocchi apportati
alla legge creando oondizioll1i di più fadle
coHocamento dei giovani. ,Le modifiche ap~
portate alla legge 1° giugno 1977, n. 285, non
mutano comunque le originarie intuizioni,
ma tenendo conto dei risultati finora otte-
nuti le rafforzano. Restano ferme, infatti,
le analisi sul fenomeno della disoccUlpazione
e di quena giovanile in particolare, analld.si
sulle qU'ali si trovò già ail momeruto dell'ap-
provazione della ¡legge n. 285 amplissin~a
convergenza nel ritenere che il momento
della preparazione professionale è diventato
il vero spartiacque tra mercato del lavoro
protetto e non e che non è sufficiente ll1iella
nostra società un aumento dreJla produtti-
vj¡tà se questo non è coUegato ad un aumen-
to della base OICCupa2'J:ionale.

Si è CQsì ulteriormente rafforzato con il
nuovo provvedimento il contratto di forma~
zione-lavoro, eJimmando ogni tipo di con-
co:r:renzialità sotto l'aspetto della rid~OiI1e
contributiva oon l'apprendistato, estenden~
dolo anche nel settore dei servizi socialmen-
te utili (mi trovo pertanto ampiamente d'ac~
COll'docon l'ordine det! giorno presentato dal
senatore Vinay) ed wine prevedem.do par-
tico1ari tipi di contrarbto di forrmazione..la~
voro per la ricerca scientifica ed applicata.

Si è ailtresì innescata la Slperimentazione
dello stage in azienda che dovrebbe consen~
tire alle regioni di formare sul posto di
lavoro i giovani in aderenza ad un ra.ooardo
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qualificativo oltre che quantitativa tra do-
manda ed offel1ta di lavoro.

Si è cercato nel contempo di collegare
l'attività del contratto formazioœ-lavlOro con
le prospettive oocupazionali, sia consentendo
ai giovani alla fine del cOIlitratto di conse-
guire l'accertamento della qualifica raggiun-
ta ottenendo così un titolo che è s,pendibile
sul mercato di lavoro, sia üpenmdo sul set-
tore dell'osservatorio del mencato del lavoro.
L'osserva:torio dovrebbe, infatti, radiografa-
re ¡)lasituazione del mercato e quindi com-
portare scientificamente in sierdedi progmm-
mazione il raccordo fra domanda ed offer-
ta per quanto riguaJrda le attività di for,ma-
zione professionale e le prospettive quantita-
tive e qualitatiVle del sistema economico. In
questo senso anche la formazione prevista
per .n contratto nel settore pubbliico non è
legata esclusivamente al tipo di servizio che
il giovane è chiamato a produrre in appli-
cazione ddIa legge, ma aLl'ottenimento di
una professionailità spendibile anche e so-
prattutto nei settori prima:rio e secondario.

Di rilievo appaiono anche i colLegamenti
ricercati 'Ûon la leg1s1azione europea che do-
vrebbero cOlllsentire un utilizzo più appro-
priato dei fOlI1di mess:Î a dis¡posizione da,l-
l'Europa, così come il maggiore spazio ri-
ceI1cato per le ¡cooperative per tutto il set-
tore agricolo.

Le reSltanti modifiche, inoltre, anche se,
a mio avviso, ancora parziaH r~vestono una
ilmportanza politica particolare in qualllto
rompono quella rigidità cui da più ,parti si
è fatta msalire la deludente applicazione
della 285. Mi riferisco al oontratto a tempo
parziale determinato, al1a ri:chiesta nomina-
tiva per le imprese fino a dieci dipendenti,
ad altri provvedimenti che mÍ1rano ad una
gestione ,della legge quale strumento di po-
litica attiva dellarvoro.

In questo senso vanno Letti ,l'Oosservatorio
e l'aver ricercato per tutti i tipi di corutrat-
to e oome filone proprio del decreto in esa-
me il metodo della flessibillità, cioè delle
intese e degli aacardi fra le parti sociali ed
i mO'menti istituzionali. Così sarà pos,sibile
invero sfruttare tUJt:te le poosibHità che il
SiÏstema ecanomico, oppO'rtunamente soLleci-

tato, potrà offrilI1ee do atta al Ministro del-
iliavolontà espressa di cercare anche le foJ:'-
zature per arrivare ad ampliare il più possi-
bile l'inserimentO' dei giovani, teI1leItlid:ocontO'
in definitiva delle varie situazioni regionaH
e delle peculiaiTità proprie di ogni singola
area.

Da ultimo esprimo vivo appl1ezzameù.'1.to
per l'ulteriore finanziamento di 250 miliar-
di, tutto ad indirizzo meridionaHsta, e per le
commissioni centrali e regionaH. Ha profon-
do significato inoilitre :l'aV'elrvoluto unificare
la commissione del.La mobilità di cui alla
llegge di rkonversiane e ristrut/JuraziOllle nu-
mero 675 con quella del collocamento e del~
l'impiego. Ciò consente di identificare la sede
più idonea per affrontare la questione della
disoccupazione giovanile non mettendo pe-
raJltro in contrasto tra loro i giovani disoc-
cupati con i disoccupati o con quelli coinvol-
ti in processi di mobilità non più statistica-
mente giovani.

Anche per l'occupazione femminile si è
avuto occhio particolarmente attento. Una
legge, quindi, modificata, più organica anche
<senon definitivamente e decisamente Isnelila.
Rimane inalterato lo spidto di laJrga aper-
tura ed attenziane al mondo dei giovani ver-
so i quali partkolarmente intensa va l'at-
tenzione del mio partito come investimento
essenziale per una società più civilmente im-
pegnata a costruire un futuro di certezZJe.

È un atto responsabiJIe che va gestito, co-
me ho detto in apertura, con prudenza e
senza demagagia. Non servono manifesti e
dichiaraÛoni che illudano; servono concre~
tezza e senso di viva disponibilità, del resto
riconoscibile negli atteggiatmenti ,delle forze
politiche Œegatedall'i:rnpegno programmatico
a sostegno di questo Governo.

Ringrazio nuovamente il relaJ1:oreManente
Comunale. Do atto con soddisfuzione del-
l'intelJigente impegno e ,della gellliel10sirtàdel
ministro Scotti. ,Convengo ampiamente sUiI~
la necessità di ritenJere centrale il pJrOoblema
delJ'.occupaziO\t1e nell'attuaile S<Ítua:z~()[leinve~
stendo di questo problema nOon solo il Go-
verno ma ltutte quante le forze sociali del
paese.
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DichÏa,ro qui H chiaro e cOlllvinto COl1JSen~
so della Democrazia cristiana a questo pro'V~
vedimento, che ovviamente sarà seguìto dal
voto favOlfevole. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge rrel suo articolo unico con
l'avvertenza che il titolo, nel testo proposito
dalla Commi1ssione, è 1]1seguente: «Conver-
sione in legge, con modificarzioni, del deere-
to-legge 6 Iluglio 1978, n. 351, recalI1t.e mo-
difiche alla legge 1° giugno 1977, n. 285, su~~

l'oocu¡paziorre giovanile)}.
Chi ,}'approva è pregato di alzaJre la mano.

È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di leg-
ge n. 1243.

Variazioni al calendario dei lavori

P R E S I D E N T E. La 12a Commis.
sione permanente ha fatto presente l'urgen~
za del disegno di legge n. 1065, riguardante la
disciplina della produzione dei prodotti co-
smetici, in attuazione di direttive comuni-
tarie.

A norma dell'articolo 55, quarto comma,
del Regolamento, detto provvedimento po~
trebbe essere inserito nel calendario dei la-
vori, per essere iscritto all'ordine del giorno
di domani.

Tenuto conto, inoltre, dell'andamento dei
lavori delle Commissioni, l'ordine dei dise-
gni di legge iscritti nel calendario, ai sensi
della norma succitata, può essere stabilito
come segue: nno 1065, 1298, 1253, 1274 e 1273.

Non essendovi osservazioni, così resta sta-
bilito.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Inviito il senatore
segretario a daJre annunzio del¡l'inte.rpellanza
pervenuta alla Presidenza.

P A Z I E N ZA, segrétario:

SPARANO, DI MARINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro per

gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
ed ai Ministri del bilancio e della program-
mazione economica e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che, nel 1974, iJ CIPE espresse parere
favorevole su un «pacchetto)} di interventi
industriali nella Valle del Sele, in comune
di Eboli (Salerno), così costituito:

1) impianto per la produzione di tuba~
zioni di vari diametri in acciai legati e cal~
dareria diversa (investlimento di oltre 14 mi-
liardi di lire, con occupazione di 500 unità);

2) impianto per la produzione di ban-
da stagnata (200.000 tonnellate annue, con
investimento di 64 miliardi di lire per 590
unità lavorative);

3) impianto per la produzione di cavi
elettrici (investimento di 12 miliardi lire per
400 addetti);

4) impianto per la produzione di steel
cord, materiale di rinforzo nella produzione
di pneumatici (investimento di 18 miliardi
di lire, con occupazione di 1.350 unità);

5) impianto per la produzione di pan~
nelli Cespan per edilizia civille ed industriale
(investimento di 3 miliardi e mezzo, con oc~
cupazione di 95 unità);

che, complessivamente, gli investimenti
programmatd ammontavano ad oltre 131 mi~
liardi di lire e 45 miliardi per scorte, con una
occupazione finale di oltre 3.200 unità lavo-
rative;

che tal avvocato Vincenzo Mazzotta, pre~
sidente del Consorzio per l'area di sviluppo
industriale di Salerno, sito in Salerno, corso
Garibaldi n. 130, in data 18 luglio 1978 ~

con protocollo n. 1933 ~ ha trasmesso alla
Cassa per il Mezzogiorno, Servizio aree e
nuclei industriali, Roma ~ dopo strane e tor~
tuose vicende di affidamenti di progettazioni
ad un certo studio « Salernum )} s.p.a., socie~
tà con partecipazione maggioritar1a (51 per
cento) dello stesso consorZJio ASI di Salerno,
alla quale partecipano 1'« Italstat)} e, in mi~
nor misura, la « Bonifica)} s.p.a. ~ i progetti

di massima delle infrastrutture urgenti ed
essenziali per l'agglomerato industriale Ebo~
li-Campagna (per l'importo di lire 35 miliar-
di), previsto dallo stes-so Consorzio per gli
interventi sopra cennati con variante al pia~
no regolatore generale dell'ASI, approvata
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dal consiglio direttivo del Consorzio il 27
dicembre 1977, con delibera n. 340,

gli interpellanti chiedono di sapere:
1) se le decisioni CIPE, citate nella pre~

messa e nella progettazione di massima del
consorzio ASI di Salerno, sono riconfermate
dal Governo, dal CIPI e dai Ministeri com-
petenti, e, in caso negativo, o parzialmente
negativo, quali sono gli ,inteI1Venti sostitutivi
che sono stati decisi o che si intende deci-
dere d'accordo con i sindacati, le Partecipa-
zioni statali e gli imprenditori privati, ai
fini del mantenimento dell'impegno occupa-
zionale delle 3.200 unità lavorative nella
Piana del Sele;

2) se il progetto di massima redatto dal
consorzio ASI di Salerno è funzionaI e agli
interventi industriali decisi o da decidere e
se le opere in esso previste sono immediata-
mente finanziabili;

3) se non si ritiene di invitare la SNAM-
Progetti e l'ENI ~ Servizio finanziamenti

agevolati ~ a presentare alla Cassa per il
Mezzogiorno le progettazioni per l'allaccia-
mento della rete metanifera all'agglomerato
di Eboli-Campagna dell'ASl di Salerno, an-
che per le necessità dell'agro-industrJa;

4) se non si ritiene che gli impegni oc-
cupazionali presi verso le popolazioni della
Piana del Sele nel 1974, anche a seguito di
gravissime tensioni sociali, e riconfermati al
momento della formazione dell'attuale Go-
verno nei confronti del Mezzogiorno, vadano
rispettati al fine di non arrecare ulteriori
contributi al deterioramento dei rapporti tra
classe politica governativa e popolazioni me-
ridionali, colpite oggi dalla crisi in modo
ancor più selvaggio.

(2 - 00217)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invilto il senatore
segretario a dare annunzio deLLe inteTroga~
ziQI1Í pervenute a~}a Presidenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

CAZZATO, DI NICOLA, RIVA, GUARINO,
GIACALONE,SEGRETO,MOLA,FERRAL~

SCO, ROMEO, FERMARIELLO. ~ Ai Mini-
stri delle partecipazioni statali, del lavoro
e della previdenza sociale e della marina
mercantile. ~ Per sapere se non ritengano
in contrasto gli impegni assunti dal Governo
in ordine ana difesa ed allo sviluppo del-
l'occupazione, in uno con la presentazione del
piano di settore per la ripresa produttiva
e la ristrutturazione della cantieristica na-
vale, con la scelta operata dalla « Fincantie-
ri }) di un graduale ridimensionamento della
navalmeccanica, colpendo, ancora una volta,
il Mezzogiorno (Taranto~Napoli-Palermo), in~
viando circa 700 operai in cassa integrazio-
ne guadagni.

Considerato:
che l'atteggiamento della « Fincantieri )}

di opporsi decisamente al ritiro del prov-
vedimento di avvio a cassa integrazione gua-
dagni, nell'attesa di una discussione che si
collega al piano ed alla prospettiva della can-
tieristica navale, secondo le proposte avan-
zate daHe organizzazioni sindacali, dalle for~
ze politiche e dagli enti locali, non trova al~
cuna seria giustificazione;

che il comportamento della « Fincantie-
ri }) di sottrarsi all'impegno sottoscritto con
le organizzazioni sindacali ha provocato nel-
le città interessate una larga protesta, non
solo della classe operaia colpita da detta scel~
ta, ma anche della pubblica opinione, consa~
pevoIe del ruolo che la cantieristica e la sua
ristrutturazione produttiva rappresenta per
lo sviluppo economico ed industriale del
l\1ezzogiorno,

si chiede di conoscere se i Ministri compe-
tenti non ritengano di promuovere un incon-
tro urgente con le organizzazioni sindacali
per affrontare l'argomento e, intanto, inter-
venire subito affinchè la «Fincantieri}) re-
vochi il provvedimento deHa cassa integra~
zione guadagni.

(3 - 01037)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Premesso:

che per fronteggiare :iInderogabili esigen-
ze di servizio, ,avvallendosi del decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971,
n. 276, rAmministrazione finanziaria ha ini-
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mato, a partire dal s'et1:lembre 1977, l'assun-
zione tempol'anea di 822 impiegati ron man-
sioni esecutive e di 430 impiegati con mansio-
ni ausiliarie;

che in base al citato decreto presiden-
ziale il persOI1laJ1ienon può essere mantenuto
in serv>izio per un periodo di tem,po supe-
riore a 90 giorni neLl'anno solare;

che talle sistema di reclutamento si è
rivelato ,tutt'aJltro che soddisfacente, soprat-
tutto nell'amministrazione deBe dogane e
de1Leimposte indirette, ove la deficienza di
persanale non dipende da eccezionali e tron-
sitome esigenze, ma è dovuta aM'rassoluta ina-
deguatezza degli organioi,

¡l'interrogante chiede di conoSlCere:
1) se il Ministro non ri.tiene di sospen-

dere il provvedimento di cui in premessa,
che è, Itra l'altro, caUisa di vertenze e malu-
mori tra il personaJ.e assunto;

2) peTChè non si è ,scelta la procedura
dell'as1sunzione applicando lIa Jegge 1° giugno
1977, n. 285, per l'occupazione gioV'anile, che
prevede, tra l'altro, il mantenJ1rnento nell'im-
piego per due anni;

3) se è vero che a tutt'oggi l'Amministra-
zione finanziaria non ha bandito i concorsi
previsti dalla legge per l'occupazione giova-
nile per 800 posti nel Mezzogiorno, e, se la
notizia è confermata, quali ne sono le mo-
tivazioni;

4) quaJi provvedimenti inœnde adort:tare
nei confronti di 00101'0 che, a seguito del
servizio prestato nell'Amminisrtrazione Hnan-
ziar.i:a, hanno acquisito un'esperienza che re-
sterebbe inutilizzata o che, quanto meno, an-
drebbe dispersa.

(3 - 01038)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere
se non si ritenga di ordinare un'acCurata
inchiesta tendente ad accertare i fatti e le
eventuali responsabilità che hanno condot-
to al tragico epilogo del campionato euro-
peo dei pesi medi con la morte del pugile
Angelo Jacopucci.

A giudizio dell'interrogante, ciò si rende
opportuno e necessario dal momento che
non si può invocare il caso o la fatalità poi-
chè, fra l'altro, nei giorni precedenti l'in-

contro, un quotidiano che si stampa a Li-
vorno aveva scritto: « Questo è un match
impari, un azzardo sul piano fisico, un non
senso agonistico. Jacopucci rischia molto:
non di perdere (perchè questo purtroppo è
certo), ma direttamente, sul piano fisico ».
Il che, purtroppo, si è puntualmente veri-
ficato.

(3 - 01039)

TODINI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se risponde a verità che il profes-
sor Giuseppe Grassi, primario deLla II divi-
sione chirurgica presso l'Ospedale San Gio-
vanni in Roma, allo scopo di evitare lo sco-
glio della norma che esolude la presenza di
figli e parenti nello stesso reparto, dopo aver
fatto assegnare illproprio figH.o, dottor Giam-
battista Grassi, formalmente all'ambulatorio
cmrurgico dello stesso ospedale, in effetti ha
fatto in modo che il predetto dotto l' Giam-
battista Grassi operi assiduamente presso la
II divisione chirurgica, sostituito da altri sa-
nitari presso l'ambulatorio.

Si chiede, inoltre, se risulti che il giovane
dottor Grassi, per disposizioni di cui pare si
ignori l'origine, sia stato messo in condizio-
ne di operare più di altri qualificati medici.

(3 -01040)

FOSCHI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e del tesoro. ~ Si premette:

che dal11964 al 1977 il FEOGA ~ Sezione

orientamento ~ ha ammesso a finanziamen-
to 2323 progetti, trasmessi dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste agli organismi
comunitari;

che a tutt'oggi solo 830 progetti sono in
liquidazione, per un importo, deUa quota
parte della CEE, di lire 124 mHiardi circa,
mentre per altri 250 progetti i lavori sono
stati realizZJati solo parzialmente;

che allo stato attuale è sopraggiunta la
rinuncia, da parte dei richiedenti, per oltre
200 progetti, peraltro già ammessi a suo
tempo al finanziamento CEE per la sua quo-
ta parte;

che tuttora più di 900 progetti atten-
dono di essere avviati (240 con stato d'avan-
zamento e 680 senza stato d'avanzamento).
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Da quanto premesso, semprechè i dati
suddetti corrispondano alla situazione rea~
le, si ricava un quadro quanto mai deluden-
te per il divario impressionante tra il nume-
ro dei progetti FEOGA finanziati dalla CEE
e quello dei progetti effettivamente realizza-
ti compiutamente, anche mediante il pre~
scritto finanziamento dello Stato italiano,
poichè questi ultimi rappresenterebbero non
più del 35 per cento del totale.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere:
a) la situazione complessiva e specifica

dei progetti FEOGA finanziati dalla CEE dal
1964 al 1977;

b) i motivi che hanno determinato una
ridotta utilizzazione (almeno fino ad ora) dei
finanziamenti comunitari già accordati al~
1'1talia;

c) le iniziative ed i provvedimenti che i
Ministri interessati intendono adottare sol-
lecitamente, allo scopo di scongiurare la va~
nificazione di larga parte degli aiuti comu-
nitari alla nostra agricoltura e per dare una
risposta non più procrastinabile agli opera~
tori agricoli, singoli ed associati, destinatari
di tali interventi strutturali, considerati or-
mai da tempo vanamente acquisiti.

(3 ~ 01041)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CEBRELLI, BELLINZONA. ~ Al Mini~

stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ Per sapere se è a conoscenza
di quanto è avvenuto circa la direzione del~
le aziende a partecipazione GEPI nella pro-
vincia di Pavia, in ordine al continuo cam-
biamento dei dirigenti, alla mancanza di dati
certi per i piani di risanamento ed alla ga-
ranzia occupazionale, e ciò in considerazio-
ne anche dell'ultimo grave, misterioso epi~
sodio verificatosi alla IMMI di Copiano,
azienda a totale partecipazione GEPI.

Infatti, nel giro di pochi giorni, nella sud-
detta azienda si sono verificati: !'invio di
un nuovo presidente del consiglio di ammi~
nistrazione, la destituzione del direttore, la
successiva riunione del consiglio di ammi-
nistrazione, l'esonero del nuovo presidente

e la reintegrazione del direttore preceden-
temente esonerato, e tutto questo mentre la
direzione propone un'ulteriore Iliduzione del-
l'occupazione e si sa di commesse rifiutate
senza peraltro fornire prospettive per il fu-
turo produttivo ed occupazionale della
azienda.

(4 - 02008)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei beni cul~
turali e ambientali e dell'interno. ~ Per co-
noscere quaH provvedimenti intendano adot-
tare urgentemente per la completa sistema~
zione del palazzo della Prefettura in Bari.

Tale edificio, invero (addirittura in parte
inutilizzato per preoccupazioni statiche), co~
stituisce ormai una triste testimonianza di
abbandono da parte della Pubblica ammini-
strazione, che sembra immemore sia del de-
coro dello Stato, sia del rispetto di edifici
che vanno tutelati, a norma di ¡legge, per
il loro valore monumentale e storico.

(4 ~ 02009)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per il restauro dell'antico stabile esi~
stente nella ({ Città vecchia» di Bari, in piaz~
zetta sessantadue marinai, numero civico 27.

Di impianto secentesco, malgrado aggiun-
te e manipolazioni deturpanti, detto edifi~
cio conserva soprattutto una pregevole sca-
linata: anche per tale ragione merita di
essere sottratto all'attuale distruttÌivo abban~
dono nella fatiscenza.

(4 ~02010)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per la salvaguardia ed il restauro del
palazzo ottocentesco sito in Bari, al corso
Vittorio Emanuele II, n. 78.

Esso, invero, a prescindere dalle sue pre.-
gevoli caratteristiche architettoniche, è par~
te del complesso di edifici che costituiscono
la piazza della Prefettura, centro storico e
politico-amministrativo della dinamica ca-
pitale della Puglia.

(4 - 02011)
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CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per il superamento del grave stato di
abbandono, ed il restauro, dell'edificio rina-
scimentale sito in Roma, in via del Colle-
gio Capranica, n. 10.

(4 - 02012)

D'AMICO. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, dell'industria, del commercio
e dell' artigianato e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere 'se risponda-
no al vero ,le notizie di stam¡pa secondo ¡le
quali l'ATI (Azienda talbacchi italiani) an-
drebbe operando la rprivatizzazione del p.ro-
pria stabilimento di Lanciano, dove si pro-
cede a)Llaprima lavorazione della foglia del
ta:bacco.

Ri,levato che le predette notizie hanno su-
scitato immediate, diffuse perplessità, ri-
serve, diffidenze e ¡proteste, deLle quali si
sono fatte carico, in particolare, le orga-
nizzazioni sÍindacali, ,sia dei lavoratori che
dei produttori del tabacco, percJhè ¡preoccu-
pate di ravvisalre nell' operazione ~ ritenuta
in:giustificata ~ manovre di privati ai dan-
ni dei lavoraJtori del settore, oltre che con-
tro lo sviluppo de]la ;produzione tabacchi-
cola deHa zona, negli ultimi anni notevol-
mente incrementata;

richiamate le vicende di quello stabi-
limento, che nel corso di 50 anni è stato
l'unica fonte di lavoro ,socialmente ¡protetto
presente in una località ed in un'area aa cui
popolazione, per difenderne le potenzialirtà
occupazionaLi, è ricorsa anche a forme di
protesta, in ¡ta:luni momenti risultate dram-
matiohe;

ricordate, altresÌ, ,le iniziative assunte
dall' Amministrazione comunale di Lancia-
no, la quale, nell'intento di favorire l'attivi.tà
deLl'azienda di oui si preannuncia il passag-
gio dalla mano pubblica a quella :privata,
ha im¡pegnato ,risorse finanziarie del pro-
prio bilancio deficiltario per l'incentivazio-
ne deMa coltivazione della foglia del tabac-
co, onde fosse assicurata in loco la dispo-
nÍibi11tà della materia prima criohiesta per
il mantenimento di alcuni livelli minimi di

occUipazione operaia, ed apportato variazio-
ni al ¡piano regolatore di quella città 'per
consentire l'ampliamento ,dello stabilimen-
to de qua proposto dalll'ATI, nel quadro di
un ¡programma di 'ristrutlturazione azienda-
le finallizzata al consolidamento dei predetti
livelH oOCUlpazionali;

atteso che non appaiono nè eludj,bili,
nè rtJrascurabiH, le preoccUipazioni espresse
dalle organizzazioni sindacali in DI'dine alla
ventilata 'privatizzazione ddl'azienda,

l'interrogante chiede che voglia farsi chia-
rezza 'S'ull'argomento e che siano 'ricercati
i modi 'Per fugare i timori manifestati 'Per
le sorti delle maes/tranze attua:lmente occu-
pate nello stabilimento e 'Per ,le ¡prevedibili
conseguenze negative proprie di una poli-
tica che nella zona, pal1ticolarmente biso-
gnosa di sostegni, :riducesse, anzichè raffor-
zare, <la presenza pubblica nel campo della
trasformazione dei l'rodot.ti agricoli.

(4 -02013)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso:

che in data 27 dicembre 1976 era stata
inoltrata a mezzo lettera raccomandata con
ricevuta di ritorno ~ dal dottor Catalfa per
conto dell'azienda agDicola di Broglio ~

regolare domanda volta ad ottenere quanto
previsto dalla legge 13 giugno 1961, n. 527

~ concernente miglioramenti fondi ari ~

domanda [n di rizzata all'Ispettorato compar-
timentale dell'agricoltura di Venezia e da
detto ufficio regolarmente ricevuta in data
28 dicembre 1976;

che in data 28 marzo 1978 nspettorato
di Venezia richiedeva una ponderosa docu~
mentazione in riferimento aLla domanda pre-
sentata, documentazione concernente calco-
li, disegrui, planimetrie ed altri dati tecnici,
dando solo 20 giorni di tempo per la pre-
sentazione di quanto richiesto, e ciò in pe-
riodo di feste pasquali;

che l'Ispettorato di Venezia sosteneva
che la domanda di miglioramento era perve-
nuta all'ufficio in data 27 febbraio 1978 e
non H 28 dicembre 1976, come invece pro-
vano documenti certi;
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che il dottor Catalfo, in data 12 aprile
1978, chiedeva una proroga dei termini con
lettera raccomandata rimasta senza ri-
sposta;

che ,l'Ispettorato di Venezia, in data 18
aprile 1978, considerava la domanda abban-
donata e la dichiarava annullata d'ufficio;

che sempre l'Ispettorato di Venezia re-
spingeva, in data 12 maggio 1978, la docu-
mentazione richiesta ed inviata in data 4
maggio 1978, perchè insisteva a voler consi-
derare la domanda abbandonata e, quindi,
annullata d'ufficio,

l'interrogante chiede di conoscere:
perchè l'Ispettorato compartimentale di

Venezia abbia lasciato senza risposta alcu-
na, e per ben 15 mesi, la richiesta di miglio-
ramenti regolarmente inoltrata il 27 dicem-
bre 1976;

perchè siano stati stabiIruti i termini pe-
rentori di giorni 20, e questo rin periodo di
ferie pasquali;

perchè, contrariamente alla prassi ed al-
la logica, non sia stata considerata la richie-
sta proroga di termini inoltrata il 12 apri-
le 1978, considerando annullata d'ufficio una
pratica per la quale si chiedeva proroga di
termini (peraltro non fissati dalla legge)
per la presentazione della documentazione
richiesta ed in corso di approntamento, re-
spingendo in data 12 maggio 1978 i docu-
menti nel frattempo inrviatL

L'interrogante chiede, inoltre, che venga-
no accertati i motivi per cui l'Ispettorato di
Venezia renda, col suo comportamento, in
pratica molto difficili le opere di migliora-
mento fondiario e trasformazione previste
dalla legge già citata e volute dwlla stessa
politica comunitaria, oppure, qualora detto
comportamento negativo sia stato riservato
solamente alla richiesta di migliiorie in detta
interrogazione riportata, od in altri pochi ca-
si, vengano appurati i motivi di detto even-
tuale comportamento arbitrario e d1S1OI1imina-
todo.

L'interrogante chiede, infine, di conosce-
re i provvedimenti che il Ministro intende
prendere in caso di non giustificato ed abnor-
me comportamento degli uffici già citati, e
ciò a garanzia di quanto previsto dalla leg-
ge, nel rispetto d!~lla legalità e del principio

dell'eguaglianza dei cittadini di fronte alla
legge previsto e voluto dalla Costituz.ione ita-
liana, affinchè simili casi non abbiano più
a ripetersi.

(4 -02014)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E . A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

n. 3 -01033 dei senatori VilLi ed altri;

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

n. 3 - 01025 dei senatori Sgherri e Ru-
fino.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 27 lugUo 1978

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 27 luglio, in due
sedute pubbliche, la prima ane ore 10 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Disciplina igienica della produzione
e del commercio dei prodotti cosmetici e
di igiene personale (1065).

2. Conversione in legge del decreto.legge
6 luglio 1978, n. 353, concernente norme
per il contenimento del costo del lavoro,
mediante la riduzione dei contributi do-
vuti agli enti gestori dell'assicurazione
contro le malattie (1298).

Riduzione dei contributi dovuti agli enti
gestori dell'assicurazione contro le ma-
lattie (1234).
(Relazione orale).
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3. Rifinanziamento degli interventi ur-
genti ed indispensabili da attuare negli
aeroporti aperti al traffico aereo civile
(1253) (Relazione orale).

4. Conversione in legge del decreto-legge
24 giugno 1978, n. 299, concernente mo-
difiche alla legge 29 aprile 1976, n. 178,
recante ulteriori norme per la ricostruzio-
ne delle zone del Belice distrutte dal ter-
remoto del gennaio 1968 (1274) (Relazione
orale) .

5. Conversione in legge del decreto-legge
24 giugno 1978, n. 301, concernente pro-
roga del termine previsto dall'articolo 113,

decimo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
per la cessazione di ogni contribuzione,
finanziamento o sovvenzione a favore degli
enti di cui alla tabella B del medesimo de-
creto, nonchè statizzazione delle istitu-
zioni scolastiche e dei convitti per sordo-
muti gestiti dall'Ente nazionale sordo-
muti (1273) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


